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Presidenza del Vice Presidente SPATARO

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 17).

Si dia lettura del processo verbale.

G E R M A N O', Segretario, dà lettura
del processo verbale della seduta pomeri-
diana del 30 ottobre.

P RES I D E N T E. Non essendovi
osservazioni, il processo 'verbale è appro.
va10.

Congedi

P RES I D E N T E. Ha chiesto con~
gedo il senatore Togni per giorni 10.

Non essendovi osservazioni, questo con~
gedo è concesso.

Annunzio di disegni di legge
trasmessi dalla Camera dei deputati

P RES I D E N T E. Comunico che il
Presidente della Camera dei deputati ha tra-
smesso i seguenti disegni di legge:

«Rettifica della misura dell'indennità di
servizio penitenziario spettante agli applica-
ti, coniugati, e qualifiche corrispondenti del-
l'amministrazione degli istituti di prevenzio-
ne e di pena» (919);

« Conversione in legge, con modificazioni,
del decreto-legge 30 settembre 1969, n. 645,
recante norme 'relative alla integrazione di
prezzo per il grano duro e all'attuazione di
regolamenti comunitari concernenti il setto-
re agricolo» (920);

« Conversione in legge, con modificazioni,
del decreto-legge 30 settembre 1969, n. 646,
recante provvidenze a favore delle aziende

agricole danneggiate da calamità naturali o
da eccezionali avversità atmosferiche» (921);

« Istituzione nello stato di previsione del-
la spesa del Ministero dell'interno del capi-
tolo "Fondo scorta" per il personale del
Corpo nazionale dei vigili del fuoco» (922);

«Sistemazione in bilancio dell' onere per
tutte le competenze spettanti al personale
dell'Ispettorato tecnico dell'industria» (923);

« Istituzione nello stato di previsione della
spesa del Ministero dell'interno di un capi-
tolo con un fondo a disposizione per soppe-
rire alle eventuali deficienze di alcuni capi-
toli relativi all'Amministrazione della pub-
blica sicurezza» (924);

«Proroga del contributo annuo a favore
dell'Ente autonomo del porto di Palermo pre-
visto dalla legge 14 novembre 1961, n. 1268 »

(925);

Deputato BELCI. ~ «Modifica dell'ultimo

comma dell'articolo 24 della legge 9 luglio
1967, n. 589, riguardante il trattamento eco-
nomico e lo stato giuridico del personale
dell'Ente porto di Trieste» (926);

«Finanziamento delle indagini campiona-
rie sulla consistenza del patrimonio suinico-
lo » (927).

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E. Comunico che sono
stati presentati i seguenti di,segni di legge
di iniziativa dei senatori:

DEL NERO, VIGNOLA, IANNELLI, CIFARELLI e

COPPOLA. ~ «Modifica dell'articolo 15, nu-
mero 6, del testo unico delle leggi per la
,composizione e la elezione degli organi delle
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amministrazioni camunali 3IPiProvato con de-

creta del 'Presidente della Repubblica 16

maggiO' 1960, n. 570, in materia di eleggibi~
Htà a consigHer:e comunale ». (928);

FARNETI ARIELLA, BONAZZOLA RUHL Vale~

ria, SOTGIU, PIOVANO, ROMANO, PAPA, RENDA,

:CINCIARI RODANO Maria Lisa, MACCARRONE An~

toninO', DI VITTORIO BERTI Baldina, ABBIATI
GRECO CASOTTI Dolores, TEDESCO Giglia e MI-

NELLA MOLINARI Angiola. ~ « Istituzione del-

la scuola pubblica per l'infanzia» (931);

GATTO Simone, ROMAGNOLI CARETTONI Tul~

Ha, PARRI, ANDERLINI, ANTONICELLI, BONAZ~

ZI, LEVI e OSSICINI. ~ « Piani regolatori di

salvaguar,dia dei beni culturali ambientali »

(932).

Comunico inoltre che sono stati presen~
tati i seguenti disegni di legge:

dal MinistrO' del tesO'ro:

«Aumenta del Fanda di dataziane del
Banca di Sardegna» (929);

dal MinistrO' dei traspO'rti e dell'avia~
ziane civile:

({ Revisione delle campetenze accessorie
del persanale ddl'Azienda autonama delle I

ferravie dello Stata» (930).

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede deli-
berante

P RES I D E N T E. Comunico che i
seguenti disegni di legge ~ona stati deferiti
in sede deliberante:

alla 8a CO'mmissiO'ne permanente (Agrioal-
tura e foreste):

«Applicaziane dei regalamenti comunita-
ri n. 1619/68 e n. 95/69 cantenenti narme
sulla commercializzaziane delle uova» (877),
prevl pareri della 2a e della 5a Commissiane
permanente e della Giunta consultiva per gli
affari delle CamunItà ,eurapee;

10 NOVEMBRE 1969

alla 9a Commissione permanente (Indu-
stria, cammercio interno ed estera, turismo):

ZACCARI ed altri. ~ ({ Abrogaziane del-
l'articola 95 del testa unica delle leggi di
pubblica sicurezza, appravato con regio de-
creta 18 giugnO' 1931, n. 773 » (872), previa
parere della la Cammissiane;

alla lOa Commissione permanente (Lavo-
ro, emigrazione, pl1evidenza sociale):

DE MARZI ed altri; PREMOLI ed altri; SA~
MARITANled altri; MINNOCCIed altri. ~ « Mo~
difiche alla legge 2 aprile 1968, n. 424, e alla
legge 19 gennaio 1955, n. 25, in materia di
assunziane degli apprendisti» (17, 57, 214,
221~B), previa parere della 9a Cammissiane.

Annunzio di deferimento di disegno di legge
a Commissione permanente in sede redi-
gente

P RES I D E N T E. Camunico che
il seguente disegno di legge è stata deferita
in sede redigente:

alla sa CO'mmissione permanente (Finanze
e tesora):

({ Dispasizioni in materia di eredita ai
comuni ed alle pravince, nonchè pmvviden-
ze varie in materia di finanza locale» (909),
previa parere deLla 1a Commissione.

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede refe-
rente

P RES I D E N T E. Camunica che
i seguenti disegni di ,legge sono stati defe-
riti in sede referente:

alla 7a CO'mmissiO'ne permanente (Lavari
pubblici, trasparti, paste e telecomunicazia-
nee marina mercantile):

«Disposizioni cancernenti la castruziane
e l'esercizio di ferrovie metropoHtane » (300,
339-B), previ pareri della fa e della sa Cam~
missione;
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alla l,oa Commissione permanente (Lavo-
ro, emigrazione, previdenza sociale):

MORLINa e RICCI. ~ «Madificazioni alle
norme per l'elezione degli Organi di ammi-
nistrazione della Federazione nazionale e
delle Casse mutue provinciali di malattia
per gli esercenti attività commerciali, di cui
alla legge 27 novembre 1960, n. 1397, e al
decreto del Presidente della Repubblica 28
febbraio 1961, n. 184» (859), previa pare-
re della 9a Commissione.

Annunzio di presentazione di relazione

P RES I D E N T E. Comunico che
a nome della 3a Commissione permanente
(Affari esteri), il senatare Oliva ha presen-
tato la relazione sul seguente disegno di
legge: «Ratifica ed esecuzione delle Con-
venzioni nn. 91, 99, 103, 112, 115, 119, 120,
122, 123, 124 e 127 dell'Organizzaziane in-
ternazionale del lavoro» (788).

Annunzio della Relazione previsionale e pro.
grammatica sugli interventi pubblici nel
Mezzogiorno

P RES I D E N T E. ComunicO' che
ItIMinistro per gli interventi straordinari nel
Mezzogiorno ha presentato il 30 attobre
1969, ai sensi dell'articolo 6 del testo unico
30 giugno 1967, n. 1523, la Relazione pre-
visionale e pragrammatica sugli interventi
pubblici nel Mezzogiorno per l'anno 1970
(Doc. XVII, n. 2).

Annunzio di relazione
trasmessa dal Ministro dei lavori pubblici

P RES I D E N T E. Comunica che
il Ministro dei lavori pubblici, d'intesa con
i,] Ministro dell'agricoltura e delle foreste,
ha presentato, ai sensi dell'articolo 3 della
legge 19 marzo 1952, n. 184, la relazione che
dà conta dei progI'essi campiuti fino a tutto
il 31 ottobre 1968 nella attuazione del piano
arientativo per la sistematica regolazione
dei corsi d'acqua naturali (Doc. XX, n. 2).

Annunzio di ordinanze emesse da autorità
giurlsdizionali per il giudizio di legitti-
mità della Corte costituzionale

P RES I D E N T E. Camunico che
nello scorso mese di ottabre sono pervenute
ordinanze emesse da autorità giurisdiziona-
li per la trasmissione alla Corte costituzio.
naIe di atti relativi a giudizi di legittimità
costituzionale.

Tali ordinanze sono depositate in Segrete-
ria a disposizione degli onorevoli senatori.

Annunzio di elenchi di dipendenti dello Stato
che sono entrati o hanr..o cessato da im-
pieghi presso enti od organismi interna-
zionali o Stati esteri

P RES I D E N T E. Informo che, nel-
lo scorso mese di ottobre, i Ministri com-
petenti hanno dato comunicazione, ai sensi
dell'élrticolo 7 della legge 27 luglio 1962,
n. 1114, delle autarizzazioni revocate o con-
cesse a dipendenti della Stato per assume-
re impieghi o esercitare funzioni presso enti
od organismi internazionali o Stati esteri.

Detti elenchi sono depasitati in Segrete-
ria a disposizione degli onorevali senatari.

Svolgimento di interrogazioni

P RES I D E N T E. L'ordine del gior-
no reca lo svolgimento di interrogazioni.
La prima interrogazione è del senatore Si-
mone Gatto. Se ne dia lettura.

G E R M A N O', Segretario:

GATTO Simone. ~ Al Ministro della sa~
nità. ~ Per .conoscere quale sia stato il pa-
rere degli organi ministeriali competenti
sull'istituzione di un centro per trapianti
di organo nei locali attualmente adibiti a
sede dell',lstituto {{ Carlo Scotti» per le
malattie delJa senescenza. con conseguente
dimissione e trasferimento dei circa 300
vecchi ivi ospitati.
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L'interrogante intende sottolineare il fat~
to che vengono sottratti a tal fine un cospi~
cuo numero di posti~letto a quelli già asso~
lutamente insufficienti destinati all'assisten~
za di soggetti in età avanzata per dar luogo
ad un Istituto che, oltre allo studio della
biologia dei trapianti ed al trapianto di re~
ae, effe~tuabili negli istituti universitari di
patologia e clinica chirurgica, sarebbe de~
stinato a trapianti di altri organi sui quali
non vi sono ancora disposizioni di legge e
in ordine ai quali è in atto una vivace pole~
mica tra i ricercatori comlpetenti.

Oltre a dò, pare all'interrogante che la
nuova funzione che si intende attribuire al~
l'Istituto «Carlo Scotti» esorbiti dai fini
istituzionali degli Istituti riuniti di assi~
stenza sanitaria e di protezione sociale, cui
fa capo il predetto Istituto. (int. or. ~ 954)

P R lE S I D E N T E. Il Governo ha fa~
coltà di rispondere a questa interrogazione.

* D E M A R I A, Sottosegretario di
Stato per la sanità. L'ente ospedaliero cui
si riferisce l'onorevole interrogante, Isti~
tuti riuniti di assistenza sanitaria e di pro-
tezione sociale, istituito con decreto del
1938, n. 1904, convertito poi in legge 27 feb~
braio 1939, n. 739, provvede al ricovero e
alla cura degli i]]lfermi mediante l'attività
svolta nei vari stabiJlmenti dipendenti, pri-
vi di ,personalità giuridica e di autonomia
amministrativa.

L'ente è sottoposto alla tutela e vigilanza
del medico provinciale e del comitato pro~
vinciale di assistenza e beneficienza pUJb~
bl1ca, secondo la legge 13 marzo 1958, nu~
mero 296, ed è soggetto alle norme di cui
alla legge 12 febbraio 1968, n. 132, di rifor~
ma ospedaliera.

L'i,stituto Carlo Scotti ;per le malat~
tie della senescenza è un complesso im-
mobiliare, sito alla Bufalotta, nel quale si
trovano ricoverati circa 200 cronici del Pio
Istituto di Santo Spirito ~ Ospedali riuniti
di Roma.

Nel detto complesso non sono ricoverati
cronici direttamente assistiti d'1gB IPASPS.
di cui 8bbiamo detto, ma soltanto quelli
inviati dqgli Ospedali riuniti di Roma me~

diante appasite convenzioni annuali, rego~
larmente approvate, di cui l'ultima viene a
scadere il 31 dicembre 1969.

In realtà si tratta deUa sezione femmini~
le del di'pendente stabilimento per le ma~
lattie della senescenza, la cui sede si trova
nei locali di via Roma Libera, n. 72. Detta
sezione fu, provvisori3!mente, sistemata al~
la Bufalotta, in attesa che, con la ristrut~
turazione dei servizi ospedalieri dell'ente e
con la costruzione del nuovo ospedale Re~
fiina Margherita (che Idovrà essere costrui~
to) anche tale complesso ricevesse la pro~
pria destinazione aSipedaliera, secondo il
piDno di iPotenziamento deliberato dan'en~
re in conformità alle norme statutarie.

Pertanto, in attuazione del predetto pia~
ni di ristrutturazione, con provvedimento
n. 59 dell'lI aprile 1969, l'ente ha destinato
ad ospedale altamente specializzato il com~
plesso immobiliare di cui sopra, perchè
funzioni al più presto quale unità clinica,
in attesa della costruzione di un nuovo ospe-
dale su terreno di proprietà dall'ente stes~
so, sito nelle immediate vicinanze del1'uni~
tà clinica suddetta. Ciò ,perchè nello stesso
piano di ristrutturazione tutti gli stabili~
menti dipendenti hanno ricevuto un indi~
rizzo specialistico. Il provvedimento è stato
approvato dal comitatO' prOivincia,le di as~
sistenza e heneficienza pubblica, su parere
favorevole del medico ,provinciale di Ro~
ma, giusta verbale n. 29551 della seduta del
17 giugno 1969.

Il centro di cui trattasi, oltre ai trapian~
ti, curerà. un reparto di rianimazione e di
chirurgia d'urgenza e avrà anche una cen~
trale emodialitica con 30 posti dialitici. Da
:1n'indagine svolta si sa che in It2lia in ge~
nere, ma slpecialmente a Roma, c'è assoluta
necessità di reni artificiali. Attualmente Ro~
ma disiPone di circa 30 posti dialitici; in ba~
se alle richieste ne occorrono più del dop~
pio. Al riguardo nan va dimenticato che su
Roma gravitano per ricovero ospedaliero
zon~ del Centro~Sud e alcune del Nord, per

S1'i sono molti i malati che, 'Pur avendo tut~
I.C le indicazioni al rene artificiale devono
essere posti in lista di attesa per periodi di
'empo il volte molto lunghi e a volte fa~
[ali per il malato. n coHega Gatto Si.
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mone è anche lui medico e conosce
la tragedia di questi sofferenti renali
che si presentano in numero di gran lun-
ga superiore alle nostre possibilità di in-
tervento. Spesso il medico si trova nella
tragica condizione di dover decidere qual'è
l'ammalato più recuperabile per il quale
utilizzare il rene artificiale, in quanto per
il malato meno recurperabile non c'è a di-
sposizione un rene artificiale. Infatti di re-
ni artificiali noi non ne abbiamo a sufficien-
za. Si tratta di una vera tragedia cheri-
guarda sia Roma sia la maggior parte dei
grossi centri d'Italia.

Abbiamo troppi nefroiPazienti clhe si po-
trebbero avvantaggiare molto dei reni ar-
tificiali, di cui abbiamo però una grandissi-
,ma carenza. L'alpertura di questa grossa
centrale colmerebbe questo vuoto assisten-
ziale, sia pure relativamente, tenuto presen-
te soprattutto che le strutture attuali ospe-
daliere di Roma non possono aocoglierne
una simIle data la poca disponibilità di spa-
zio, insufficiente anche per il ricovero dei
malati comuni. Per quanto riguarda Roma,
i colleghi lo sanno, per due milioni e mezzo
di abitanti dovremmo avere almeno venti~
cinquemila posti-letto mentre ne abbiamo
élIppena dodidmila, almeno negli ospedali (le
.clmiche private non ci riguardano). L'aspet-
to sociale dell'iniziativa è ancora più accen~
tuato dal fatto che l'uremia miete le sue
vittime soprattutto fra gli strati meno ab-
bienti della pO'Polazione, cioè tra colO'ro che
non dispongono dei mezzi economici per ri-
coverarsi in case di cura o recarsi all'este~
roo In Italia muoiono attualmente circa 8000'
uremici l'anno (vorrei ricordare che accan~
to agli uremid ci sono infinità di nefropa-
zienti per forme di sclerosi renale, nefriti
croniche che terminano con un'insufficienza
renale che si può giovare molto dell'emo-
dialisi). Molti di questi ovviamente si av~
vantaggerebbero del trattamento emodia-
litico e del trapianto renale.

L'istituto inoltre servirà prevalentemen~
te al trapianto del rene e va fatta presente
la validità clinica di questo intervento, al~
meno negli ambienti più avanzati e compe-
tenti della biologia e della medicina inter-
nazionale. In tutti i Paesi più civili, dagli

Stati Uniti all'Unione Sovietica, non si con-
tano più i trapianti renali effettuati; secon~
do il settimo rapporto del registro interna-
zionaJe Ja sopravvivenza ad un anno di di~
stanza dal trapianto è del 91 per cento nei
trapianti tra fratelli, dell'83 per centO' se il
donatore è un genitore e del 42 per cento
se il rene proviene da un cadavere. La so~
pravvivenza a due anni dal trapianto è ri-
spettivamente dell'81 per ,cento, del 73 per
cento e del 40 per cento.

È da tener rpresenteche in Italia finora
sono stati eseguiti, rispetto agli altri Paesi,
pochi trapianti renali, anche se con risul~
tati che in alcuni centri sono perfettamen-
te comparabili a quelli dei migliori istituti
stranieri.

Il Ministero della sanità, non potendo di-
sconoscere la legittimità del provvedimen~
to in questione, assicura ogni suo interven-
to per la più idonea assistenza e destinazio-
ne dei ri,coverati e degli assistibili del sum~
menzionato istituto.

Mi permetto di far presente ancora all' ono-
revole interrogante, rivolgendomi anche alla
conoscenza che egli ha come me dei pro-
blemi sanitari, che egli accenna nella sua
interrogazione a due proiblemi diversi: a
quello dell'assistenza alle 'persone anziane
e a quello del trasferimento di questo isti-
tuto per quello che riguarda i trapianti.

Sul problema dell'assistenza alle persO'ne
anziane rinvio il collega a quello che i:l Mi-
nistero sta facendo per merito della legge
n. 183 che stanzia nO' miliardi, che sono
man mano erogati, secondo le indicazioni
dei corni ta ti regionali della !programmazio-
ne ospedaliera. Al Comitato della program~
mazione ospedaHera, secondo l'ultima di~
sposizione del ministro Ripamonti, abbia~
ma rivolto invito perchè consideri il 7 per
mille di acuti" il 2 per mille per i lungO' de-
genti e cronici, 1'1 per mille ai convalescenti
e il 2 per mille per i malati mentali. Ovvia-
mente il problema della rete degli ospedali
per lungo degenti in Italia va risolto, me~
diante la soluzione del problema del bloc-
co dei posti-letto negli ospedali per acuti,
mediante la 'Creazione di una rete di ospe-
dali per lungo degenti. Nel caso specifico
dell'istituto Carlo Scotti, il Ministro ritie-



Senato della Repubblica ~ 10752 ~ V Legislatura

198a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 10 NOVEMBRE 1969

ne giustificata la destinazione dell'istituto
Carlo Scotti ad istituto specializzato.

Mi peI1metto di ricordare al collega che
ultimamente, nel terzo congresso nazionale
sui tra:pianti di organi, il Ministro della sa~
nità Ripamonti ri:levava la carenza legisla~
tiva [Jer tale settore e annunziava un de"
creto del Capo dello Stato in cui ci sarebbe
stato un ampliamento delle autorizzazioni
per il trapianto di organi e (l'emanazione del
regolamento che autorizza i trapianti. Mi
permetto ,perciò di ricordare al collega quel~
lo ,che la stampa quotidiana ha pubblicato
a prqposito di Roma. Il professor Corte~
sini, che è l'aiuto del ,professore Stefanini,
direttore delLa seconda clinica chirurgica
dell'Università di Roma, affermava in quel~
la sede (parlo dell'inaugurazione del terzo
congresso nazionale aViVenuta il 9 novembre
scorso) che ogni mese potrebbero essere
eseguiti a Roma 16 trapianti di rene, 8 di
cuore e 8 di tfegato se esistesse la necessa~
ria collaborazione con i chirurghi del set~
tore, una ,volta completata la revisione del~
la legislazione in materia. Tracciava poi al~
cune considerazioni prospettiche sulla ba~
se dei trapianti di organi nel mondo, af~
fermando che i tra:pianti renali sono ormai
largamente praticati; quelli di altri organi,
come i polmoni, il pancreas e il duodena,
sono ancora interventi sporadici, senza da~
ti conclusivi. Il trapianto del fegato pre-
senta una serie di problemi non risolti e
quello del cuore, pur presentando malti in.
terrogativi, è un fatto positivo dal punto
di vista scientifico e terapeutko.

La chirul'gia dei trapianti ~ precisava

il relatore ~ non crea una aristocrazia di
malati, ma costituisce un trattamento agli
inizi e, come tale, va circos.critto agli am~
bienti più attrezzati e naturalmente rpochi
sono i malati che all'inizio possono usu~
fruirne.

Dopo aver accennato alle varie possibilità
di trovare un numero sufficiente di donato~
l'i, il prafessor Cortesini conoludeva dicen~
do che in futuro ci saranno altre vie pel
sopperire agli organi dei cadaveri. Si im~
piegheranno organi artificiali su scala più
vasta e organi di animali.

Stamane ho avuto un collaquio con i re-
sponsabili della prima clinica .chirurgica,

cioè il professor Valdoni e la sua équipe, i
quali mi hanno confermato quanto ha det~
to il professor Cortesini, che cioè è possi~
bile effettuare su larga scala i trapianti,.
Noi ci auguriamo che con le nuove disposi~
zioni di legge, che il ministro Ri[Jamonti ha
già annunziato e che saranno pubblicate in
questi giorni, si possa anche in Italia, se
non totalmente, almeno in parte avviare a
soluzione il gravissimo problema dei nefro.
,pazienti, dell'emodialisi e dei trapianti re~
nali .che ci auguriamo vengano praticati su
più larga scala, in modo da risolvere i:l pro.
blema al quale ha accennato l'onorevole in~
terrogante che per questa ringrazio.

P RES I D E N T E. Il senatore Simo~
ne Gatto ha facoltà di dichiarare se sia sod~
disfatto.

G A T T O S I M O N E. Prima di re~
plicare, vorrei porre qualche domanda, al.
lo scopo di risparmiare tempo: ,!'istituto che
dovrà sorgere al posto del Carlo Scotti,
sarà un istituto per la dialisi renale e per i
trapianti del rene o sarà un istituto per i
trapianti, destinato a nuove esperienze chi~
rurgiche su numerosi organi, quali quelli
elencati nel primo decreto emanato dal Mi~
nistro? Dalle informazioni assunte dal Mi.
nistero si può desumere la risposta a que~
sto lIIlio interrogativo?

D E M A R I A, Sottosegretario di
Stato per la sanità. Le !posso senz'altro dire
che !'istituto sarà adibito per l'emodialisi
e ,per i trapianti renall.

G A T T O S I M O N E. La ringrazio
per questa risposta .che facilita molto la
mia repli.ca.

Non entro nel merito delle questioni am~
ministrati've, che non so come siano state
risolte, tra gli istituti per l'assistenza so~
ciale, che non bisogna confondere con il
Pio Istituto di Santo Spirito, e l'ammini>-
strazione ospedaliera o unirversitaria circa
questo passaggio di destinazione.

Nonostante venga prospettata :la costru~
zione di un nuovo centro aspedaliero e di
un nuovo centra universitario, per cui la
soluziane sembrerebbe transitoria, non mi
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pare che un istituto sorto unkamente per
l'assistenza sociale possa cedere il proprio
fabbricato per altri fini istituzionali. È ve~
ro, come ella diceva, che gli anziani oggi
aspitati nell'istituto Carlo Scatti non so~
no a carico degli istituti sopra ricordati,
ma a carico del Pio Istituto di Santo Spiri~
to. Ciò non muta i termini delila questione:
anche se i ricoverati sono a carico di un
altro ente, i fini istituzionali sono salvi; ma
domani non lo saranno più, a meno che il
Pio Istituto di Santo Spirito, in cambio del~
la cessione del fabbricato, non metta a di~
spasizione degli stessi istituti riuniti di as~
sistenza sanitaria e di proteziane sociale
altra locale di almeno uguale capienza.

Comunque il problema non è risolto nè
.con la sua risposta nè tanto meno .con la
mia interrogazione.

Ma veniamO' alla sastanza del prablema
così come è stato posto. Da parte mia il ca~
so probabilmente non sarebbe stato solle~
vato in questi termini se il Ministero della
sanità avesse precisato ~ e io Iprendo la
sua risposta, anorevale Sottosegretario, co~
me molto impegnativa ~ che quello che
era l'istituto Carlo Scotti sarà destinato ad
un centro di dialisi renale e di trapianti re~
nali. La stampa ha parlato di ben altra co~
sa: ha parlato di un istituto per trapianti
con indirizzo sperimentale e bialagico sui
fenomeni del rigetto e con la prospettiva di
estendere trapianti a tutti gli organi che
sono stati enumel'ati nel primo decreto ema~
nato dal Ministro della sanità, cioè ad un
numera di argani (anche nan bilaterali)
molto esteso, anzi .credo addirittura all'avan~
guardia come estensiane numerica rispetto
a qualsiasi altro Paese, ivi compresi quelli
più progrediti in materia sia biologka sia
di applicazione chirurgica.

Ora, secondo la sua precisazione, si trat~
ta anzitutto di un istitutO' medico, per
la parte più urgente, sulJa quaJe iO' .con~
vengo, che è quella della dialisi, e in secon~
do luago di un'emanaziane dei reparti di~
nico~chirurgici dell'università destinati uni~
camente al trapianto renale. Devo però ri~
levare che una rettifi.ca a quanto è stato
scritto da Iparecchi organi di stampa sareb~
be valsa a tranquillizzare meglio nan l' opi~

nione pubblica in genere, ma l'Qpiniane scien~
ti>fica qualificata, la quale è tutt'altro che
rassicurata in materia. Anche il cangresso
internazionale sui trapianti che si è tenuto
negli scorsi giorni, e che probabilmente
non è ancora terminato, ha chiaramente
dimostrato che il prablema dei trapianti
di altri organi è tutt'altra che risolto, an~
che sul terreno strettamente scienti,fico. Sui
trapianti autaplastici, ciaè dallo stesso sog~
getto, nessun dubbio; abbiamo larghissime
prove di attecchimento, si può dire fin dal
tempo degli indiani .con la plastica nasale.
Sui trapianti omoplastici, da uomo a uo~
mo, da vivente a vivente, persistono note~
voli dubbi di carattere bialagico. Basta ac~
cennare al più semplice di questi trapian~
ti, quello cutaneo: è ormai dimostrato che
nessun trapianto cutaneo da uomO' a uomo
~ per esempio in ustionati, in traumatizza~
ti ~ attecchisce per più di qualche mese.
Ciò indica che la tendenza prima è quella
del rigetto, anche di fronte ad un tessuto
,prelevato da un saggetto vivente della stes~
sa specie.

Il decreto emanato nella scorsa prima~
vera dal Ministro della sanità ha fatto un
considerevale salto di qualità, chiamiamo~
lo così, in materia medico~legale, in mate~
ria di aocertamenti di morte cerebrale ed
anche in materia strettamente legale, cioè
per quanto riguarda i cansensi. ,Per cui mal~

tO' sbrigativamente si è esclusa la necessità
del .compenso preventivo da parte dei fami~
li ari nei casi di trapianti da cadavere, o
presunto cadavere, a vivente. C'è chi dice
da presunto cadavere a sicuro cadavere, che
sarebbe l'operato; ma noi non vogliamo arri~
vare a questi termini estremi di lin,guaggio,
tra medici sarebbe esagerata. . .

I

D E M A R I A, Sottosegretario di Stato
per la sanità. Su questo punta sono d' accor~
do con lei.

G A T T O S I M O N E. Io ritengo ~

e con me molti ~ che come si è operato

con molta prudenza quando è stata votata
in Parlamento la prima legge sul traiPianto
dei reni, così sarebbe stato preferibile, an~
zichè un decreto ministeriale, un vero e pro~
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prio pro'V'Vedimento di legge, pacatamente
e çO'scenziosamente esaminato dai due rami
del Parlamento. Io non vO'glio strappare a
lei una opinione in questo mO'mento. Ella
rappresenta il Ministero della sanità e deve
essere solidale con il Ministro; però anche
se qualcuno di questi decreti ha avuto una
giustificaziO'ne nella urgenza, così da forniTe
una prima indicazione discriminatoria di
criteri da adottare per casi che certamente
non potevano essere rinviati all'infinito, iO'
ritengo che sarebbe çosa moltO' saggia pro-
cedere da OI'a in avanti non per la strada
dei decreti ministeriali ma delle iniziative
di legge.

Lei sa per quanto tempo il disegno di leg-
ge sui trapianti è rimasto in Parlamento.
Eppure ognuno di noi, dopo le due legi-
slature (troppe magari), può dire che il pro-
blema è stato a£frontato a fondo in ogni
suo dettaglio, sentite anche op1nioni ester-
ne di scienziati, di giuristi. E la legge non
ha dato sinora cattiva prova di sè. Altret-
tanto avremmo potuto dire se invece di
procedere per la strada dei decreti ministe-
riali, certamente sollecitati da chi, spinto da
nobili ambizioni, vuole allinearsi aIle pun-
te più avanzate del progresso chirurgico
in campo mondiale, avessimo seguito il cri-
terio delle iniziative di legge, anche se ciò
avesse voluto dire attendere ancora.

Ricordo quanto diceva un mio vecchio e
compianto maestro quando gli riportavo
qualche ultima novità. Egli mi domandava
allora, ad esempio, da quanto tempo io ri-
tenevo che 'la tubercolosi fosse sulla faccia
della terra. Supposto che si tratti di dieci
mila anni, due o tre anni di attesa non sa-
sebbero gran cosa e ci renderebbero più
tranquilli. Sperimentiamo, insomma, prima
di fare delle applicazioni pratiche.

Noi d'altro canto ~ ritengo che lei ne
converrà, O'norevoleDe Maria ~ nO'n siamo
oggi, per 'Varie cause di carattere econo-
mico o conseguenti alla guerra che ha attra-
versatO' tutto il nostro Paese, per la scarsa
considerazione di cui la ricerca scientifica
gode anche presso gli organi ministeriali,
un Paese avanzato in materia di ricerca
scientifica e conseguentemente non lo siamo
neanche nel campo delle applicazioni clini-

,che, ,per non parlare delle gravissime defi-
cienze in materia ospedaliera cui lei ha ac-
,cennato e di cui l'assoluta carenza in ma-
teria di possibilità di dialisi renale è sO'lo
un aspetto.

Mi voglio au;gurare che il Parlamento ven-
ga reinvestito della questiO'ne, come lo fu
in passato. Speriamo che questa volta, sen-
za lungaggini ma anche con un esame ap-
profondito, si possa giungere ad un risul-
tato. L'elenco di organi dei quali si consi-
dera legittimo il tentativo di trapianto, fO'r-
se troppo lungo in realtà, ha suscitato mol-
te perplessità. Così moJte peIiplessità !ha su-
scitato la dichiarazione dell'aiutO' della se-
conda clinica chirurgica fatta tre giorni
fa e <Cioè che in Italia allo stato attuale
basta solo una legge, basta solO' il permes-
so dell'autorità governativa per poter pro-
cedere dall' oggi al domani a sedici trapian-
ti renali (e su questo non batterei ciglio,
data l'urgenza della questione), otto trapian-
ti cardiaci e un trapianto di fegato ogni
mese!

Siamo veramente nel campo del deHrio di
grandezza che .certamente non giO'verà a
quella fama di serietà che 1'1tali a si è ,gua-
dagnata in campo clinico attraverso gene..
razioni di medici, sO'prattuttO' prudenti pri-
ma ancO'ra che audaci.

Quindi, per una parte, la risposta che
lei mi ha dato e soprattutto il chiarimento
aggiunto dopO' la sua esposiziO'ne, mi sod-
disfa, mi tranquillizza visto che questo isti-
tuto viene destinato unicamente come re-
parto clinico per la dialisi ed il trapianto
renale. Non rimango soddisfatto di quella
specie di spiegazione di carattere ammini-
strativo ,per cui proprio un istituto che non
è sorto per fini ospedalieri generici deve
cedere i suoi locali ad un istituto altamente
specializzato. Comunque se .la iVedranno Je
due amministrazioni, che certamente non
abdicheranno ai loro fini istituzionali.

Per la terza parte non sono soddisfatto
della strada imboccata nella primavera scor-
sa con i decreti ministeriali; io veramen-
te mi auguro, nell'interesse stesso del
Ministro della sanità, che venga intrapresa
la strada più corretta e prudente che è
quella dell'iniziativa legislativa in modo da
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corresponsabilizzare al massimo i due rami
del Parlamento.

D E M A R I A, Sottosegretario di Sta-
to per la sanità. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

* D E M A R I A, Sottosegretario di Sta-
to per la sanità. Vorrei permettermi di ag-
giungere qualche cosa a quanto ha detto il
senatore Simone Gatto, soprattutto a propo-
sito del terzo punto da lui indicato. Domani,
martedì, e dopodomani vi saranno due riu-
nioni del Consiglio superiore di sanità per
l'esame della semeiotica medica legale, per
l'accertamento della realtà della morte e
quindi per l'autorizzazione ai trapianti. Inol-
tre il Ministro ha chiesto allo stesso organo,
che è il massimo di cui la Sanità dispone in
campo tecnico-scientifico e di consulenza, di
dare il proprio parere proprio in ragione di
quei trapianti cui l'onorevole interrogante
accennava.

Per quanto riguarda poi la firma del prov-
vedimento, io posso anche condividere la
sua opinione, secondo la quale, senatore Gat-
to, da un punto di vista di corretta prassi
sia molto più consigliabile il disegno di leg-
ge anzichè il decreto ministeriale. Debbo di-
re però con molta sincerità che io ritengo
che l'onorevole Ministro si sia trovato di
fronte alla pressione dei chirurghi italiani
che invocano immediate disposizioni, soste-
nendo che la legislazione italiana è troppo
vincolante ed impedisce che si possano rea-
lizzare i trapianti. Non voglio discutere se a
ragione o a torto, comunque i chirurghi di-
cono questo. Poichè il senatore Gatto Simo-
ne è un parlamentare anziano quanto me,
ricorderà inoltre come la prima legge circa
il trapianto della cornea (di iniziativa del
sottoscritto) ebbe un iter assai disgraziato:
andò alla Commissione giustizia della Came-
ra che l'approvò con mille emendamenti, di
qui al Senato da cui tornò alla Camera. Si
trattò di una legge quanto mai infelice che
si è trascinata per 4-5 anni e, se non vi fos-
se stato l'episodio di Don Gnocchi il quale,
morendo, lasciò in eredità la sua cornea, que-
sta legge non sarebbe mai passata.

G A T T O S I M O N E. Eppure già al-
cuni chirurghi facevano di questi interventi!

D E M A R I A, Sottosegretario di Sta-
to per la sanità. Lo so bene, ma non c'era
ancora l'autorizzazione della legge. Torno a
dire che quella legge incontrò una infinità
di opposizioni, per cui può anche darsi che
il Ministro, data l'urgenza e le richieste dei
chirurghi, abbia scelto la via del decreto-
legge per la necessità di far presto.

G A T T O S I M O N E. Mi permette-
rei di suggerire a tal proposito che venga in-
terpellato almeno l'organo di ricerca massi-
mo del Ministero che è l'Istituto superiore
di sanità, poichè questo nella precedente oc-
casione non è stato fatto. (Cenni di assenso
dell' onorevole De Maria).

P RES I D E N T E. Segue un'interro-
gazione dei senatori Menchinelli e Li Vigni.
Se ne dia lettura.

G E R M A N O " Segretario:

MENCHINELLI, LI VIGNI. ~ Al Ministro
della sanità. ~ Per conoscere ~ in relazione
anche alle numerose inchieste apparse negli
ultimi tempi sulla stampa ~ il parere del
Governo sulla dimensione del fenomeno del.
la diffusione di stupefacenti nel nostro Paese
e le iniziative che si intendono adottare per
combattere il fenomeno stesso alla sua radi-
ce tenendo presente il contesto sociale in cui
si sviluppa e la lucrosa e illegale attività che
esso nasconde. (int. or. - 1134)

P RES I D E N T E. Il Governo ha fa-
coltà di rispondere a questa interrogazione.

* D E M A R I A, Sottosegretario di Sta-
to per la sanità. Il senatore Menchinelli ha
rivolto un'interrogazione a proposito del pro-
blema ,degli stupefacenti: egli des~dera co~
nascere « il parere del Governo sulla dimen-
sione ,del fenomeno della d1ffusione di stu-
pefacenti nel nostro Paese e le iniziative
che ,si intendono adottare per combattere
il fenomeno stesso alla sua radice, tenen-
do presente il contesto socia:le in cui si
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sviluppa e la lucrosa e illegale attività che
esso nasconde ». Il iProbJema è molto serio
e grave ed io fornirò pregiudiziaLmente in~
dicazioni sulla metamorfosi avvenuta in tut~
to il .campo degli stliJpefacenti e più che
altro degli aMucinogerri (che sono una cosa
diversa) in questi ultimi tempi. A tale pro~
posito occorre ricordare la campagna di
stampa, sull'« Europeo» e sul «Tempo»
illustrato, nonchè su a,ltre riviste, che so,ue~
vò un allarme anche giustHì,cato. L'appunto
che mi permetto di leggere qui è stato re~
datto dal direttore dell'llstituto di aneste~
sio.logia del Centro di rianimazione del~
l'Università di Roma, che è anche di~
rettore del Centro italiano ant1veleni,
centro che ,già funzionava nel Nord e
dà indi,cazioni sui casi di urgenza in tutte
le forme di intossicazione. Gli stupefacenti,
ovviamente, rientrano nei casi di tossicoma~
nia. Proprio in questi giorni, nelle varie cli-
niche di Roma, sono stati ricoverati diversi
ragazzi in preda a intossicazione da stupe~
facenti. L'onorevole collega sa che ultima-
mente negli Stati Uniti sono morti in que-
sto modo 72 ragazzi di età non superiore ai
20 anni. Mi permetto di mettere un momen-
to in chiaro questa faccenda degli stupefa-
centi e degli allucinogeni, dopo dirò qualche
altra cosa sul problema di fondo. Il proble-
ma dell'abuso di tossici voluttuari ~ droga
~ ha cambiato aspetto in questi ultimi anni
fondamentalmente per .t'entrata in uso di un
gran numero di sostanze facilmente reperibi-
li e apparentemente poco tossiche che hanno
soppiantato gli agenti classici, l'oppio deri-
vato e la -cocaina. In taJ modo il numero
di persone che usano la droga è aumen~
tato in maniera impressionante raggiungen-
do le cifre di milioni di cui parlano i socio-
lagi Istatun:itensi ed ha interessato in ma~
niera preponderante i giovani e i giovanissi-
mi. Per il vero l'Ufficio centrale stupefacen-
ti della sanità ed anche l'Ufficio centrale stu-
pefacenti del Ministero dell'interno ritengo-
no che in I tali a ~ e questo lo condivido an-
ch'io ~ il fenomeno per fortuna non rag-
giunge le dimensioni che ha raggiunto in al-
tri Paesi e ritengono anche che c'è stato un
po' di chiasso da parte della stampa. A mio
avviso la stampa ha anche il dovere di suo-

nare certi campanelli d'allarme. Dobbiamo
operare una prima distinzione tra coloro che
per .curiosità una volta o poche volte hanno
assunta la droga e coloro che la droga assu.-
mono abitualmente da poche volte al mese
a tutti i giorni, anche se le nuove droghe non
producono il fenomeno dell'addizione cioè il
fenomeno dell'accumulo che avviene per gli
oppiacei, dell'addizione fisica, quale si ri~
scontra per i classici stupefacenti. Il fat-
to di ricorrere ad essi di frequente compor~
ta assuefazione. Ciò fa aumentare i quanti~
tativi della droga necessaria per il viaggio
artificiale creando degli intossicati che sono
degli addetti psicologici cioè aumentano la
droga perchè vogliono avere la sensazione
del maggiore effetto di questo paradiso arti-
ficiale che la droga provoca e con facilità
possono quindi passarne all'abuso.

Assai numerose sono le nuove sostanze
adoperate per drogarsi. Grossolanamente es-
se possono riunirsi in quattro gruppi, deri-
vati dalla canapa indiana. Tra i derivati dal~
ila ,canapa indiana ci sono alludnogeni natu~
nuli e sintetici: psicotonico~mimetici stimo-
lanti ed euforizzanti, farmaci e sostanze va-
rie capaci di provocare l'effetto della droga.
I derivati della canapa indiana fondamental~
mente sono la marihuana e l'hashish usati
prevalentemente in campo sociologico, nel~
l'ambiente della musica, degli artisti, del
beat~night, degli hippies e dei boémiens e
della prostituzione ambisessuale. Non esiste
addizione fisiologica, ma l'abuso frequente
~ lo accennavo ~ può portare tramite l'as-
suefazione ad addizione psicolog1ca.

Allucinogeni naturali e sintetici: il più ti-
pico degli allucinogeni è la mescalina, prin~
cipio attivo deI ,peyotl ,che è una ca.cta-cea
diffusa nel Messico e nelle zone limitrofe;
si tratta di un trimetossi derivato dalla fe~
nilamminoetilbenzolo. La mescalina non pro-
duce fenomeni di addizione fisiologica o in
senso stretto. L'esempio più importante di
allucinogeno sintetico è il LSD, il famoso
l..JSD della dietilamide può anche essere mo-
nitilammide dell'acido l'isergico. L'acido li-
sergico è costituito da frammento chimico
abbastanza grande della molecola di akuni
aI.caloidi che ,si estraggono daUa segala cor-
nuta. La segala co'rnuta è lo sclerosio del-
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l'ergogonina. Tale frammento di natura aci-
da viene per via chimica amminato e la re~
lativa ammide viene poi etilata. Il LSD o
dietilammide dell'acido liser,gico non provo-
ca addizione in senso fisiologico ma provoca
senz' altro addizione in senso psichico anche
a seguito dell'aumento della tolleranza (as-
suefazione). Le intO'ssicazioni avvengonO' in
alte percentuali di casi; altri pericoli sono
rappresentati dall'essere teratogeno, cioè
provoca deformità; si è assunto questo so-
prattutto nelle donne in gravidanza e dal
fatto di condizionare suicidi e omicidi.

Vi sono poi gli psicostimolanti ed euforiz-
zanti. I più importanti fra questi sono le
amfetamine le quali secondo molti autori
possono produrre addizione. Inoltre questi
farmaci producono intossicazioni anche as-
sai gravi. Essi sono usati prevalentemente
dagli sportivi e a scopo sessuale. Molto spes-
so si ricorre alla via endovenosa. Qualcuno
in uno di quegli articoli apparsi sulla stam-
pa ha trovato da dire perchè per le amfeta-
mine e per i barbiturici non esiste una legi-
slazione di proibizione. Io ricordo però che
vi è l'obbligo per il farmacista di fornire que-
ste sostanze solo dietro presentazione di ri-
cetta medica. Quindi vi è un vincolo. Senza
contare poi che i barbiturici vengono abi-
tualmente adoperati per il suicidio, per la
morte dolce, per l'eutanasia. Comunque i
farmacisti non li possono dare se non dietro
presentazione di ricetta medica e vi è per
questo una responsabilità penale.

Farmaci e sostanze varie. Un numero di so-
stanze farmacoterapiche che non sono state
usate di recente a scopo « droga ». Ve ne è
una infinità di questo tipo. Basta mettere
l'aspirina nella coca-cola per avere una dro-
ga. Ora viene usato per via endovena un
estratto di marmellata in soluzione. Questo
estratto proviene dalle mele e costituisce una
droga. Talora si tratta di prodotti impen-
sati come il burro di noccioline americane
usato per via endovenosa come euforizzante.

I più importanti di questo gruppo sono i
barbiturici che provocano indubbiamente ad-
dizione ed altri sonniferi (in Italia è stato
largamente usato il Revonal). Abbiamo poi
i der'ivati della belladonna, la canfora e gli
anestetici come il protossido di azoto.
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Ricapitolando, le droghe che producono
addizione fisiologica sono soltanto la morfi-
na ed analoghi, i barbiturici e secondo molti
autori gli amfetaminici. Tutte le altre droghe
però inducono la cosiddetta addizione psico-
logica, cioè allorchè vengono sospese non
provocano i fenomeni fisici dell'addizione e
dell'astinenza (ricordiamo che per gli oppia-
cei c'è tutto il problema della cura dell'asti-
nenza), ma un grave stato psichico nel sog-
getto che crede di non poter fare a meno
della droga.

Ho qui poi un appunto che mi ha passato
dietro mio invito il professar Mazzoni che è
il direttore del Centro italiano antiveleni.
Un'altra indicazione la vorrei poi dare a pro-
posito della psilocibina che è un derivato in-
dolico contenuto in alcuni funghi americani
come .la psilocybe mexicana. Questi !hanno
tutti azioni allucinogena più o meno marca-
ta. Le amfetamine, come abbiamo detto, so-
no derivati dal fenilamminopropano. Nell'im-
mediato dopoguerra il loro uso si diffuse ra-
pidamente e sono tuttora ricercate, specie
negli ambienti malsani, per il loro potere eu-
forizzante. Abbiamo già detto della marihua-
na, dell'hashish; del maconha, del kif, del
bhang, del ganja, del charas, che sana tutti
sinonimi della canape indiana, droga diffu-
sa in Africa ed in America e che si va dif-
fondendo anche in Europa. ~a canapa è un
euforizzante incluso negli stupefacenti.

Desidererei a questo punto, se il collega
me lo permette, aggiungere una parola ol-
tre agli appunti che mi sono stati forniti da-
gli uffici e da altre persone come, ad esem-
pio, il professar Mazzoni. A proposito poi
delle notizie fornitemi dagli uffici del Mini-
stero, vorrei dire che si sottolinea che tra le
malattie sociali particolarmente gravi con-
template dal decreto ministeriale del 20 di-
cembre 1961 vi sono sia le tossicosi da stu-
pefacenti sia le tossicosi da sostanze psicoat-
tive. Le prime fanno capo agli oppiacei (mor-
fina, eroina ed oiPpio); lIe seconde agli psi-
cotropi ('lJSD, amfetamine, barbiturici). Si
tratta di uno dei fenomeni più preoccupanti
su cui influiscono negativamente le circostan-
ze dei tempi. A questo proposito diremo an-
che qualcosa. In Italia il fenomeno delle tos-
sicosi, secondo i dati dell'ufficio centrale del
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Ministero della sanità ed anche del Ministe~
ro dell'interno che ho voluto sentire, è sta-
to finora fermamente controllato in virtù del-
la legge 22 ott~bre 1954, n. 1041. In base a
tale legge il Ministero deUa sanità fissa ogni
anno le quantità di stupefacenti destinate al
fabbisogno medico nazionale. Sempre in ba~
se alla medesima legge il consumo degli stu-
pefacenti è seguito e controllato ad ogni li~
vello di distribuzione (industrie farmaceuti~
che, grossisti, farmacie). L'elenco delle so-
stanze stupefacenti, pubblicato nella Gaz~
zetta Ufficiale, è periodicamente aggiorna~
to. Nel 1967 sono stati inclusi in detto elen-
co il LSD, la mescalina, la psilocibina e nel
1968 il peyotl. L'applicazione pratica delle
suddette norme e l'azione svolta dall'ammi~
nistrazione sanitaria hanno portato alla nor~
malizzazione del consumo degli stupefacenti
per usi medici (e sottolineo le parole per usi
medici). Alcuni dati statistici possono con~
fermare quanto sopra: così ad esempio il
consumo di morfina si è ridotto negli ultimi
dieci anni di circa il 40 per cento e l'eroina
non è stata più impiegata in terapia. Una se~
vera azione di vigilanza è stata svolta nei
confronti del traffico illecito: alla stregua
degli stupefacenti confiscati deve ritenersi
che detto traffico è in via di diminuzione.

Desidero sottolineare due aspetti. Il pri~
ma concerne il fatto che, oltre al problema
degli stupefacenti di vecchia data (intende-
re gli oppiacei, la morfina, l'eroina, la cocai-
na eccetera per i quali vi è tutta una legisla-
zione in proposito: legge del 1954 che ho
già ricordato, legge del 21 ottobre 1954, gli
articoli del codice penale che puniscono chi
si trova a fumare dell'hashish o chi fa com-
mercio di stupefacenti con la detenzione fi~
no a dieci anni, con 4 milioni di multa ec-
cetera) noi ci troviamo di fronte al proble-
ma degli allucino geni che è una cosa diver-
sa. Questo problema assume rilievo nel set-
tore dei giovani, e perchè? Qui entriamo nel
campo della sociologia. Vorrei dire a questo
proposito (e i colleghi me lo !permetteranno)
una parola più personale. A mio avviso il
problema è molto grave; si tratta di un du-
plice ordine di cose. Il primo ordine riguarda
il fatto che ci troviamo in una società che
ha una civiltà tecnologica industrializzata,

che ha delle crescite veloci quando le forme
di vita associata non sono allo stesso livello.
Soprattutto i giovani avvertono tale squili-
brio e vengono a pagare le spese di questa
disarmonia sociale estremamente grave. In
fondo i giovani si trovano a dover fronteg-
giare un mondo nel quale essi si presentano
con una maturità precoce. Oggi, attraverso
le stesse cure cui sono soggetti, come ad
esempio l'uso delle vitamine, attraverso un
tenore di vita particolare, i giovani raggiun-
gono una maturità psico-fisica e psico~ses-
suale in una età anteriore a quella in cui ta-
le maturità era raggiunta prima. Però, nello
stesso tempo in cui raggiunge questa maturi-
tà il giovane si trova in una società che non
gli apre le porte; si trova di fronte al fatto di
non potersi integrare immediatamente nel
contesto sociale. Di qui la protesta globale
contro tutte le forme di vita, di qui le con-
testazioni.

Il secondo ordine di cose riguarda il fatto
che il giovane di oggi non ha avuto ~ a mio
avviso ~ una educazione idonea per quanto
riguarda l'aspetto psicologico della sua vita.
Per fare un esempio, il giovane di oggi vede
la partita alla televisione, però non gioca;
usa troppo la macchina invece della biciclet-
ta. Questa mancanza di esercizio fisico lo
porta ad avere una vita falsata in quanto non
riesce a trovare quegl'i sfoghi normali -che sa-
rebbero necessari in rapporto alla sua esu~
iberanza. Aggiungerei inoltre che di fronte a
questa mancanza di esercizio fisico (io
sono favorevole agli sport) vi è anche
una alterazione dell'equilibrio mentale. Vi
sono degli stress, delle cause mentali che agi-
scono provocando una disarmonia nella psi~
cologia del giovane. Un medico americano,
il quale ha scritto diversi articoli su questo
problema, ha affermato che persino il neo-
nato è soggetto a degli stress mentali e psi~
cologici che alterano il suo equilibrio psichi-
co. Egli afferma che quando il neonato vie-
ne sottratto alla propria madre e condotto
in una nursery, già subisce delle alterazioni
mentali nell'ascoltare giorno e notte, in con-
tinuazione, le urla degli altri bambini; qua-
lunque adulto, sostiene quel medico ame~
ricano, proverebbe lo stesso turbamento al
posto del neonato. Questo squilibrio continua
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a manifestarsi poi nell'adolescente, poi nel~
l'adulto eccetera.

Dovremmo adottare per questo, a mio av~
viso, due ordini di provvedimenti: il primo
riguarda (e invito i colleghi a riflettere con
me) tutta una serie di provvedimenti sociali
per aprire al giovane le porte della società.
Si parla, ad esempio, di anticipare l'età mi~
nima per essere ammessi a votare: io sono
favorevole. Il secondo ordine di provvedi~
menti riguarda la necessità di una completa
normativa ad hoc, ma non una legislazione
fatta di repressioni. Certo, è necessario re~
,primere il commerdo di droga, proirb'ire
il traffico di stupefacenti, però nell'altro ca~
so ci troviamo di fronte ad un problema edu~
cativo. Dobbiamo educare i giovani, in modo
da far loro capire il pericolo della assuefa~
zione agli stupefacenti, la gravità degli allu~
cinogeni. Ho visto ricoverati all'Università
di Roma ragazzi di 15~16 anni assuefatti al-
l'uso della droga. Comprendiamo la gravità
della promiscuità dell'uso degli allucinoge~
ni, di tutto un sistema di vita che rende i
giovani privi di uno sviluppo normale fisio~
logico, i quali si trovano di fronte a forme
di alterazioni dell' equilibrio psico~fisico che
si traducono spesso in infelicità per tutta la
vita. È nota la diffusione delle malattie ve~
neree e della loro gravità. A mio avviso noi
dovremmo cercare di creare dei centri di
azione sociale, in modo da recuperare i gio~
vani. ,Dovremmo cercare di fare opera di
educazione sui giovani, in modo da far loro
comprendere la gravità dei problemi. Posso
comunque annunziare a questo proposito un
fatto positivo: presso il Ministero della sa~
nità si aprirà prossimamente un centro per
le tossicomanie. L'Ufficio centrale per gli stu~
pefacenti sta cercando di realizzare un siste~
ma di individuazione dei focolai delle tossi~
comanie, sulla base di indici statistici, le cui
variazioni dovrebbero fornire chiari elemen~
ti, utili alla repressione del fenomeno della
diffusione di stupefacenti nel nostro 'Paese.
Si farebbe una graduatoria tra le diverse pro-
vincie in funzione delle rispettive popolazio-
ni, delle farmacie, dei medici, locali e spet-
tacoli, potere d'acquisto ed un diagramma
in cui alla fine, attraverso la funzione dei da-
ti riportati dovremmo avere il risultato di

un indice del traffico illecito di stupefacenti
e allucino geni nel nostro Paese.

Questo è soltanto un mezzo per avere dei
dati esatti sulla realtà della situazione. Quel-
lo che a mio avviso conta è una serie di prov-
vedimenti medico~sociali che il Ministero del-
la sanità, in collaborazione con il Ministero
dell'interno e soprattutto con il Ministero
della pubblica istruzione dovrà realizzare per
creare nei giovani la coscienza del pericolo
degli stupefacenti ed evitare che possano dif-
fondersi in Italia delle piaghe sociali che già
fanno gravi vittime negli altri Paesi.

Per questo il Governo con molta sincerità
chiede la collaborazione di tutti i parlamen-
tari (l'onorevole interrogante ha già una sen-
sibilità per il problema), per esaminare insie-
me i provvedimenti che potrebbero realiz-
zarsi attraverso normative di legge, soprat-
tutto in questo campo dell'educazione socia-
le, per contravvenire al gravissimo pericolo
degli allucinogeni, che va sempre più esten-
dendosi. Queste sono sostanze che giorno per
giorno vanno aumentando perchè la sintesi
e la chimica creano nuove possibilità di allu-
cinogeni ad ogni pie' sospinto. Perciò dobbia-
mo creare una coscienza igienico~sanitaria
nel Paese soprattutto tra i giovani, anche per
questo gravissimo pericolo.

P RES I D E N T E. Il senatore Men-
chinelli ha facoltà di dichiarr~are s,e sia sod-
disfatto.

M E N C H I N E L L I. Questa tilPo di
interrogazione che ho avuto oocasione di
presentane, d porTIa in un clima alquanto
diverso dalLe normali inte:r;rogazioni. Il Go-
verno non ha una linea o una formula per
affrontare il pI1Oblema; anche noi non ab-
biamo delle precise p:roposte da presentare.

Vediamo per primo, quindi, su casa pos-
s~amo concordare per 'Oel1care di dare una
soluzione, o un orientamento per la ricerca
dei mezzi con cui aff:rontarlo, al p:r;oblema
che è moho ser~o e grave e che sta assu-
mendo dimensioni preoccupanti.

&egistro con soddisfazione le osservazio~
ni del Sottosegretario sulle cause del feno-
meno. Non è la delinquenza che sta alla base
deUo sviluppo della droga; c'è anche quella,
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e ad essa si aggiungono, come innesto ester~
no, la speculazione, il traffico che si svalge
dietrO', i ricatti ed altDe forme simili. Alla
base del problema, però, c'è la crisi della
gioventù nel cantesto dena crisi della so-
cietà. Infatti i giavani si sentono estmniati
da uno sviluppo che sfugge alle lara possi-
bilità di intervento e si trovano in iUna situa-
zione di rapporto difficile can la società e
in uno stato di ansia, per cui vanno aUa
ricerca di un equilibrio all'esterno delLa
realtà in cui si travano, di una soluziane
sbagliata e artificiosa ad un prablema che
però esiste e che urge affrontare.

Ci sano state alcune esemplificaziani sul
modo di affrontar1o, una delle quali è stata
quella di ridurre l'età per avere diritto al
voto. In questa modo si dalìebbe una possi-
bilità ai giovani di partecipar,e aHa vita
attiva e di interessarsi a:d altri problemi
che non siano quelli di ,esercizi fiski. Non
si tratta, infatti, salo di questo aspetta che
pUlìe in Italia esiste, perohè negli Stati Uniti,
Paese in cui vi è disponibilLtà, per quanto
riguarda l'educazione fisica dei giovani, più
larga che in Italia, il fenomeno del consu-
mo degli stupefacenti è anche più diftuso
ed est,esa. E evidente che non si tratta solo
di dare una ,risposta a:lle necessità ,fisiche
dei giavani. Cmdo si tratti piuttostO' di dare
una rispasta ad una questione di oamttere
concettuale ciraa la partecipazione del gio-
vane alla costruzione della sacietà ,im cui si
trova e i suoi rapporti con ,la società stessa.
AHara si inlVestono anche 'i rapporti sociali
nello'Do compLessa, che interessano non s'Olo
i giovani, ma tutti.

Ora, alcuni affmntano il problema di que-
sta cantrasto su un altro piano, sul piana
cioè della partecipaziane alle lotte p'Olitiohe,
agli scontri sociali arganizzati; e questo
modo di pensare è pmprio degli anziani.
I giovani, i quali non hanno questa possi-
biHtàe sono tenuti a voLte volutamente
lontani da questo tipO' di applicazioni, sono
partati ,a dane una risposta sbagHata. Dab-
biamo inveoe aiutare i giovani a dare una
pispasta giusta, dando spazio alla lorO' pos-
sibilità di intervento nello sviluppo delPae-
se. Non sono in gmdo om di stabilire in
che mado questo possa aiVvenipe, si rtDatta

però di accettare questo concetto che credo
sia importa:nte per impostare la questione.

Condivido l'opinione del SottosegDetario,
che sarebbe un errore imboooare la strada
della repressiane. Già esistono in Italia delle
pene severissime in materia non sola di pro-
duzione e di spaccio, ma anche di cansumo
e di detenzione di s,tupefaoent1i, e credo che
una riforma in questo campo, non dioo per
liberalizzar,e o ridurre questo ,tipo di inter-
venti, ma per dare un'altra articolazione e
per affrontare la quesHone con altri criteri
e oancez'iani, lanche in s,ede penale, possa
contribuire a realizzare !'impegna di avviare
a soluzione il pmblema.

In defini,tiva, cI1edo che ci si trov,i d'aocor-
do nel ,dare una soluzione giusta; questa so"
luzione nan è emersa, quind,i non possiamO'
dire d,i esselìe, soddisfatti, ma dOVimmmo
impegnarci a non abbandonare il problema.

E forse la prima volta che il Parlamento
ne discute, anche se ,in sede ridotta, cioè
durante lo 'Svolgimento di interragazioni.
Altri ,Parlamenti hanno affrontato in mO'do
più impegnato lo Sltesso argomento; il Par.
lamento inglese, ad esempio, ,10 ha trattato
in sede plenaria, ,ed anche se non è arrivato
ad una canclusione, illfatta di aVlerlo discus-
so :con un oerto impegno dimostra da solo
l'importanza del problema stesso.

Auspico iOhe ci sia data 'Occasione, sempre
in sede parlamentare, ma in un altro ma"
mento, di n~oaJ:1eun contributO' per la solu-
zione di un p.mblema 'Che a,ngoscia la nostra
società.

P RES I D E N T E,. Segue una inter-
rogazione del senatore Rcossi. Se ne dia let-
tura.

G E R M A N O " Segretario:

ROSSI. ~ Al Ministro della pubblica istru.
2-ione. ~ Per sapere se il Goven;lO intenda
prendere un provvedimento vol:to ad assi~
curare la gDatuiJtà dei Hbri di testo per la
'scuola media unka ,e se, C'ome prima mi-
sura, non di!:enga di dover assicurare una
più larga distrriJbuzione di buoni-libro da
20.000 Uve ciasouno da assegnualìe a tutti :j
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figli di lavmatori il cui reddito sia inferiO're
aUe 150.000 Ure mensili.

In considerazione del faUo che è immi~
nente l'inizio dell'anno scolastko, si chiede
che alla presente interrogazione sia data
sallecita rispasta. (int. or. ~ 1029)

P RES I D E N T E. Il Governa ha fa~
coltà di rIspondere a questa interragazIOne.

,,: B U Z Z I, Sottosegretario di Stato per
la pubbllca Istruzione. Il problema soUevato
dal senatore Rossi ,castituisoe tuttora un
prablema aperto nel quadro dei problemi
relatlVi all'eserciziaeffetJtivo del diritto alla
studio nella scuola media unica.

Allo stato di cose, devo rifieÒrmi a quan~
to Iprevede l'articolo 15 della legge n. 942
del 31 ottobJ:1e 1966 ,sul finanziamento del
piano quinquennale di sviluppo della scuo~
la. L'ammirnistrazione cioè è messa in con~
dizione di poter assegnare buoni~libra di
Hre 10 mila agli alunni bisognosi frequen~
tanti le scuole medie statali e legalmente
riconosciute. Il Ministero deUa pubblica
istruzione ri.partisce annualmente questi
fondi messi a dispasizione della legge cita~
ta, e per l'anno scolastioo 1969~70 sono stati
assegnati 600 mHa buoni, quanti appunto
ne eonsentilva l'importo totale messo a di~
sposizione dalla legge, e precisamente sei
miliardi di lire; leggeI1mente di più dello
s lanziamento irndicato dalla s:tavo di previ~
sione in quanto si sono potuti utilizza:re £on~
di residui derivanti dalla mancata utilizza~
zione dello stanziamento rpr,evisto per l'al1[lo
finanziario 1966, e ciò iln canseguenza del
ritardo con cui è stata approvaitala legge
di piano.

Indubbiamente va :dconosciuta ~ e nan
vi è esitazione nel £arIa ~ nnadeguatezza
degli stanziamenti di bilancia. A:rriviamo
infatti la poter concedere un buono~libro
ogni tre alunni obbligati circa. Il Ministero
inoltre ritiene doveroso esaminare anche la
possibilità di aumentare il valoDe dei buoni~
libro dal momenta che è a tutti noto come
il costo dei libri nella scuola media si ag~
giri per quanto 'rigualrda La prima classe,
sulle 40 mila live e per le classi sucoessive
sulle 20 mila lire. Però l'aumento dello stan~

ziamento di bilancio C0'me pure la modifi~
cazione del valare unitario del buono~libro
sono condizionati ad una legge che venga a
modificare l'articolo 15 che prima ho citato.

Ritengo che l'interrogazione dvolga giu~
stamente il rproprio inteDesse a tutto il vasto
problema dei libri di testo per quanta ri~
guarda il loro oosto. C0'me gli on0'revali s'e~
natori sanno, con cirçolare minist,eriale del
30 gennaio 1969 è stato fatto 'Obbligo di
mantenere invariata almeno pe,r un trirein~
nia (o comunque per l'intJero ciclo soolasti~
co cui i libri di testo si riferiscono) l'ado~
zione dei libri di testo delihemta dal colle~
gio dei rpvofessori. D'altro canto è stato
anche dispasto che ogni sostituzione di testi
dumnte il oorso del ciclo debba essere fatta
per motivi fondati e comunque avendO" cura
di non gravar,e ulteriarmente suRe famigl1e
con oosti maggi0'ri.

Indubbiamente il problema del costo dei
hbri di testo è legato anche allo stato del~

l' edi toria scolastica e alla condizione og~
gettiva in cui si t,rova la scuola secondaria
italiana. L'avvioendamento I6r.equente dei do~
centi determina oertamente un aggmvamen~
to della situazione al di là delle c0'ndizioni
oggettive che possano derivave dal rispetta
della libera soelta del libm di, 'testO" e daUa
esigenza cui gli editori intendono cor,rispon~
dere (che poi è anche un'esigenza culturale
considemta nel suo significata migliore) di
parre sul mercato lihri di testO" più idonei.
Va anche detto che la scelita del libro di
tlesto è un momento ~ già in atto ~ di par~

tecipazi0'ne del1e diverse comp0'nenti scola~
stiche, sia pure in un modo che può anche
lasciare insoddisfatti per difetti di costume
e per difetti, diDei, di st,rUltture. Voglio dire,
cioè, che alla scelta del libro di classe pro:v~
vede il collegio dei p.wfessori con la parrte~
crpazione dei :rappJ1esentanti delle famiglie.
Ora, i rappDesentanti dei genitori potrebbe~
ro ,essere più qualificati e più autaDevoli se,
anzichè esseDe espressione di una soelta che
non è sempJ:1e la più democmtica e La più
qualificata, fossero sempre espressione di
associazioni e di comitati che potessero ve~
ramente dave autoJ1evolezza agli stessi rap~
presentanti. Tuttavia il pmblema della com~
pleta gratuità dei libri di testo nella scuola
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media costituisce uno dei traguardi che ac-
corre raggiungere se ,la nos1!ra politica sco-
lastica vuole 'l'eaJiz2!are effettivamente il di-
ritto allo studio a livello della istruzione ob-
bligataria inferiore. iÈ un traguardo. che per
essere attuato oomparterebbe una spesa an-
nuale di oltre 50 miHardi.

RHengo di poter dire che questa tmguar-
do deve essere considera1!a nelle praspetti-
ve che si aprono con run secondo piano di
sviluppo della scuola dal mamento che l'at-
tuale piano di sviluppo si riferisoe al perio-
do 1966-70. Indubbiamente l'entità della
spesa e la difficoltà che da essa deriva può
troval1e motivo di alLeggerimento s,e un mi-
gliore assetto. della scuola, soprattutto per
quanto riguarda la stabih:tà del pel1sonale
docente, e una migliore definizione dal pun-
to di vista pedagogioo e didatttica della fun-
zione del libro di testo vern!!nno a contri-
buiDe ad una sdrammatizzazione del pDO-
blema, nel senso. doè di evitare quei feno-
meni che sono legati alla situazione di in-
stabiHtà del personal,e e nel senso. di 'atte-
nuare il rigoDe di una scelta del Hbro di
testo che oggi è resa particolarmente grave
nella scuola italiana anche per il concetto.
che la scuola italiana ha, nell'uso abituale,
del valare del libro di testo. Essa patrebbe
indubbiamente anche essere sostituita da
una ,consultazione di testi liberalillente posti
a disposizione degli alunni mediante biblio-
teche scolastiche a medi,~mte una diversa
organizzazione didattica.

Concludendo debbo riconoscere che l'in-
terrogazione coglie un prablema aperto,
che l'amministrazione affronta con gli s,tru-
menti legisl1ativi messi a sua disposizione
dal Parlamenta ,e precisamente con Ja legge
di piano. Il Governo intende aff,rontar,e tale
problema per una più completa soluzione
nel senso ,appunto delLa totale gratuità dei
libri di testo neUe souole medie, in sede di
nuova programmazione dei finanziamenti
per lo sviluppo della scuola.

P RES I D E N T E. Il senatore Rossi
ha facoltà di dichiarare se sia sadd'isfatto.

R O S SI. Ringmzio.J' onorevole Sotto-
segretario per ,la risposta che ha voluto an-

che alLar,gare per alcuni aspetti interessanti
la questione da me posta. Prendo atto che
anche le sue dichiaraziani cOllsidemno aper-
to il problema e prendo atto delle espressio-
ni di buana volontà.

Pare a me tuutavLa ohe non si valichi que-
sto 1!ragual'da della buona valantà e che un
prablema così urgente, direi per molti aspet-
ti drammatioamente Ipressante, sia troppo
rinviato al futuro. Io avrei gmdito di più
che si fasse insistito, OInol1evoleSottosegre-
tario,sul pl1esupposto che io. cansidero fan-
damentalee cioè che la scuola medita unica,
almeno secondo la legge istitutiva anche se
nan secondo i fatti, è obbligatoria e gm-
tULta.

A distanza di sei ,anni dal suo inizio siamo
lontani dall'adempimento. dell'abbliga. Quel-
la che ,il linguaggio difficile chiama « evasio-
ne dal cosiddetto obbligo» non è alt'ro che
l'impassibilità Iper molti di usufroire del
«dilritto allo studio» fino al quattordicesi-
mo anno di età. Questo giudizio è oanfor-
tato da pe:rcentuali troppa alte di evasione.
Dopo il 1965~66, dapo cioè gli anni della
grande ,espansione scolastica, nai abbiamo
registrato una stasi che dobbiamo ritenere
preoccupante peI10hè i livelli si sono stabi~
lizZJati attorno. ad un 60 peer cento del ri-
spetto dell'obblitga. Si può di'l1e ohe due ra-
gazzi su cinque non riescono a compl,etare
l'istruzione .obbligatoria; c'è quindi un osta-
colo che impedisoe a centinaia di migliaia
di ragazzi ~ che sono pai i figli degli a'Pe~
rai, dei cantadini, dei ceti più pov,eri ~ di
completare la scuola dell'obbliga. Se guar-
diamo alle cause di tutto dò, credo che una
delle fondamentali sia 1'eccessivo ottimi-
smo. che ha 'ispirata @li organi governativi,
i quali hanno cansidemto la scuola dell'ab~
bligo, in generale, come già crifol1mata, già
a posto, avviata 'Su binari sicuri e tran~
quilli.

Nel bilancio delLa pubblica istruziane, :nei
giorni scorsi, abbiamo letta: «La situazia-
ne nelLa scuaLa elementare deve esse:re con-
siderata tm le più soddisfacenti », ignomn~
do che 1'esistenZJa di quella larga fascia di
pluriclassi, con il lara sottoprodotto edu-
oativo, oostituisce un imped1mento, un asta-
colo di tIpO cultumle alla prasecuzione degli
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studi. Tutto <ilIsettoDe della scuola dell'ob~
bligo, proprio perchè riformato, viene con~
siderato eome non bisognevole di interven~
ti e di profonde trasformazioni. Le sue pa~
role qui, onorevole Sottosegl'et~rio, sembra~
no april'e un disoovso nuovo e lasciano per
lo m~no la speIianZia ad una revisiO'ne del
t,mdizionale atteggiamento, che è poi quello
che ha guidato le cose nel settore della
pubblica isvruzione.

RifO'rme e cose nuove da fare ci sono an~
che nell'arco dell'obbligo; c'è l'eliminazione
delle classi plurime, la creazione dei oentni
scolastici di zona, della souola consolidata
a pieno tempo; c'è, per quanto riguarda la
scuola media unica, la gratuità dei libri di
testae, aggiungerei, dei trasporti, vis"Voche
in questi giorni molti studenti con le loro
famiglie ed anche gli enti locali sono stati
interessruti da vive lagitazioni, 1n molte città
it,aliane, sul pvoblema degli studenti cosid~
detti pendolari.

Il costo dei libri si calcola attorno alle
tr,enta mila live per alunno; non è diflìicile
quindi comprendere le difficoltà insupera~
bili (che aprono poi il val'CO al non rispetto
dell'obbligo) cui va ,inoontro una famiglia
opemia, con 70~100 mHa liI1e mensili di red~
dito, o una famiglia contadina, il cui reddi~
to è ,ancora più basso, quando poi ci sono
almeno due ragazzi che frequentano la scuo~
la media.

Io ho chiesto, in iprimo luogo, se e quan~
do il Governo intende gamntire la gmtuità
dei libri di testo, se cioè vuole muoversi in
ques1ta direzione, se esiste una precisa vo-
lontà politica. La sua risposta, onorevole
Sottosegretario, rim~nda al futuro, al nuovo
piano, ma a parer mio questo tipo di rri~
sposta disattende una richiesta nO'n rrinvia~
bile, assolutamente urgente.

La seoonda parte della mia interrogazio~
ne riguardava i buoni~libro che oggi ~ come
lei ha detto ~ consistono in una piccola
somma di dieci mila lire e che interessruno,
per questo ,anno in eorso 1969~70, 600 mila
studenti. Se tenilamo presente che sono due
milioni gli studenti della scuola media, si
oomprende immediatamente ohe Isi rtraHa di
una piccola somma destinata ad una pic~
cola parte dei ragazzi delle scuole med1e. La

mi,a richiestn di aumentaI1e l'entità .finan~
ziaria dei buoni~libro e di estenderla a tutti
pumtava come misllDa transi,toria per fanno
1969-70 a far saltarr;e il carattere puramente
assistenziale che oggi regola questa materia,
mirava a da'11e inizio ad lln'impostaziorne di-
viersa, all'avvio della lrealizzazione del prin~
cipio della gratuhà.

Io l'accomando quindi che si passa pr'Ù~
cedere im questa diI1ezione, e nO'n soltanto
con Ulla presa diooscienza ancora vaga, ge~
nevica, '0 fermrundosi dinanzi al problema
del C'Osto. Si è detto e si è ripetuto che il
bilancio della pubblica istruzione è quello
che vede il maggior impegno finanziario; tut~
to questo è vero, ma ancora non dice niente
e man risponde ai problemi J:1eali; questo
semmai significa che ancora non si spende
a sufficienza per la scuola, che nel nostro
Paese ancora non si fa tutto il neoessario
per garantir:e l'obbligo scolastico a tutti i
mgazzi fino al quattoI1dicesimo anno di età.

P RES I D E N T E. Segue un'interro.
gazione dei senatori Adamoli e Ci£arelli. Se
ne dia lettuI'a.

G E R M A N O " Segretario:

ADAMOLI, CIFARELLI. ~ Ai Ministri dei

lavori pubblici e della pubblica istruzione.
~ Per c'Ùnoscere quali iniziatilve abbiano as~

sunto o intendano assumere in l'elazione al~
la :situazi'Ùne che si sta creando in uno degli
ambienti paesistki di più aLta qualificazi'Ùne
del nostro Paese, nelLa zona che, nella Rivi,e.
l'a di Levante, compvende i più bei tratti di
scogHera lungo il litorale ohe da Genova va
,al promontorio di iPortofino e al Golfo del
TiguHio.

Sono in co'rso, infatti, operazioni di lottiz~
ZJazione nel oeleberrimo promont'Ùrio e nel~
le insenature delLa costa, di oreazione di por~
tkci'Ùli definiti turistici che, con le inevi~
tabili infrastruttuI1e, verrebbero a corrompe-
re l'armonia ambientale, di costruzione di
gallerie dil'ette a richiamare nuovo traffico
automobilistico e qUÌ'ndi a 'trasf'Ùrmare in
uno squallido parcheggio ,l,e celebrate baie,
di sventramento della collina per enormi ri~
messe sotterranee, e così via.
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Dopo, la ,soemp1a di Rapalla che, satta il
cementa, ha vi'sto sommerse e disvrutte
per sempre le caraHeristiche ambientali ohe
J'av,evano rlesa fama sa nel manda, la minac~
cia si leva ara anche 'su Sé\Jn:ta Ma1rgherita
LiguJ1e attrarversa la elabaraziane di un pia~
'no, ,regalatare che, se fasse approvata, alte~
rerebbe un panarama ancava aggi, per far~
tuna, ricca di suggestiane.

L'aggressiane della speculazione edilizia
nan minaccia sala il paesaggio, carne è stata
denunciata dalle assaoi'azioni interessate,
ma anche la flora, per cui piante, erbe efiari
rarissimi soomparirebbera satta 1'<as£alta e
il 'oementa.

Il pericolo, ohe inoombe su queste zone ha
suscitata un vasta allarme nella pubblica
,opinione, r:eaziani della gmnde stampa na~
zionale ed internazianale, rprese di pasizione
di ,organismi di gmnde pDestigia come « Ha~

lia Nostra », per cui gli inteJ1raganti riten~
gana SIa urgente una aperta rpJ1esa di pasi~
ziane del aPrlamento per impedire un nuo~
va sCf'mpi,o della bellez27a e delle ricchezze
naturali del nastro, Pé\Jese. (int. ar. ~ 678)

P RES I D E N T E. Il Gavernna ha fa~
oaltà di rispandere a questa interragaziane.

A L E S S A N D R I N I, Sottosegreta~
ria di Stato per i lavori pubblici. Rrsponda
anche a name del Ministro, della pubblica
istruzione.

Il territaria citata nella interDagaziane è
trappa estesa perchè possano, essere prese
in esame, in manCé\Jnza di precise e specifi~
ohe indicaziani, tutte l,e iniziatilve edilizie e
turistiche avtuate, in via di attuaziane a
sala pragrammate.

Nan risulta:no peraltro, in carso di realiz~
zaziane rilevanti insediamenti in zone pana-
rlamiche a nelle insen:atuDe oostier,e; inter~
venti laHizzatari nan sona segnabti, altre
tutfl'a, nan sana oansentiiti, ai sensi den'ar~
tioola 8 della legge 6 agasta 1967, n. 765, es~
senda i camuni di Camagli e Santa Marghe~
rita Ligure spravvisti di st'rumenti urhani~
stici regolarmente approvati, malgrado, i ri~
petuti salleciti rivalti,specie al comune di
Santa Margherita.

10 NOVEMBRE 1969

Satta tale prafila è apportuno precisare
che l'aziane degli argani statali campetenti
si arienta suHe seguenti linee:

per i Camuni già provvisti di normati-
va edilizia (per esempio,: Rapalla, ZO'agli,
Sestri Levante) e avviamente per le zane
sattapaste al vincala di cui alla legge 29
giugno, 1939, n. 1497, che si prefigge la pra~
teziane delle bellezze naturali, si attuanO' tut~
ti quegli interventi di salvaguardia ambienta~
l,e per supplire ad eventuali carenze deglI
strumenti urbani,stici in viga!1e;

per i Camuni tuttora privi di narme edi~
Lizie a can strumenti urbanistici in fase di
8IHuaziane (Santa Margherita Ligure, Ca~
magli, Lavagna, eccetera) è stata e si sta
espletanda una cantinua azione di indirizza
e di stimala perohè la futura narmativa as~
sicuri anche una efficace tutela e una ade~
guata valarizzazione paesaggistica.

È evidente che per il raggiungimentO' di ta~
le t,raguarda è necessaria una reale, sos'tan~
ziale oaHabovazione degli enti locali, calla~
barazione che in più oasi non può dirsi sad~
disfacente.

Il camune di Partafina per il quale sala di
recente è stata apprO'vata il piana regolatare
generale, avrebbe in anima di praparre una
lattizzaziane, nel territaria alle falde del
Mante di Portafina, in zana invisibile dai pun-
ti di maggiar rilievo, e di impartanza turisti-
ca, con il piena rispetta dell'indice di fab~
bricabilità assentita dal piano per tale za-
na; detto progetta, nan ancara trasmessa al
campetente Provveditorato, alle apere pub~
bliche, risulterebbe peraltro, in cantrasta can
il piana redatta e recentemente adattato dal~
l'Ente del Mante di Partofina.

Per quanta riguarda le autarizzaziO'ni ri~
lasciate dalle Amministraziani camunali nel
prima anno, di applicazione della legge 6 aga-
sta 1967, n. 765, (Legge~pante), sana state
cancesse da parte del camune di S. Margheri~
ta Ligure 54 licenze edilizie per 2.820 vani,
mentre al camune di Portofina sana sta:ti
presentati, nella stessa periada, atta pro~
getti, ma nan si ha natizia che siano, state
rilasciate le relative licenze.

Circa i lamentati sventramenti nella zana
del fondaco di Partofina, per la castruziane
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di rimesse, si fa presente che, essendo le
stesse sotterranee, non deturpano il pae-
saggio.

È opportuno, inoltre, puntualizzare che la
zona di S. Margherita Ligure è paesistica-
mente protetta da un vincolo panoramico ge-
nerico ai sensi della legge 10 giugno 1939,
n. 1497, e che l'edi<fìcazione è attualmente re-
golamentata, oltre che dalle norme urbani-
stiche vigenti, da un piano paesistico redatto
ed approvato dal Ministero della pubblica
istruzione in data 28 giugno 1958.

Credo utile, poi, informa're gli onorevoli
interroganti ohe 'recentemente è 'sta'ta co-
stituita una Commissione intermrnisteriale
con il compito di effettualìe una indagine in
merito ana situazione urhani'Stieo~edilizia
dei comuni di Chi avari e Rapallo.

In considerazione del particolare pregio
ambientale della zona, si è ritenuto oppor-
tuno approfondire l'esame della situazione
nei comuni del Golfo del Tigullio, di,spo~
nendo .che la ,relativa indagine venga effet-
tuata dalla stes,sa Commissione nominata
per Chiavairi e Rapallo.

Per quanto si riferisce infine ai porti tu-
ristici, si precisa che sono in corso di ese-
cuzione, con i finanziamenti previsti dalla
legge 3 agosto 1949, n. 589, gli ampliamenti
dei porti di Sestri e di Rapallo, nonchè il
nuovo porto di IV classe di Chiavari.

A tale riguardo, è opportuno preci:sare che,
al fine di salvaguardare il promontorio di
Portofino, il Governo si è costantemente
attenuto al criterio che la crescente richie~
,sta di nuove infrastrutture per approdi tu~
ristici debba essere condizionata dalla ne~
cessità che vengano tutelate certe caratte-
ristiche paesaggistiche e ambientali.

Rivengo di poter ooncludere questa ri-
sposta affermando che il Ministero dei la-
vori pubblici e di certo anche il Mimstero
della pubblica istruzione sono a disposizio-
ne per ricevere ogni segnalazione di even-
tuali abusi e per intervenilìe nel mO'do più
opportuno areprimerli.

C J FAR E L ,L I. DO'mando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

C I FAR E L L I. Onorevole Presiden~
te, gli argomenti che riguardaJ110 la difesa
del paesaggio e delle zone ancoro intatte
del nostro Paese possono sembrare privi
di concreta vailidi tà tra una legislazione in-
veochiata, e una seaJ:1sa attenzione dell'opi-
nione pubblica, specie a seguito delle vicen-
de dell'autunno, caldo o tiepido che sia.

Personalmente, debbo dire che si ha quasi
una certa nostalgra del tempo nel quale si
accese nel nostro Paese, a proposito del fa~
moso disegno di l,egge iSull'urhanistica, una
grande polemica. Sembra un'Italia 'tutta
aHatto ,diversa, che di queste cose non è più
preoccupava. E invece, la situazione peggio-
ra di giorno in giorno, e quello che V'an fa~
c0ndo gli italiani del nostro tempo è vera~
mente qualcos,a di molto grave, che rimar~
rà nella storia, certo non a lode delle pre-
senti generazioni.

Ma questo, che può esser,e oonsideroto Ul10
sfondo etieo~politko del problema, ritengo
debba esseJ:1e subito superato dalla conside~
razione delle norme vigenti e dei problemi
Ò)ie si pongono. Ringrazio fonorevole Sot-
tosegl'etario che ha parI3Ito a nome dell'Am-
ministrazione dei lavo.ri pubblici. E devo
dire che di deliberato proposito il collega
AJ:lmoìi, che è i,l presentato:re dell'interro-
gazione, ed il sottoscriltto, che condividen-
dola l'ha fatta pl10pda ed oggi, in assenza
del collega AdR:IDoli, ~nterviene a questo
propOSItO, si sono dvolti al Ministero dei
lavorii pubblici, prima ,anoom che al Mini-
stero del:ia pubblica ilstruzione. InEatti, se è
vero che uno strumento ideale di tutela è
il piano ipaesistico (naturalmente sul pre-
,supposto che venga risiPettato, poichè nem-
meno il codice penale riesce ad impedire 'i
delitti, se è vero, dicevo, che il piano paesi-
'SltieO è lo strumento ideale di tutela è an~
che vero che non sempre può essere adot-
tato, e, avendo una partioolare impostazio~
ne, può non essere adeguatamente valido
rispetto alle multiformi 'esigenze del tempo
nostro.

Quelli che, come il sottoscritto, insistente~
mente, tenacissimamente, si oocupruno di
(lUesti problemi 1Bbattono eribruttono su
queste esigenZ)e, non vogliono imba1samare il
nostro Paese. Noi non vogliamo impedirne
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lo sviluppo, industriale o civile; noi abbia-
mo fede che svHuppo significhi ordine, e che
sviluppo disordinato è '[ovina. Se si pensa
(pochi giorni fa, in loco, me ne occupavo
di deliberato PI1OpositO) alle norme che
stanno ponendo in essere il Governo e il
Pal1Lamento degli Stati Uniti per Ita difesa
dei beni oulturali, per la ristruttumzione
dei loro centri storici, per 'rendere di nuovo
abitabili le loro città, per difendel1e le loro
foreste e le Loro coste, in un Paese che è
grande come un oontinente, e che ha una
densità di popolazione estremamente limi-
tata (si pensi che se gli Stati Uniti d'Ameri,.-
ca avessero iln proporzione la ,stessa popola-
zione dell'Italia samebbero ,abÌ!ta'ti da un mi-
liardo e mezzo di cittadini, mentre sono
poco più di 200 milioni), allora bisogna ri-
oonosceI1e che si tmtta di una problematioa
diventata assolutamente essenziale per la
salvaguardia stessa deUe 'ragioni della vita
umana e delle sue possib'ilità.

La mia preoccupazione a questo propo-
sito, onol1evole Sottosegretario, è che tale
problematica diventi una delle <tipkhe ve-
rità convenzionali del nostro Paese, sulla
quale tutti sono d'accordo, ma in relazione
aUa quale nessuno agisce. Questo dipende
dalla consuetudine di riconosceI1e l'ossequio
alla divinità ma di commettere liberamen-
te ogni peocato, mettendosi d'accordo con
la propria coscienza.

Venendo al contenuto del1a interrogazio-
ne, vorrei dare atto all'onorevole Sottose-
gretario per la ,risposta esauri,ente e detta-
gliata, in relazione agli aspetti del problema,
come si pongemo a seconda dei vari terri-
tori nazionali. Evidentemente, quando è
Istata approv,ato un piano regolatol1e biso-
gna battersi per la sua attuazione; quando
vi è un pianoregolatore da modificare o da
rinnovare, bi,sogna battersi per l'intelligente
rinnovamento, per il moderno e civile ade-
gU'amento dello Sltrumento urbani,stko alle
esigenze attuali. Evidentemente il problema
non sfugge nella sua entiltà anche perioolosa
(1asdatemi usare questo termine) per il ri-
spetto della legge e per il normale uso dei
diribti da parte di ciascun cittadino; non
sfugge aWattenzione del MinisteI1O, se è
vero, come è vero e come è emer,so ISuJ-

la sta,mpa, che una Commissione in1Jermini-
steriale di indagine è stata nominata per
aooertal1e cosa sia successo nell'attuazione
della famosa legge-ponte, dalla notte delle
lunghe Hoenze, il 31 agosto 1968. Al prece-
dente Ministro Idei lavod pubblidebbi a
dire che qui non si tratta di nominare COIm-
missioni, bensì di trasmettere gli interi fa-
scicoli delle licenze alle procure della Re-
puibblica. ,Per molti comun1i, non c'è dhe
da chiamare in causa i proouratori della Re-
pubblica.Pedomeno, !'interesse privato in
atti d'uffido è un 'reato che si attaglierà alla
grande maggioranza deUe fattispede. Ma
senza voler mettere, oome si dice, il carro
davanti ai buoi, ,pDendo atto che per questi
comuni tra i quali risultano prQprio quelli
considerati neUa interrogazione, questa Com.
missione avrà a pronunciaDsi.

11 problema è particolarmente acoentuato
per i due comuni che non hanno piano re..
gohtore, cioè per Ma'rgherit'a e Camogli,
e sQpmttutto per il monte di POl1tofino. Come
l'amorevole SottosegI'etario oertamente ri-
oorda, per il monte di Portofino esiste una
legislazione particolare, cioè UII1'regolamen-
to, riconosciuto iOome legge, sin da'l 1935.

P'er Portofino, almeno, siamo in una siltua-
zione avanzata, e mi oonsenta l'onorevole
Sottosegretario non di oorreggere la sua
espressione ma di volerLa rapportalìe aHa
realtà, ricordando ,che l!'intero ,comiPrenso-
rio, sotto J'autorità del consiglio dell'Ente
del monte di ,Portofino, misura ppena 1.100
ettari, quindi siamo in una estensione che
eventualmente, necessariamente e auspica-
bilmente, può esseDe considerata ~ usiamo

la DI1aSecava ai nostJ1O padri ~ un « monu-
mento nazionale », cioè un parco naturale.

Nel suo complesso, il problema di POJ1to~
fino si può Tisoll~el1e bloocando tutto. A Por-
tofino non bisogna autorizzare nessUlna li~
cenza o lottizzaz~one; il pDobllema di PODtO-
fino è che Portofino ormai nella sua comple-
tezza ~ non possliamo infatti far valere
il vecchio brocardo giuridico per cui in
praeterìtum non vìvitur ~ va tenuto com'è.

Questa entità va venuta infatti com'è nella
sua configurazione abrtativa, nella sua strut-
wmzione per il turismo ed anche nella sua
meritata fama internazional'e. Per'CÌò, dob~
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biamo dade ormai l'assicuraziOllle che non
possa ess,ere madificata. Non si tmtta perciò
di problemi come quello del famaso parco
dell'Appia Antica, di oui si è tanto discusso
a Roma, cioè di costruzioni di un oerto tipo
o deH'autorizzazione a certe modifioazioni.
Queste sono le chiavi del demonio, non altro
che astuzie, che poi cOlns'entono quel1e ma~
nipolazioni per ,cui ci si aocorge che [1n~
torna a ,piazza Navona ~ chissà iPerchè ~

i palazzi diventano più alti; ci si accorge
che la canfigurazione delle città viene a cam~
biare; ci si aoco.rge che la ragiane del no~
stro combattere ,fin~sce, perchè si esaurisce
la materia stessa della discussione.

Su questo soprruttutto e innanzitutta in~
tendo richiamare l'attenzione. Came l'ano"
'revale Sottosegretario ha ,rico.rdato, a Por~
tofino sono in oontras'ta due autorità: il
camune e l'ente del monte di Portafino, che
è presieduto da una proba peTsorna, temo
piuttosto debolle, e il cui consiglio è costi~
tuito da rap,presentanti dei comunii' vj,ci~
nimi e della Camera di commercio di Ge~
nova, con limitato interesse a queste cose,
e possibilità di arroccarsi su due leggi, che
richiederebbero un'aHI1ezza1ura di vigilan~
za, di configurazione lassai moderna, impos~
sibile per un'amministrazione che ha li'll1i~
tate entrat'e e che dilspone di un geometra

'e quattro o cinque modesti coHaboratori.
Invece, bisognerebbe raHorzare questa ente,
dhe ha la base giuridko-amministrativa nella
legge del 1935, con l'attivismo. del cOlll1une.
Quale sindaco disgraziatamente non inten~
de passare alla stori:a perchè ha permesso
la costruzione di un nuavo quarti'ere?

L"ho detto tante volte e lo 'ripeterò anco-
ra una volta: bisogna istituicre un gmn
premio nazionale per quel sindaco che rie~
sce a far rispetta;re al<mena la maggioranza
delle :prescrizioni di un piano regolatore;
infatti quei pochissimi che in tal sensO' agi~
scono sono vihpesi, per non cedere a que-
sta febbre del marmo, a questa libidine del
costruire, a questa fama generale del no~
stro Paese, per la qual'e ~ diceva Ernesto
Rossi ~ siamo disposti a dar fuoco ad una
foresta per ouocerci due uova al ctegamino.
La tendenza a subire mode estremamente
sterili, fugaci e pericolose, porta alla con~

seguenza che i sindaci si fanno portaban~
diera di esigenze incivili. Chi non immagi~
na la soddisfazione di un sindaco se vi è
un corteo di edih disoccupati e magari di
donne e bambini, dietro le sporcizie della
speculazione edilizia?

Ecco il primo punto, peI1ciò, sul quale
vogliamo rkhiamare l'attenzione dell'Am-
ministrazione dei .lavori pubblici e ~ dal
momento che qui vi è l'mus'ire collega, se~
nator,e Limoni, ,sottOlsegl1etario per la pub~
blica istruzione ~ anche quella del Mini~
st'ro della pubblica istmzione, se le mie
parole possano rimanere un poco neHa sua
memoria. Giustamente ci si 'rivalge al Mini~
stero dei Iavori pubblici per quanto riguar~
da la competenza degli stJrumenti urbani~
stici; però, in definitiva, ,per questi ar-
gomenti di particolare delicatezza per cla
civHtà, per il prestigio, e la vita ,stessa del
nost'ro Paese, si finisoe per rivolgersi al Mi~
niSltro deHa pubblica istruzione. E sì che
ameremmo, almeno fino a quando ne sarà
sat1tosegretario il callega Limoni, non tro~
varci nella ,condizione di attaccare questo
Ministero..

H piano regalato.J1e del oamune di Porto~
fino, contrappo.sto 'al1a oonoezione della di~
fesa assoluta del monte di Port'Ofino. com~
prende villette e una nuova s1mada.

Devo <ri'1evrure che questa inter,rogaz10ne
è stata da me pl1esel1ltata il 26 marzo di
quest'anno; per pareochie ragio.ni a farse
semplioemente perchè il sist,ema deU,e inter~
rogaziOlni nella sua fal1ma attuale è radi~
ca,lmente sbagliato, oe ne oocupia:mo solo
ora, e sia;mo a novembre. Sono passati otto
mesi e in questo periodo si sono elevate
le famose gm, che io definisco ,le forche,
alle quali viene appesa 1'I talia ci~ile. In que~
sta situazione, con una rispoSlta così ta.r~
diva, non sappiamo se faremo in tempO' a
impedire l'rupprov:azione di questo docu~
mento urbanistico e i fatti compiuti, in

I relazione ai quali il piano regolato:re si tra~

duce nel detto napoletano: {{ chi ha dato
ha dato, chi ha avuto ha avuto ».

Inveoe, il mOl1lte di Partofino va conside~
rata manumento nazianale. L'Iltalia fasci~
sta, nel 1935, aveva approvato una civiHs~
sima legge per il monte di Partofino, il che
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riconosce un antifasoista, non imputabile
di nostalgia.

La situazione del mO'nte di PO'rtofino va
guardata tra l'al1Jro in relazione ai paI1cheg~
gi sotterm:nei, scavati nella montaigna, agli
amplramenti del portiociolo, e linnne in rda~
zione alla visibilità. Vi è in quel piano
r~golatore una strana norma, che ,consente di
elevare costJI1uziOlni in una certa vallata, pur~
chè 'invisibili da quattro punti, cioè da[la
punta del molo, dalla piazza ,e da non so
quale altra località. È uno strano sistema
per il quale si po1mebbe vedficaI1e che una
l,ente oo.rretta o l'abolizione della Tente stes~
sa consenta di 3iPprovare una licenza o
meno. NO'n dobbiamo consider,are queste
oose con la empirìa balorda di chi non
sapeva or.Ì>entarsi in Ulna situaZlÌone di que~
sto genere 50 o 100 anni fa. Siamo in un
mondo civile, che è riusdto a ritenere gli
sventr,amenti dell'Augusteo e di via della
Condliazione come deHe £enite insanabili
nel cO'rpo di Roma e del nO'stro Pé\Jese.
Abbiamo il dovere di adeguard alla nostra
dvilità, la quale ,richiede che, quando iUna
gemma esiste, come nel caso del monte di
Portonno ~ le nO'n c'è l'ENI che lo possa

dist'ruggene, oome ha distrutto Panigaglia ~

si falcoia tutto quello che occorre per ,dspet~
tare le nomne una tantum esistenti, seoO'ndo
le direttive del consiglio di amministrazio-
ne dell'Ente monte di PO'rtofino.

Cilrca lil probLema della rimessa nel ven-
trle della mO'ntagna, si tmtta di non [Iarvi
arrival1e troppo tJraffico. Non sarò oerta-
mente io, che non ho neanche una bal1chetta
a Demi, a condividel1e il punto di vista dei
proprietari di quei gmndi yachts che v:en~
gona chilamatJi «barche », nel Hnguaggio più
o meno blasé di via Montenapol,eone, però
in4ubbiamente Portanno manterrà una oer~
ta clientela, fino a un .certo limite di iDre~
quenza, ol,tre i1 quale non è più possibile
andare. Noi tutti abbiamo l'età per r:iJcor~
clal1e che, quando erano giovani i nostri
padri, Viamggio, Forte dei Marmi e, anoora
prima,Marina di Pi1sa erano le spiagge di
moda; poi Marina di Pisa è stata distrutta
e abbandonata, Via!reggio è decé\Jduta e For-
te dei Marmi no.n è più agiibile, per la sem~
p1ioe 'ragione ohe dove ardva nmmenso

turismo di,sO'rganizzato vengono meno le
premesse per un altm tipo di turismo,
quello civi,le. Ora, Le esigenze del tUl1ismo
di massa ben vengano, oocone andare in~
contlro alla ci!Viltà del tempo libero e ren-
dersi conto che la democrazia comporta
l'uguaglianza, sia nel lavO'ro che nel r,iposo,
ma tutto ciò deve essere valutato nell'orga-
niZZìaZlione del Paese, nel rispetto. di una esi~
genza pl1imaria e fondamentale: la diffe-
renza tra zona e zona, tra vocazione e
vOIcazione. È chiaro che, se alle faLde del
Vesuvio dobbiamo ricOl1dar,e Leopardi e la
ginestra, non andremo a ,costruirvi un grande
albergo, che possa cO'ntenel1e diecimila tu~
risti e dove si possa bere ,la coca-cOlla. Basta
pensane a questo per rendersi conto di
quanto è stalto compl'omesso nel nostro
Paese, a Siena .come ad Assisi e in tanti
aLt'ri luoghi, .che dil1ei «saori ».

Oltre che per iÌ'l mantle di Pontofino, iSot~
tolineiamo come urgenti e necessari d~gli in~
terventi in relazione ai paesi con termini, per
i quali sono in discusSlione i pi:ani regO'la-
tori. L'onorevoLe SottO'segneté\Jrio, al quale
r.innovo il mio l'ingraziamento, ka l'altro
ha detto che non !Vir,isultano rilervanti 1nse~
diamenti e non :sono segnalMi interv,enti
lottizzatori. Io non vorrei essere .ill solito
uomo dalla boooa acida quando parlo di
questi problemi; ma Sie pensate che 54 li~
oenze edilizie servono per 2.800 vani, vi
rendete oonto che si tratta di grandi
bloochi . . .

A L E S S A N D R I N I Sottasegre~
taria di Stato per i lavori pubblici. Sono 39
mila metri aubi.

C I FAR E L L I. Sta bene; non voglio
soendere in dettagli di valutazione. Vorrei
però ricordare che spesso sembra che si
tratti di Isingole licen2je, che poi servono per
due 10tJtizzazioni. Le frodi alla legge sono
uno dei migLiori fmtti delLa nostra antica
e decaduta dvilità giuridiea!

Alla apposita CO'mmissione [nterministe~
l1iale, come alla nonmale (che noi VOrDemmo
stimolata e aocentuata) sensibHità degli or~
gani competenti, in se/no al Miniistero dei
lavori pubblici 'e a quello deHa pubblioa
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istruzione, è iJl compito di porre in essere
una silstemazione del territorio tale da salva-
re il salvabile nella rl'Viera di Levante. Ma,
ripeto, il punto fondamentale sul quale insi-
sto è ,i,l seguente. Non già salvare un pezzo
per sacrificane <il <resto. Evidentemente, si
deve fare il megLio possibHe ovunque nel
Dispet1:o della legge. Ma poilchè per Porto-
fino esiste una legge partioolare e poichè
a Porto.fino vi è una siltuazione che dal pun-
to. di vista del territor,io, della flora, della
fauna, deN'a:mbiente, del1e caratteristiche di
richiamo turistico è valida tuttora, faccia-
mo ogni. possibile sforzo, affinchè coloro che
vogLiono difendeda ~ uomini della stampa,
uomini dell'ammini,straZJione, uomini di or-
ganismi qualificati interni e internazionali

~ possano riuscirui.

VogLio ricordare che l'Associazione inter-
nazionale degli amici del monte di Porto-
fino di r<ecente si è rivolta al Ministero dei
lavori pubbliilci e al Ministero della pub-
blica istruzione scrivendo in partioolare:
«L'Associazione internazionale degli amici
del monte di Porto fino è del parere che il
mont,e di Portofino, di dimenSlioni comples-
sive piuttosto limitate e di estremo iimte-
ress,e naturaIistÌ'Co, ambientale e paesistico
in ogni sua parte, non debba subi're tra-
sformazioni con inclusione di zone rresiden-
ziali e alberghi!ere. Tali trasformazioni in-
fatti, anche se di r1Clati'Va, limitata entità,
minacciano di oostituJÌre l'avvio ad ulteriori
e più importanti sviluppi edilizi e viari.

«L'Associazione ri1Jiene che ,le località
oggetto del pia:no r,egolatore proposto dal-

l'Ente autonomo del monte di Portofino, e
in particolare Por1JOfino e ill suo entroterni,
Besoz2Ji, San Sebasti:all'o, OLmi, P:mto, Pa-
raggi e Costa di Paraggi, Madonna della
Neve, Mulino del Moro, mon consentano un
ulteriore incDemento di 'ricettiMità e che per-
tanto gli sviluppi 'edilizi e viari previsti dal
piano regolatoDe determine:rebbcno la rot-
tura deLl'attuale e delicato equilibrio paesi-
stioo e funzionale.

Sono inoltre da rilevare e anzi da sot-
tolineare gli effetti economioo-giuridici deUa
disparità di trattamento che l'edMicazione
parziale delle zone del monte di Portofino })

~ ecco ,il prog,etto del fondaco ~ « deter-

minerebbe nei confronti di vari proprietari
di terreni. Partieolarmente gravi appaiono
gli eff,etbi che lo sviluppo deM',edilizia pre-
visto alle spalle de'l l'abitato di Portofino e
di Paraggi potrà portare alle oondizioni
ambientali di tali looalità. Inoltre le :pre-
scrizioni che riguardano l',cdiLizia allberghie-

l'a a Portofino Vetta e a Punta Chiappa
appaiono twli da altemre [sensibilmente il
oarattere del'l,e dUre zone, 'tanto più che con
tale svHuppo saI1ebbe connessa ,la possibi-
lità di aprire nuovi tronohi di strade rota-
bili, il che sarebbe in contmsto con l'osser-
vazione generale che è fatta al primo capo-
verso di questa presa di posizione ».

Ho voluto cita~e 'anche le osservazioni
delil'AssoÒazione linternazionale degll amid
del monte di Portofino per aggiungere un
estremo argomento a quanto ho avuto l'ono-
re di dire. Il sottoscritto, essendo meridio-
nalle ed essendo stato ,eletto in Sicilia, po-
trebbe sembrare un parlamentare il quale
si 'Occupa di qualcosa che è estraneo alla
sua competenza. Ma non dovrò oertamente
invocare la Costituzione per di~e che ogni
pJ:loblema del nostro Paese costitUJisroe per
noi il diritto ed il do'VeJ:le di oocuparoene;
VOlTò inveoe invocaI1e ,le ragioni ddla ci-
viltà e della cultura, pe,r le quaiJi noi tutti
siamo :responsabilli, affinchè quello che fi-
nora non è stato \Compromesso resti il me-
glio possibile salvaguardato per l,e future
generazioni e per l'onore dell'Italia di fronte
alI mondo.

P RES I D E N T E. Segue Ulna inter-
roga21l<Onedel senatore Adamolli. Se ne dia
lettura.

GERMANO' Segretario:

ADAMOLI. ~ Ai Ministri dell'interno e
della pubblica istruzione. ~ Per conoscere

quali iniziative intendano assumere di f'ron-
te allo sconoertante atteggiamento del pre-
fetto di Genova, il quaIe, con suo decreto,
ha annullato una delibera del Consiglio co-
munale di Rapalllo per la costituzione di una
commissione consHiare di inchiesta sugli
scandali edilizi e sul caos urbanistico che
hanno t:r~as,formato uno dei più oelebrati
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ambienti paesaggistici in un ammasso in~
f'Orme di enormi edifici.

Di front,e alla lodevoLe iniziativa del
Cansiglia oamunale di RapanO', can un v'Ota
che ha unita, attOI1lla ad uno stesso civile
impegno, r~ppresenta'ITti di farZie palitiJche
dell'apposiziane e della maggiomnza; di
frante alle canseguenZie, purtroppO' ir\l1epara~
bili, di una politica uribanistica caratteri,z~
zata da clamarose e Isospette vialazioni di
legge e da gravi irr,egolarità nelle altezze e
nelle distanze; di f,ronte lalLe di,ecine di de~
nuncie da parte di privati cittadini i quali,
presentandO' p:recise planimetrie ed esau~
dente documentazione, hannO' campravata
i £avoritismi concessi a~la speculaziane edi~
lizia; di fronte alla llegiaima, demacmtica
dedsione pl1esa dal Cansiglta comunale di
Rapa:lla, i,l prefetto di Genava, con capziase
interpr,etazioni di artioali di legge e con ar~
zigagoli giuridici, si schiera di ,fatta a difen~
sore dei :respansabili di un lucroso soempia
che ha ridotto quella che fu U'il!a perla deLla
l1irviera ad una squall1do quarti'ere deUa peri~
Eeria milanese. (int. or. ~ 984)

P RES I D E N T E. Ai ,sensi del Rego~
lamento, constatata l'assenza del :presenta~
tal1e, dichiaro ohe l'inteHlOga:zJione si intende
,ritimta.

Segue un'inteJ1rogaziane dei senatori Ada~
moli e CavalH. Se ne dia Ilettura.

G E R M A N O', Segretario:

ADAMOLI, CAVALLI. ~ Ai Ministri della
pubblica istruziane e dei lavori pubblici. ~
Per conosoe:re qUalli iniziatiiVle intendanO'
assumere in relazione alla minacciata di~
struzÌone del patrco della Villa Migane, nella
zona del quartie:re di S. Fruttuosa in Geno~
va, al cui pO'sto dav,l'ebbera sor'ge:re ahita~
zi'Oni :residenziali.

Si tratta di una deLle poche residue zone
verdi nel'la città di Genova la cui lottizza~
ziO'ne è stata consentita nanostante il parere
sfavarevole della Saprintendenza ai mOiD.U~
menti della Liguria.

Resta, ai sensi della legge n. 1497 del
1939, la faooltà, da parte della suddetta So~
printendenza, di pO'l're il vincalo a dilfesa

delle beHezZJe naturali e ambientali, a tutta
il camplesso, edificio e parco, di ViHa Mi~
gone. È il caso di ricardare che la legge
prevede persino la facoltà di sospensione di
lavari già iniziati.

Gli interroganti ri'tengono neoessarioed
urgente un intervento dei Ministri compe~
tenti per :rendene .operante un parer,e nega~
tivo già espresso per ,salvaguardare un ca~
.rattel1istioa ambiente delleooUine genavesi
e per consenti're la realizzaziane, sia pure
parziale, degli standards urbanistici previsti
dai decDeti di attuaziane della «Ilegge pan~
te ». (int. al'. ~677)

P RES I D E N T E. A:i'sensi del iRega~
lamento, -constatata l'assenza dei presenta~
tari, dichiaro che l'interragaziane si intende
ritirata.

Segue un'i'l1'teHagazione dei S:5nataI1i Noè
e Zuccalà. Se ne dia lettura.

G E R M A N O', Segretario:

NOÈ, ZUCCALA'. ~ Al MinistrO' della pub~
bUca istruzione. ~ P'ersapeI1e Ise è a cono-
scenza della rilchiesta avanzata dalLe allieve
del carso di Hngue e letter:atU're stmni<ere
della civica s'C'uala superiore femminile
« Alessandro Manzoni» del comune di Mi~
lana, condivisa e atppaggiata dal carpa in~
segnante e dal,1e autorità del oomune, pe'r~
chè sia atggiornata j,l regio decreto~legge 20
giugnO' 1935, n. 1071, e sia 10'110'canoeslso
l'aocessa alle seguenti faoaltà:

Lingue e letterature st\raniere nelle uni~
versità statali;

lettere a indirizzo maderna;

storia e filosofia;

scien:zje politiche;

scienze ecanamiche e oommerciali;

giurispruden:zja;

scienze naturali;

medicina;

sooiolagia;

fisica;

chimica;

agraria;
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1m base all'articolo 15 del I1egio decreto-
legge 20 giugno 1935, n. 1071, i:l titolo di
studio rilasciato dal detto istituto è ricono-
sciuto valido ai fini della iscifÌzione alle fa-
coltà di lingue e letterature st,raniere pIles-
so: Università «Luigi Bocconi» ,di Milano,
Istituto di lingue orierntali di Napoli, facol-
tà di magistero di lingue straniere della
Università cattolica di Milano, ipI1evio esa-
me-concorso, Istituto «Ca' Foscari» di Ve-
nezia, Uni'versità statale di Verona (sl(~zione
staocata Università di Padova).

Gli intel'roganti chiedono, inoltre, se, con-
siderato:

che l'istituto i:n questione è largamente
noto per la ,severità degli studi e per la pre-
parazione delle licenziate e costituisce un
titolo di particolal1e merito del comune di
Milano nel campo dell'attÌJV.Ì'tà scolastica;

che l'insegnamento linguistico è di H-
vello particolarmente ,elevato e ,tale da ga-
rantire una preparazione ,superiore a quel-
la di altri istituti medi dai quali pemltro si
acoede aUe faooltà di lingue e letterature
strraniere, non solo private, ma anche sta-
tali;

che ,i progmmmi di studio dell'istituto
riassumono le caratteristiche dei lioei dals-
sid e scientilfici;

che la riforma scolastica in progetto
non oontempla a tutt' oggi l'istituzio[1le dei
llicd linguistici, che esiste un orientamento
dIretto a oonaedere il libeJ10 acoessO' alle
varie facoltà universitarie della scuola me-
dia superiore e che ,la faooltà di Hngue e
letterature stranieDe dell'Univel1sità «Boc-
coni» è stata chiusa,

non ritenga di aocogliel1e le 111chieste
delle allieve de'l cO'rso di lingue e letterature
straniere della drvica ,scuola «Alessandro
Manzoni}} di Milano, che gli interroganti,
per le ragioni rÌ'chiamate, <condividono e
raocomandano. (int. or. - 540)

P RES I D E N T E. Ai' sensi del Rego-
lamento, constatata l'assenza ,dei presenta-
tori, dkhiaro <che !'interrogazione si intende
ritirata.

Segue un'inten[1ogazione del senatore De-
riu. Se ne dia ,l,ettum.

G E R M A N O', Segretario:

DERIU. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione ed al Ministro per gli interventi
straordinari nel Mezzogiorno e nelle zone
depresse del Centro-Nord. ~ Per sapere se
non ritengono indispensabHe ed urgente la
istituzione, presso l'UniveDsità di Sass1ari,
della facoltà di chimioa industriale, della
cui necessità, pmprio i:n questi ultimi tem-
pi, ,gli ambienti più quaHficati, con alla te-
sta la Camera di commercio saJssarese, si
sono fatti autorevoli pJ1Opagatori.

La pDesenza nel tdangolo Por,to T arDe s-
Sassari-Alghero di industde petroLchimiche
di dimensioni e potenza ecoezionali e le pro-
spettive di nuove installazioni in località
idonee, sulla base di un programma di ver~
tilCalizzazione delle attività in atto, rivolto
a completaDe i diversi cicli produttivi a valle
delle j,ndustri,e di base, pO'stulano l'esigenza
della preparazione scientifica di tecnici a
tutti i livelli, anche in relazione alle speci~
fiche necessità delle molteplid lalVorazioni
e trasfoDmazioni deUe materie prime.

In ,rj,fedmento a quanto sopra aocennato,
appare indifferibHe, nelle more dell'iter del
provv,edimento .istitutivo deN'I3Jpposha faool~
tà, iniziaJ:1e subito oon un (oQlrso di laurea
in chimica industriale, da appoggiaJ:1e ad
Ulna facQlltà omogenea, d'intesa con 1e oom-
petenti autorità accademiche.

Lo sviluppo economico deUa Sardegna
non è neppure ipotizz3'bHe senza Uina più
profonda e 'Desponsabile partecipazione dei
sardi ai vari p.mcessi, in qualità di auten~
tiei protagonisti e non soltanto come ano-
nimi, modesti e mortificati opemi generici.
Ont. or. ~ 713)

P RES I D E N T E Il Governo ha
facoltà di rispondere a questa interroga~
zione.

B U Z Z I, Sottosegretario di Stato per
la pubblica istruzione. Chiedo che sia :rin-
viato lo svO'lgimento di questa interroga-
zione.

D E R I U. Sono d'aocordo.
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P RES I D E N T E. Segue una inter~
mgazione del senataI1e Cifarel'li. Se ne dia
lettura.

G E R M A N O', Segretario:

CIFARELLI. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ ,Per sapere se sia a cO'nascen~
za del fatta che a Taarmina, in un paI1ca pri~
vata lunga la Via Bagnali~Groci, durante al~
cuni lavari di scava, 'Sana venuti alla luce
importanti veperti archealOlgki riferentisi, a
quanta paDe, aHa antica città di Tlaurame~
nian, che sarg,eva ai piedi del monte Taura.

Risulta all'interI1agant,e che l'alacre e oom~
petente Saprintendente alLe antkhità, pra~
fessar Bernabò Bn:~a, è intervenuta per la
tutela di quanta scoper1Ja, a norma di leg~
ge, ma gli scavi praseguona, anche can mez~
zi meocanici, ande si ha mgione di temere
che prevalga, nella specie, l'interesse di un
pri'vata castruttaI1e che di I1eoente ha acqui~
stata una parte del Parca Timea, già argoglia
della cittadinanza di Taormina e destinato
a castituire un rlesiduo di v,erde nel quadro
delle attrattivemsidenziali e turistiohe.

Per di più detta privata ha attenuta ,l'au~
tarizzaziane alla sopraelevazione de:ll'« Hotel
Bristal Park» fina aUa invel'osimi1e altez~
za di 27 metri, con danno del paesaggiO' e del~
l'tassetto urbanistioa di Taarmina, narnohè
con vialazione delle nO'I1ille <finora fatte va~
ler,e.

L'interragante pertantO' damanda quali
iniziative l,l Ministro intenda adattare, can
la massima urgenza, per impedire la distru~
zione dei reperti aI1chealogici e detta mana~
missiane de'l paesaggiO' ,e dei valori turistici
di Taarmina. (int. or. ~ 575)

P RES I D E N T E n Gavema ha
facoltà di -rispandere a questa iillterroga~
ziane.

k L I M O N I, Sottosegretario di Stato
per la pubblica istruzione. Nella inteIìroga~
zione n. 575 il se11latO'reCiitaI1elHchiede di
sapeI1e se sia a canoscenza del Mini'stero del~
la Ipubblica istruzione il fatto che a Taar~
mina, in un parca privato, ,lunga la via
Bagnoli~Croci, durante akuni lavori di scava

sono venuti Ia'lla luoe imp'Ùrtanti reperti
archeo,lagici rifeDentisi a quanto, pare a re~
llitti della vecchia città di Tauramenian. Ora
!'interragante è informata che gli scavi,
nonostante l'inter<vento sallecito della so~
printendenza competente, cantinuana, e do~
manda quali iniziative il Ministero intenda
adattare, can la massima uI1genza, per impe~

dil'e la distrnzio,ne dei J:1eperti archealagici
e saprattutto La manamissione dei lavori
artistici e turistici di Tao,rmina.

In rilsposta si Da pI1esente anzitutto che
la oampetenza in materia di tutela pa,esi~
stica e panoramica è ddUa 'Degione sidliana.
Dapo questa pr,emessa si fa pres1en'be che
durante l'esecuziane dei lavori di soava in
un parca privata a Taormina in via BagnoJi~
C-raci, la soprintendenza ai manumenti per
la Sicilia 'Orientale, n0'n :appena è venuta
a canascen~a del fatta, ha eseguita un s0'~
pralluogo ed ha aocertato che i lavori di
scava eranO' stati iniziati dal praprietario
al,lo scapa di C0'struiTe una piscina con sat~
tostante autarimessa, il tutto in base 'ad
un progetta per il quale il cammilssario re~
giona1e ,al comune di Taarmina aveva dla~
sciato ,la licenza di' costruziane (licenza lliU~
mero 6950 del 31 agosto 1968).

Il oommissaria :Gegio11laleaveva rilasciat'Ù
tale licenza senza aver chiesto ed attenuto
l'autorizzazio,ne necessaria della saprinten~
denza stessa, C0'me avrebbe dovuta fa're a
sensi ,della legge 1497 e a sensi deU'artic0'lo
25 del Regalamento del 1940, n. 1357.

Irl s'Ùprintendente ha aooertato, inaltre,
pr'es'Sa il camune di Taormina che la stesso
oammissario regionale ha rilasciata nella
medesima data alt:Ge due licenZie per lavori
di scarva e costruzione della piscina (la pri~
ma licenza di cui si padava era rilasciata
al sign0'r Massulla Franoesoo) in via Bagnoli~
Craci, al signor La Flor,esta Francesca e alla
signara Fambara Castrogiovanni Giulia ~

Jolly Hotel Diadora ~ e quest'ulltima, oltre

ad avere eseguita 10' scava del terreno, ha cO'"
struita già alti muragliaThi di cemento ar~
mato, che danneggianO' gravemente il pae~
saggia ed interferiscanO' negativamente sulle
libere vedute panoramiche.

Le suddette licenze di <C0'strnzi'Ùne sona
state rilasciate dal comm~ssari'Ù regia naIe
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al comune di T.aol'mina, con la seguente
dicitura: «Considemto che l'o,pera in esa~
me non rient:r~a nelle oompetenze della so-
printendenza, in quanto non si ,registra alte-
razione paesaggi,stica e di volumi ».

Constatato quanto sopra, il sO'printen-
dente, avvalendosi delle facoltà di cui all'ar-
tico.lo 7 della citata legge 1497 del 1939, ha
diffidato i proprietari a sospendere imme-
diatamente i lavori, che emno stati iniziati
senza la pr.escr.itta autorizzazione, trattan~
dosi nella fattispecie di località sottoposta
a l'ego.lial'e vincolo paJl1oramico e paesistico,
con decreto del presidente della regione
n. 6561, dell'l1 novembJ1e 1967, pubblicato
regolarmente sulla Gazzetta regianale n. 51
del 18 dicembre 1967. In seguita al sopml~
luO'go effettuato da un ispettoJ1e tecnico per
quanto riguanda la tut~la aJ1cheologka della
wna 'sono ,state impartite disposizioni al
soprintendente al>le antichità di SrÌracusa
perchè i ruderi in questione ,siano sO'necita~
mente consoJidati e oonservati in vista, con-
siderato iChe questi J1eperti, seppur in cattive
condizioni di conservazione, nivestono note-
volis.sima importanza e sono assai rilevanti
per il loro carat.tere storico.

Per ciò che riguanda il progetto che gli
interessati tintendono ~ o meglio int'ende~

vano ~ realizzare prima del rinvenimento
archeologico, si fa presente che il medesimo
non può essere preso in considerazione nep-
pure parzialmente, in quanto con la costro-
zione di autorimesse sotto,stanti la piscina
si prevedeva il tO'tale sbancamento dell'area,
fino al livellO' di via BagnalL Sono sta-
te pertanto comunicate a'I rsoprintendente l.e
condizioni alLe quali pO'tnebbe esseJ1e ipfle-
sentato il nuovo progetto che tenga conto
della situaZJio,ne attuale dei ruderi, con una
soluzione archhettonica adeguata, progetto
che sarà sottoposto all'esame del Cansiglio
superioDe dell'antichità e belle arti non ap-
pena predisposto un piano O'rganko per la
sistemazione generale di tutta quanta que-
sta zo,na.

Il soprintendente poi, o,ltfle a oonsiderare
l'opportunità di insefiire nel programma de-
gli espl'opri per il 1970 .113zona J1esi,dua com-
presa .tra il teatJ10 lJ1omano e la via Bagnoli,
ai fini della costruzione di un paflco pub-

blico demaniale complemental'e del giar-
dino pubblicO' sottO'stante alla via Bagnoli,
dO"\èrà curare il passaggio dei beni in que~
stione al demanio dello Stato, nonohè stu-
diare l'opportunità di un vincolo, ai sensi
dell'articola 21 della legge 1° giugno 1939,
n. 1089, di tutta quanta l'aJ1ea sottostante il
teatro romano di T'aormina.

Per quanto poi riguarda la sopraelevazio-
ne dell'Hotel Bristol Park, si pre01i!sa che si
t'l'atta di un progetto che riguarda la siste-
mazione dei locali di servizio (stenditoi co-
perti, lavanderie) che già esistevano sulla
terrazza dell'edificio. Detti Iocalti sono stati
in rrealtà ampliati nella parte siniistra per
circa un terzo della super.ficie pI'ecedente,
e sistemati in ar.r.etrato di circa 5 metri
rispetto al filo del fabbricato prospiciente:
è il solito espediente iOui si ricorre per vio-
bre impunemente l.e nOJ1me antiche e nuove
in materia di urbanistica; e cO'munque le
autorità IDeali e le sapnintendenze, come il
collega sa, ben porco possono tare là dove
la legge ha applicazione. Gli stessi locali
hanno un'altezza massima di metri 2,80;
sono previsti con copertura a tet.to, can
pendenza delle falde e manto di copertura
con tegole « alla siciliana ». Comunque l'al~
tezza dell'.edificio in nessuna sua parte rag-
giu'nge i 27 metri oitati daU'interrogante,
ma esattamente 16,50 ment,re nella parte
sottostante la maggiore altezza di metri 2,80
porta a metTi 18-19,30 come massimo l'al-
tezza dell'edificio.

ROMAGNOLI CARETTONI
T U L L I A. NÒn è miiCa pDCO.

L I M O N I, Sottosegretario di Stata
per la pubblica istruziane. No, non è poco.
Comunque come ho già detto, si tratta sal-
tanto di un amp1iamento di alcuni locali
già esistenti rper cui nessuna maggioJ1e inci-
denza negativa si è 'Verificata nelle 'Vedute
panoramiche perchè l'elevazione di quel 2,80
non è nella parte prospidente la via; quindi
la veduta r,imane quella che era in prece-
denza. Anzi, il soprintendente interpellato
in materia ha consentito nel parere che si
tratta di un migHoramento di uno stato.
preesistente, in quanto l'aver imposto la
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copertura a tetto cOiStituisce oertamente un
miglioramento estetko rispetto al disor-
dinato alternarsi di volumi precedentemente
esistenti sulla te:t~razza dell'edificio stesso.
Il pvogetto suddetto daH'altra parte ha ri~
portato il nuna~osta della soprintendenza
espresso con nota 15 maggio 1968, n. 2174,
al comune di Taormina, il quaLe ne aveva
fatto esplicita r-ichiesta.

Io, anche riallaoc:ùancLomi a quello che ha
detto prima il sell1atone CifareJlli, non posso
se non associarmi anche questa volta alla
doglianza da lui elevata per ciò che riguarrda
la frequente, tollerata, troppo spesso col-
pevole deturpaZJione del paesaggio e soprat-
tuUo del patrimonio artistko e storico del
nostro Paese. Ma oon gli strumenti di legge
che si hanno, l'ononevole interpeIlante sa
che si può intervenke fino a un certo
limite; perciò bi.sogna aggioDnaJ1e la l,egi-
slaZJione in maniera che, anche in base alla
esperi<enza, si limitino aerte discrezionalità
che i soprintendenti hanno e che talvolta
non riescoll1oad usaJ1e utilmente e li si sot-
tragga alla pressione delle istanze non sol-
tanto dei singoli richiedenti, dei privati, ma
del1estesse autorrità locali comunali e pro-
vinciali e ad un certo sistema e aid una
mentalità pronta a giusvificaI1e la disatten-
zione ai beni culturali pur di far prevalere
il momento eoonomioo.

,p RES I D E N T E . Il senatore Cifarel-
li ha facoltà di dichiarare se sia soddisfatto.

Senatore Cifarelh, le considerazioni di
carattere generale sull'importanza del pae-
saggio Qei le ha svolte prima.

C I FAR E L L'I. Evidentemente. È
strano che oggi due interrogazioni nel~
la stessa seduta siano non solo di ma-
teria analoga, ma anche di,scusse dallo
stesso interrogante. Comunque, onorevo-
le Presidente, spero che mi ,consentirà dì
sottolineare, in relazione alla interrogazione
n. 83, la questione della data, OiVvero il di-
fetto dello stesso sistema delle risposte alle
interrogazioni. Infatti, in questo caso, è an-
cora più grave che non a proposito di Por-
tofino il fatto che, mentre noi a'spettiamo
una risposta, la ruspa lavora. III che ha !porta-

to conseguenze gravi, in relazione ai reperti
ardheologici.

Mi consentirà inoltre, onorevole Presiden-
te, di rivolgere un cordiale ringraziamento
all'onorevole Limoni non soltanto per quan~
to con dettagliata precisione ha qui detto in
relazione al comportamento dell'amministra-
zione della quale egli è responsabile, ma in
particolar modo per l'espressione che egli
ha voluto aggiungere come sua valutazione
di siffatti problemi. In quest'Aula del Senato
vi è forse qualcuno dei colleghi che ricorderà
lo sforzo costante che noi facciamo per por-
tare innanzi questa legislazione di tutela.

<Sel'onorevole Limoni me lo consente, vor-
rei dargli il consiglio di non pensare che riu~
sciremo in questa temperie del nostro Pae-
se ed in questa situazione del Parlamento
(si pensi alla riforma universitaria, a quella
del codice penale e di procedura penale e via
dicendo) a portare avanti una compiuta le-
gislazione di tutela. Probabilmente non ce
la faremo, e si intende che vorrei essere
smentito stasera stessa. Ma almeno devono
essere posti alcuni punti fermi che abbiano
una funzione sbloccatrice. Si tratta di un
suggerimento che non mi stanco di ripetere,
ma non aggiungo altro perchè abuserei del
tempo altrui e della cortesia dell' onorevole
Presidente.

Venendo alla materia in esame, vorrei
quindi sottolineare con soddisfazione l'ope-
ra svolta da un sovrintendente. Il professar
Bernabò Brea come scienziato e come fun-
zionario merita questo riconoscimento, poi-
chè è uno di coloro ~ non posso dirlo di
tutti ~ che si battono per la salvaguardia
dei beni culturali in situazioni particolar-
mente difficili. Vi è il sovrintendente della
Sardegna-Nord che difende da solo ~ aSiSie~

me ad un geometra ~ 800 ch'HO/metri di
costa dama speculazione edilizia nella quale
si muove anche l'Aga Khan, ,che Ipurtroppo
va ad occuparsi della Gallura, arrecando
danni all'ordinato sviluppo ,del nostro Paese.
E temo che questo sovrintendente un gior-
no o l'altro...

D E R I U . Chi le dice che non si occupi
anche di belle donne?
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C I FAR E L L I . Non ponevo l'alterna~
tiva, caro senatore Deriu. Che si occupi di
belle donne è fuori discussione, basta guar-
dare i roto calchi in circolazione, ma noi pre-
feriremmo che lasciasse perdere quest'altra
attività. Al di fuori di questa battuta, vorrei
ricordare quante volte in convegni o in altra
sede dobbiamo difendere il professar Ca-
rità, il sovrintendente al quale facevo riferi~
mento, nel caso in cui ~ e mi rifaccio a
quanto diceva l'onorevole Limoni ~ il so-
vrintendente viene ad essere l'unico argine
di fronte al barbaro attivismo in danno dei
beni culturali.

Nel caso di Taormina, tuttavia, temo che
il sovrintendente a suo tempo si comportas~
se in materia incerta, tant'è vero che, men-
tre nella rislposta a,d un'interrogazione del se-
natore Marullo si sosteneva l!'importanza dei
reiperti a,cheologici, sulla stampa ed in altre
dichimaz'ioni la Isi diminuiva. Ad un cer~
to momento ~ come l'onorevole Limoni ha
detto poc'anzi ~ i reperti vennero dichiara~
ti in cattivo stato di conservazione. Il pro~
cedimento è assurdo: la ruspa imperversa
laddove bisognerebbe fare lo scavo archeolo~
gico. A seguito di una scoperta importante,
vi è una sospensione del lavoro, che spesso
è ripreso, fino a quando, a seguito di un
sopralluogo, non si adottano finalmente prov-
vedimenti definitivi. Io non sono archeologo
e non conosco tutti i sistemi dell'archeolo-
gia: comunque, l'archeologia fatta con la ru~
spa mi pare estremamente avveniristica.

A questo punto vorrei sottolineare altre
due circostanze. L'altezza dell'Hotel Bristol
di 27 metri e 30 (non l'ho certamente misura-
ta io, ma non l'ho invent,ata) deriva da una
ampia presa di posizione della sessione del~
l'associazione «I taQia nostra}} (di aui ho
l'onore di essere vice presidente) la quale
appunto rileva come, sia pure con le rivali-
tà tra albergatore e albergatore, tra privato
e privato, il commissario del quale non è sta-
to detto il nome, ma che non ha fatto Oll!:>re
al suo compito, aveva concesso la licenza
edilizia che consentiva un'altezza del fab-
bricato fino a 27 metri:. Sono di meno? Io
non ho ragione di dubitare di quello che
l' (;norevole Sottosegretario ci ha dichiara-
to, però devo dire che anche quella altezza

è dannosa, giaccihè non si tratta di coprire
con le tegole alla sidliana, per sistemarla,
questa sopraelevazione, ma ,s'i tratta di guar-
dare nell'insieme it! paes1aggio. Ho qui una
fotografia che farò vedere tra poco al Sotto~
segretario Limoni, ,perchè constati che si
tratta di una specie di grattacielo, 'sotto il
monte che si trova a fianco del teatro greco-
romano di Taorm1na, nell'i,mmediato contat-
to con la zona del parco Timeo.

Per quanto riguarda l'altro rilievo che mi
sembra fondamentale, il parco del Timeo,
dopo un concorso internazionale, secondo i
redattori del piano regolatore di Taormina,
deve diventare parco pubblico. Si tratta di
una zona indispensabile per lo sviluppo di
questa grande stazione turistica, perchè ha
una estrema rilevanza sia dal punto di vista
naturale, che da quello archeologico e cultu~
rale. Si aggiunga che proprio nella zona del
parco Timeo, l'unica ammissione che permet~
tono gli autori del piano regolatore è una
strada che debba servire, senza edificazione
ai suoi lati, per l'uscita di sicurezza del pub~
blico del teatro greco. Infatti, in occasione
degli spettacoli, si verifica sempre una di_
scussione tra l'autorità di ;pubblica sicurezza
che domanda come, in qualsiasi eventualità,
il ,pubblico ,possa de£lu'ire rapidamente, e gli
organizzatori della ,stazione di soggiorno,
che, assieme al soprintendente danno il per-
messo di agi,bilità al teatro, affrontando una
incognita che potrebbe portare a gravi in~
conveniJenti o addirittura a responsalbilità
penali.

Tranne che per questa previsione, il parco
Timeo non dovrebbe essere intaccato in nes-
sun modo. Invece abbiamo avuto le con-
cessioni, a favore di Scisciu Mazullo e di al~
tri, con la conseguenza che, se noi andiamo a
individuare le singole strisce, avremo la pos-
sibilità di utilizzazione e di edificazione che
si avrebbe qualora, in disperata, denegata
ipotesi, si andasse a considerare una edifica~
bilità per !'intero parco.

Non solo « Italia nostra }} a Taormina, non
solo l'amministrazione comunale, non solo
coloro che hanno redatto il piano regolato"
re, ma ilo stesso soprintendente si sono pro-
nunciati per la demanializzazione di questo
parco.
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In fondo c'è una analogia, onorevole Pre~
sidente, tra quello che ho detto poco fa per il
monte di Portofino e quello che dico ora per
il parco Timeo di Taormina. O noi abbiamo
questo parco, nel suo cDmplesso, pubblidz~
zatD e assicurato nella definitiva intangibi~
lità e nella sua valorizzazione, o noi, oggi
per dimenticanza, domani per collusione ~

oggi sarà un sindaco, domani un commissa~
rio, oggi si violerà la legge dello Stato, do~
mani quella della regione, o anche ambedue

~ avremo una barbara erosione, non meno
pericolosa delle barbare galoppate che in al~
tri casi assaltano i beni culturali.

Si addossa tutto il compito della difesa al
comune: io dico. che il problema deve essere
risolto nell'ambito delle previsioni: di spesa
della regione e dello Stato a seconda delle
~orD rispettive competenze: bisogna però
decidersi a stabilire gli sta,nziamenti ne~
cessari per l'attuazione di questo. Il Consi~
glio di Stato e gli organi della giustizia or~
dinaria molte vDlte si 11spirano, quando si
tratta di beni culturali, non già ad una giu~
risprudenza progressiva, ma regressiva, e so~
no per una concezione ultra~quiritaria della
proprietà. Tutto ciò che è scritto circa il va~
lore sociale della proprietà, nella Costituzio~
ne, nelle leggi, nei codici, fin dal tempo del
fascismo (anche se allora era una ipocrisia),
viene dimenticato e se ne dà l'interpre~
tazione quiritaria più rude. Ci si è messa an~
che la Corte costituzionale a dire che se un
vincolo dura infinitamente nel tempo vale
come espropriazione; ciò sta a significare ~

e la Corte stessa se ne è resa conto ed ha
cercato di illustrare privatamente la sua sen~
tenza ~ che molti di questi beni culturali
verranno travolti, perchè non si avranno nè
rTanaro, nè tempo, nè volontà, nè pre~
visione, né programmazione necessarie per
toglierli dalla patrimonialità e portarli sul
terreno della demanialità pubblica. Però,
tutto ciò che è accaduto deve essere estre~
mamente ammonitore, specie quando si trat~
ta di zone nelle quali, per l'esistenza del vin~
colo archeologico, non può accadere ciò che
accade per una aperta pianura agricola, per
la quale si ,può ritenere che il terreno agri~
colo, una volta fatta una certa strada, diventi
edificatorio (del resto, molte volte le strade
sono richieste per potere, col denaro pub~

blico, trasformare il terreno agricolo in ter~
reno edificatorio).

Se quindi si tratta di zone nelle quali per
ragioni di vincoli archeologici e per ragioni
di previsioni del piano regolatore non è pos~
sibile costruire, allora il loro valore finan~
ziario non può essere onestamente alto.

Da ciÒ, ecco l'esortazione che posSO. fare,
onorevole Sottosegretario: ritengo che lei,
nella sua qualità e funzione, e il Ministro del~
la pubblica istruzione, al di sopra della sua
funzione, aoquisiranno ,grande benemerenza
se perseguiranno lo sforzo di demanializza-
zione delle zone di importanzacultural,e, che
altrimenti non sarà possibile salvaguardare,
nelle condizioni attuali della legislazione e
della moralità pubblica del nostro Paese.
Grazie.

P RES I D E N T E . Segue un'interro-
gazione dei senatori Renda e Cipolla. Se ne
dia lettura.

G E R M A N O' , Segretario:

RENDA, CIPOLLA. ~ Al Ministro della

pubblica istruzione. ~ Per conoscere quali
provvedimenti si propone di adottare, an-
che in attuazione al decreto 16 maggio 1968
che delimita il perimetro della Valle dei
Templi di Agrigento, al fine di stroncare de-
finitivamente il rinnovato proposito, mani~
festato all'insegna di presunti diritti aoqui-
siti da un gruppo di speculatori, di costrui-
re un albergo a ridosso delle mura del Tem~
pio di Giunone.

Gli interroganti chiedono altresì se il Mi~
nistro, proprio per scoraggiare ogni nuovo
tentativo eversore della tutela e della salva-
guardia della Valle dei Templi, non creda di
dover intervenire con la necessaria urgenza
e decisione, sia per abbattere il gruppo di co-
struzioni sorto a suo tempo nel cuore della
Valle (i cosiddetti {( villini Pantalena»), sia
per sospendere i lavori, e procedere quindi
all'abbattimento, del complesso edilizio che
si sta costruendo a meno di 100 metri dai
Templi di Giove e di Castore e Polluce (la co~
siddetta {( clinica La Loggia»).

Si fa rilevare in proposito che l'acquiescen-
za delle autorità nei confronti di questi due
casi estremamente gravi costituisce un se-
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gno di debolezza dei pubblici poteri e un
obiettivo incoraggiamento ad evadere la leg-
ge. (int. or. - 639)

P RES I D E N T E . Il Governo ha fa-
coltà di rispondere a questa interrogazione.

* L I M O N I, Sottosegretario di Stato per
la pubblica istruzione. I senatori Cipolla
e Renda chiedono di conoscere quali provve-
dimenti il Ministero della pubblica istruzio-
ne intenda prendere al fine di troncare il rin-
novato proposito di costruire un albergo a
ridosso delle mura del tempio di Giunone,
nella Valle dei templi di Agrigento e ,chie-
dono altresì di sapere se il Ministro non cre-
da di intervenire sia per abbattere il gruppo
di costruzioni (i cosiddetti villini Pantalena),
sia per sospendere i lavori e procedere al-
l'abbattimento del complesso edilizio che si
sta costruendo a circa cento metri dal tem-
pio di Giove e del tempio di Castore e Pol-
luce (la cosiddetta clinica La Loggia).

Come dicevo prima, in materia di tutela
del paesaggio e di tutela monumentale, lo
statuto siciliano avoca a sè molta parte del-
le competenze che sono per il resto del terri-
torio nazionale di competenza del Ministero.
Si fa presente comunque che nei primi gior-
ni del marzo 1969 in effetti la ditta Fasulo
Giuseppe di Agrigento aveva cominciato i
lavori di sbancamento per la costruzione di
un motel di notevoli dimensioni in terreno
di sua proprietà, situato in un punto di gran-
de importanza paesistica e monumentale in
relazione alla sovrastante collina dei templi
e in particolare ai famosi templi di Giunone
e della Concordia. Queste sono cose ~ biso-

gna convenirne ~ orripilanti, rIDa quid non

mortalia pectora cogit auri sacra fames?

Poichè il terreno in questione ricade nella
zona A di cui al decreto ministeriale 16 mag-
gio 1968 che stabilisce il perimetro della
Valle dei templi con le precrizioni d'uso e i
vincoli di inedificabilità, e poichè per tale
zona A il decreto fa assoluto divieto di ese-
guire nuove costruzioni, impianti ed in ge-
nere opere di qualsiasi specie, anche se di
carattere provvisorio, il sovrintendente alle
antichità di Agrigento sospese immediata-
mente i lavori appena iniziati, provvedendo

altresì a denunciare i responsabili all'autori-
tà giudizi aria e chiedendo alla prefettura di
Agrigento di intervenire affinchè fosse ri-
spettato l'ordine di sospensione dei lavori.

La ditta ~ ecco gli espedienti cui faceva
allusione il senatore Cifarelli ~ continuò i
lavori di notte, sc~vando con mezzi mecca-
nici due trincee di fondazione. Per questo
lo stesso soprintendente denunziò nuovamen-
te i responsabili all'autorità giudiziaria, sol-
lecitando da parte delle autorità competen-
ti, in ottemperanza a precise disposizioni te-
legrafiche del Ministero della pubblica istru-
zione, l'assistenza della forza pubblica per
impedire la prosecuzione dei lavori. La que-
stura di Agrigento intervenne nel corso del-
la notte fra il 26 e 27 marzo scorso, ferman-
do un mezzo meccanico che stava per ripren-
dere i lavori. La soprintendenza aveva quin-
di fatto tutto quanto era necessario per
bloccare la costruzione del motel, ai sensi del
citato decreto ministeriale 16 maggio 1968.
Il pericolo tuttavia permaneva, dato che nel
1966 la costruzione del motel fu regolarmen-
te autorizzata dal comune di Agrigento e dal-
la sovrintendenza ai monumenti di Palermo,
allora competente per la tutela paesistica
della Valle dei templi.

Senonchè, dopo la sospensione dei lavori
di sbancamento e la denuncia all'autorità giu-
diziaria, disposte dal soprintendente alle an-
tichità, il Ministero della pubblica istruzio-
ne ha provveduto ad inviare un ispettore sul
posto e si è quindi i,nvitato il sovrintendente
ai monumenti a revocare l'autorizzazione
concessa per la costruzione del motel in da-
ta 23 aprile 1966. in quanto l'edificio sarebbe
venuto a ricadere nella zona A, prevista come
assolutamente inedificabile dal già citato de-
creto ministeriale del 16 maggio 1968, e la
revoca è stata disposta dal soprintendente ai
monumenti con nota del 24 aprile 1969, nu-
mero 2489.

Questo, senatore Cipolla, per quanto ri-
guarda la prima parte della sua interroga-
zione.

Per quanto riguarda le altre costruzioni
sorte a suo tempo nella Valle dei templi (vil-
lini Pantalena e cosiddetta clinica L8
Loggia), effettivamente talli edifici contra-
stano gravemente con quanto staibilito
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dal nuovo decreto m~nisteriale 16 mag~
gio 1968 e sarebbe opportuna la loro
demolizione. Poichè tuttavia tali ed:iJfìci
furono a suo tempo costruiti COrll rego~
lari autorizzazioni ~ prima dell'entrata in
vigore del decreto ministeriale 16 maggio
1968 ~ appare difficile sul piano giuridico
pervenire a tali demolizioni con mezzo di~
verso da quello dell' esproprio specifico o nel
quadro di quella istituzione del parco archeo-
logico di Agrigento che, già proposta dal so-
printendente sia al Ministero della pubblica
istruzione che alla Presidenza della regione
siciliana, costituirebbe un mezzo veramente
efficace per la definitiva tutela e valorizza~
zione di quell'incomparabile complesso ar-
cheologko paesistico che è la Valle dei
templi.

Tuttavia la questione dell'esproprio dei
terreni necessari per l'istituzione del parco
archeologico predetto, che, come già sopra
chiarito, consentirebbe anche di risolvere il
problema della demolizione delle costruzio-
ni sorte nella Valle dei templi prima della
emanaZiione del più volte citato decreto del
16 maggio 1968, importa un notevole impe-
gno organizzativo e 'Soprattutto finanziario
ed è subordinata inoltre alla definizione dei
rapporti tra lo Stato e la regione per quan-
to attiene alla competenza sulla tutela del
patrimonio artistico, archeologko e paesi-
stico, competenza da stabilirsi con le ema~
nande norme di attuazione dello Statuto si~
ciliano.

Voglio aggiungere che mi rendo conto del~
la gravità dello scempio e che i provvedi-
menti qui adombrati, costino quello che co-
stino, sarà bene che siano presi previa ac-
cordo tra il comune, la provincia, la regione
e il Ministero della pubblica ,istruzione in
rappresentanza dell'Amministrazione dello
Stato.

CIPOLLA Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

* C IP O L L A. Signor 'Presidente, ono-
revoli colleghi, io mi trovo imbamzZiato nel
replicare all'onorevole Sottosegretario, dal
momento che una ,parte della sua risposta dà
,pIenamente atto .della gravità delle denuncie

contenute ne.lla nosta interrogazione e dei1lo
soempio che viene consumato. Debbo rile~
vare, oltretutto, che dal mese di marzo ad
oggi vi sono state altre iniziative, altri ten-
tativi di ripresa dei lavori; quindi ci trovia-
mo veramente di fronte ad una situazione

l' di assoluta impotenza da parte dello Stato.
l Ad Agrigento vi è una banda (non si può

nemmeno definire un gruppo di potere, è
una vera e propria banda) che è stata denun-
ciata dall'inchiesta promossa dalla Commis-
sione antimafia, che, dopo la frana, è
stata denunciata dall'inchiesta Martuscel-
Ji promossa dal Ministero dei lavori
pUJbblici, di concerto con la regione e
col Ministero della pubblica istruzione, che
è stata portata davanti all'autorità giudizia-
ria in decine di processi e che è stata giudi-
cata e condannata dall'opinione pubblica di
tutto il mondo, oltre che del nostro Paese,
perchè ad Agrigento sta facendo soempio di
un patrimonio artistico e di un paesaggio
inimitabili e mil1enari, così come ha fatto
!'invasione delle acque a Firenze.

Nella risposta dell' onorevole Sottosegreta-
rio vi è 10 stesso accoramento che è in noi
per l'impotenza dello Stato ad affrontare
questo problema. ni qui, come dicevo, il mio
imbarazzo nel replicare. Debbo infatti di-
chiararmi insoddisfatto non già per le con-
siderazioni che l'onorevole Sottosegretario
ha fatto, che sono in accordo con quanto noi
abbiamo detto nell'interrogazione, ma per le
sue conclusioni.

A questo proposito vorrei sollevare tre
questioni prima di concludere. La prima è la
seguente. 'La stampa sidliana ha dato noti-
zia del fatto che si fanno dei tentativi per
introdurre surrettiziamente in una legge che
si sta discutendo alla Camera degli emenda-
menti tendenti a modifioare il documento del
Ministero dei lavori pubblici e del Ministe~
l'O della pubblica istruzione sulla Valle dei
templi. Stia attento il Governo a non far
passare delle sanatorie legali, perchè questa
banda ha delle propaggini a tutti i livelli,
non è una banda locale, come del resto ri-
sulta dalle cronache giudiziarie di queUa bel-
la e sfortunata città.

Seconda questione. Qui al Senato esiste,
presso la Commissione della pubblica istru-
zione, una proposta di legge presentata dal
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collega Renda, da me e da altri colleghi per
definire giuridicamente la questione del par-
co della Valle dei templi. Io credo che vi
saranno delle difficoltà organizzative, come
dice l'onorevole Sottosegretario, ed anche
delle difficoltà di carattere finanziario. Ma
questo è un campo nel quale le cose che ha
detto l'onorevole Sottosegretario e quelle
che didamo noicallimano; non VI!è su que~
sto punto una divisione tra le parti, tra de-
stra e sinistra. Dovremmo pertanto fare in-
sieme una sollecitazione perchè questa leg-
ge giunga rapidamente in porto.

La terza questione riguarda i rapporti tra
Stato e regione. La regione siciliana esiste
dal 1947 e ancora non si è trovato il modo
di definire questi raipporti, non per,chè sia
difficile in un modo o nell'altro definirh, ma
perchè !'incertezza del diritto, J'lrncertezza
sull'autori,tà che deve intervenire contro gli
scempi permette ai malversatori di inserirsi
e di rendere difficile anche l'azlione delle
forze deLlo Stato, pur quando una volontà
di intervenire ci sia.

Concludendo dunque, su questi presuppo-
sti mi dichiaro insoddisfatto della risposta
sollecitando l'approvazione della legge e ri-
servandomi, insieme al collega Renda, di
trasformare !'interrogazione in interpellanza
chiamando in causa anche il Ministero dei
lavori pubblici; questo perchè si stMno ve-
rificando nuovi casi, oltre questi che abbia-
mo indicato, di distruzione all'interno del
tessuto cittadino e nella zona dei templi,
che veramente hanno le caratteristiche di
una impudente sfida da parte di queste for-
ze contro la morale, la cultura, il diritto e
tutto quanto è stato fatto fino ad oggi in
difesa del patrimonio culturale.

P RES I D E N T E. Segue una inter-
rogazione del senatore Simone Gatto. Se ne
dia lettura.

G E R M A N O', Segretario:

GATTO Simone. ~ Al Ministro della pub-
blica istruzione. ~ Per conoscere se con-
sideri legittimo l'intervento disposto dal sin-
daco di Piazza Armerina (Enna), il quale, nel-
la mattinata del 19 aprile 1969, faceva oceu-

pare la zona a.rcheologica del CasaJe da al-
cuni vigili urbani, forzando gli ingressi cu-
stoditi dal personale dipendente daHa So-
printendenza alle antichità ed opponendosi
all'aziO'ne di sciopero attuata dal personale
di sorveglianza. (int. or. - 746)

P RES I D E N T E. Il Gov:erno ha fa-
coltà di rispondere a questa interrogazione.

,~ L I M O N I, Sottosegretario di Stato per
la pubblica istruzione. Si fa priesente che il
giorno 19 aprile 1969 era stato proclamato
.10 sciopero generale di tu1Jto il personale sta-
ta,le. A tale sciopero aderì compatto tutto
il personale dipendente della Soprintendenza
alle antichità di Agrigento, sia quellovesiiden-
te nella sede che quello distaccato nelle zone
periferiche, tra le' quali anche ,la zona ar-
cheologica di Piazza Armerina. Come in ana-
,loghe occasioni fu provveduto ad assicurare
un servizio straordinario di vigilanza, diur-
no e notturno, in tutti i complessi archeo-
logici e museali dipendenti dalla Soprin-
tendenza stessa. Anche il personale di Piaz-
za Armerina, pur tenendo chiusi i cancelli
d'accesso aHa zona archeO'IO'gica, aveva aS1si-
curato il servizio di vigHanza nell'internO' del-
la ({ ViHa Romana » del Casale.

Al cancello d'ingresso del monumento fu
affisso un cartello con la dicitura « chiuso
per sciopero del personale ». Tutto il perso~
naIe per motivi di sicurezza e di custodia ri-
maneva però entro il perimetro della villa.
Intanto all'ingresso del monumento si avvi-
cendavano gruppi di visitatori che, non po-
tendo visitare la villa, si Irecarono dall'ispet-
tore onorario per ottenerne l'apertura.

L'ispettore onorario, sebbene pressato,
chiariva ai turisti le ragioni dello sciopero
del personale e non aderiva alle richieste di
apertura del monumento. 'Senonchè, alle ore
12 dello stesso giorno, si presentava all'in-
gresso della villa il vice comandante dei vigi-
li mbani di Agrigento, accompagnato da
agenti del locale commissariato di pubblica
sicurezza, il quale notificava al signor Ga-
spare Vincifori, nella sua qualità di primo
operatore tecnico, una ordinanza emessa lo
stesso giorno dal sindaco di Piazza Armerina,
onorevole Sammarco, con la qua1e si dispo-
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neva !'immediata apertura dei cancelli di
ingresso della villa del Casale alfine di con-
sentire ai tlUristi italiani e stranieri di visitare
il cotmplesso a~cheologko e si dava mandato
al Comando delle guardie municipali di svol~
gere le operazioni di apertura e custodia del
monumento. Il sindaco dava inoltre manda-
to a tutte le forze preposte all'ordine pubbli-
co di conoorrere per la attuazione dell'ordi-
nanza. Nonostante le resistenze del perso-
nale della villa ed in particolare del primo
operatore tecnico, dietro intervento di un
sottufficiale di pubblica sicurezza, presente
allo svolgimento dei fatti, veniva aperto il
cancello dell'ingresso ed il monumento da
quel momento veniva preso in consegna dai
vigili urbani. Il :;,ignor Gaspare Vincifori si
recava subito negli uffici del comune di
Piazza Armerina e chiedeva all' onorevole
Sammarco che fosse subito informato dei
fatti telefonicamente il Soprintendente di
Agrigento. Il Sindaco aderiva alla richiesta,
ma, non essendogli stato possibile parlare
telefonicamente con il Soprintendente, espo-
neva la situazione a un impiegato della stessa
Soprintendenza.

Il signor Vincifori informava successiva-
mente !'ispettore onorario che, telefonica-
mente, manifestava il proprio dissenso al sin-
daco a proposito della ordinanza emessa. Di
fronte all'affermazione dell'ispettore onora-

rio che non si ravvisavano nel caso gli estre-
mi della necessità come dichiarato nella or-
dinanza, il sindaco affermava che era stato
insistentemente richiesto e pressato da nu-
merose carovane di turisti italiani e stranieri

e chiariva che il suo provvedimento non vo-
leva essere uno scavalcamento della Soprin-
tendenza alle antichità di Agrigento, tanto
che aveva cercato di informare dei fatti il
Soprintendente stesso per chiarire il suo
comportamento. Aggiungeva che sarebbe sta-
ta sna premura informare per iscritto o per
telefono il Soprintendente per sempre me-
glio chiarire i motivi dell'ordinanza e che
aveva dato le disposizioni necessarie per la
più accurata tutela e vigilanza del monu-
mento che, dalle ore 12 del giorno 19 aprile,
veniva preso in consegna dai vigili urbani
anche se presente il personale di servizio in

sciopero, il quale, dati i fatti, aveva ritenuto
di restare sul posto per meglio garantire la
tutela del monumento. Per tutto il resto del-
la giornata e comunque durante le ore nelle
quali il monumento rimase affidato ai vigili
urbani della città ed alla vigilanza delle forze
di polizia non si è lamentato alcun inconve-
niente. Gli accertamenti eseguiti dal perso-
nale della villa nei vari ambienti non hanno
rivelato danneggiamenti di sorta.

L'ingresso dei numerosi tudsti italiani e
stranieri è avvenuto senza il pagamento del
biglietto d'ingresso essendo in corso la « set-
timana dei musei ».

Successivamente, con lettera del 21 aprile
1969, il sindaco, informando formalmente il
Soprintendente, ha precisato di avere emesso
l'ordinanza in questione {( solo ed esclusiva-
mente per evitare danni al monumento stes-
so attesp che fra le carovane era stato possi-
bile notare un certo iu~bamento facile a de-
generare in atti vandalici» ed ha assicurato
che la propria {( condotta avvenire continue-
rà ad essere improntata alla massima colla-
borazione e rispetto» della Soprintendenza
ai monumenti.

Questi i fatti. ,Per quanto concerne la va-
lutazione del comportamento del sindaco di
Piazza Armerina, ,preciso che essa esula dalla
oompetenza del Ministero della pubbliJca
istruziQne.

Si assicura oomunque che gli organi del-
l'Amministrazione delle antichità e belle arti
si sono adoperati perchè !'inconveniente la-
mentato non avesse a verificarsi e, date anche
le assi:curazioni del sindaco, si ha motivo di
ritenere che in avvenire, anche in casi in
cui è ravvisabile la necessità di provvedimen-
ti immediati, sarà realizzabi1e una più oon-
creta intesa tra autorità locali nel pieno ri-
SJpetto delle libertà sindacali.

P RES I D E N T E. Il senatore Simone
Gatto ha facoLtà di dichiarare se sia soddi-
sfatto.

G A T T O S I M O N E. Signor Presiden-
te, per potermi dichiarare soddisfatto i,l mi-
nimo indispensabile di cui avrei sentito bi-
sogno sal'ebbe stato un certo senso di insod-
disfaz;ione del rappresentante del Governo
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per il comportamento usato dal sindaco di
Piazza Armerina, che !per giunta è andhe un
parlamentare regionale, nei confronti del
personale del Ministero della pubblica istru~
zione. Il fatto che ['onorevole Limoni ci dka
che il Ministero è incompetente a giudka~
re più o meno legittimo l'intervento del sin~
daco ci spiega perchè al sindaoo non sia stata
fatta o una lettera di elogio o una lettera di
grave rammarko per il suo comportamento.
L' onorevO'le Sammarco credo che sia il sO'lo
sindaco che in Italia in quel giorno si sia
comportato in quel modo. Il nlOstro Paese,
sia pure con un depauperamento giornaliero,
ha una ri:cchezza senza uguali di monumenti
posti sotto la custodia e la tutela del Mini~
stem della pubblica istruzione che quel gior~
no saranno rimasti tutti chiusi ai visita~
tori. Che proprio i visitatori della zona ar~
cheologica del Casale fossero male intenzio-
nati nei confronti dei dipendenti e dello
stesso patrimoniO' artistico ivi custodita nO'n
pare che rispanda a una logica elementare.
n sindaco di Pi azza Armerina potJ:1ebbe esse~
re molto apprezzato specialmente in questi
giorni dai fautori della maniera forte. Egli,
ritengo, abbia inteso dare un esempio lumi~
nasa del come ci si cO'mpoJ:1ta verso una ca~
tegoria di lavoratori che attua uno degli
strumenti che gli è statO' garantito dalla Co-
stituzione repubblicana. Certo devo tener
conto del fatto che il Governo, ri,spondendo
a me, dke di augurarsi che simili avvenimen~
ti nO'n si verifichino più, ma il modo migHo-
re di evitarli è quello di dame un giudizio
totalmente negativo che mi dispiace che il
Governo in questa occasione non si sia sen~
tito di dare.

P RES I D E N T E. Seguono due inter~
rogazioni, la pJ:1ima del senatore Deriu e la
seconda del a senatrice Tullia Romagnoli Ca~
rettoni e di altri senatori. Poichè si riferii..
scono allo stesso argomento, propongo che
siano svolte congiuntamente. Non essendovi
osservazinni, così rimane stabilito.

Si dia lettura deHe due interrogazioni.

G E R M A N O', Segretario:

DERID. ~ Al Ministro della pubblica istru~
zione. ~ L'interJ:1ogante, vivamente preoccu~

pato per 'l'evolversi della situaziO'ne nel cam~
po sc01astko, per il determinarsi ed il diffon~
dersi di erronei cnnvincimenti e di stati d'ani~
mo del tutto contrastanti con le finalità delle
recenti riforme in materia di esami, chiede
di connscere se il Ministro non ritenga ne~
cessario ed urgente, anche nelle more deqb
discussiO'ne che dovrà avvenire in PaI1lamen~
to, di impartire istruzioni chiare, precise ed
univoche, dalle quali risulti, senza possibiHtà
di dubbio, che le nUOve metodnlO'gie SiOno
rivolte principalmente non a rendere gli esa~
mi semplicemente più facili, quasi a voler
favorire gli inetti e gli svngliiati, ma a met~
tere la scuola in grado di meglio acoentare,
con le qualità intellettuali degli alunni, la lo-
ro preparazione specifica in ogni settm:e, uni~
tamente alla loro cultura globale, nonchè ,LI
gradO' di «maturità}} raggiunto dai singoJi
in relazione alla professione per la quale
vengono abilitati o agli studi superinri ai
quali potranno essere indirizzati.

Il numero, eccezionalmente elevato dei pro~
mossi nella sessiO'ne estiva, al termine di un
anno scolastico tanto agitato ~ durante il
quale scioperi, contestazioni, ribellioni di
ogni genere hanno ridottO' di moltO' le ore
di insegnamento e di studio ~ non è ,ele-

mento di cui ci si pO'ssa compiacere (come
mostra di fare Io stesso Minis.tero), nè dato
probatorio d1 una esperienza ,positiva, ma,
piuttosto, stando alle informazioni in pos~
sesso dell'interrogante, fenomeno prodotto
da una demagogia dHagante, indice di ulte-
vinre abbassamento del nveIlo culturale nel
Paese, manifestazione d'una mentalità sem~
pre più disimpegnata e di un progressivo ri~

lassamento dei metndi formativi e didattici
in uso presso non poche delle nostre scuole.

La stessa lotta al cosiddetto {{ nozioni~
sma}}, giusta in oerti suoi presupposti, ri~

schia di degenerare nelle sue applica:zioni
pratiche. In parecchi casi, infatti, essa si è
identificata col ripudio vero e proprio ddla
necessaria informazione, vale a dire del sa~
pere: studenti totalmente impreparati in di~
verse discipline fondamenta:li (greco, latino,
filosofia, matematica, eccetera) sono stati
promossi solo perchè dotati di una certa
parlantina, anche se generica e pO'vera di
contenuti; altri viceversa, pur essendo so~
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lidamente pJ1eparati, sOlno stati respinti per
gli appOlsti mativi.

Gli 'atteggiamenti eufarici e triomfalistici
del Ministero hanno portato studenti e fa-
miglie a pretese assurde e ad iniziative pa-
radassali, qua,le quella di richiedeDe la ripe~
tizione degli esami (in base a quale nO'rme
giuridica?) ed il riconOlscimenta di un «,fron-
te» nazianale dei respinti per la difesa di
diritti nan si sa bene da chi comcuIcati.

Tutta ciò, se non si rimed~erà in tempo
e seriamente, non potrà che acoelerare la
curva discendente della scuola e del grado
di istruziane dei giovani, aOOl1esoere il disa~
gio e la scetticismo dei migliori docenti ed
incrementare il disardine ed il caos esistenti
nel campo degli studi, fino a perveniI'e a si-
tuazioni pesanti e ridicale, nelle quali ver-
rebbero travolti istituti tuttara validi ed au-
torità di ogni ordine e gradO'.

Bisagna ridare aHa scuala il suo caratteI'e
di assOlluta serietà, la sua autent~ca funzio-
ne di preparare, anche previa apportuna se~
lezione, le classi dirigenti di domani, capaci
di affvontare la realtà dei tempi nuovi e di
porsi came fOr'za di propulsione e di soste-
gno del divenire storico della civiltà uma-
na: salo in tal mO'do la sodetà potrà ria-
vere fiducia nella scuala e sentirsi garantita
da essa per i comp~ti che il futuro prossimo
assegna alle nuave generazioni.

Ai giavani ed alle IOriO'famiglie è indispen,-
sabile far comprendere can i fatti che l'ap-
plicazione e l'impegna nena studio vanno
a tutta vantaggiO' dello studente, poichè una
prepamzione culturale accuralta e pro,fon-
da è necessaria, nan tanto e non solo per
conseguire un titolo, ma per riusdre a su-
perare con successo quel rigaroso filtro se-
lettivo che è rappresentato dalla vita di agni
giorno e dalle numerose implicaziani di la-

vaI'O e di ingegna che essa comporlta ed
esige. (lnt. or. - 997)

ROMAGNaLI CARETTaNI Tullia, PARRI,
ANDERLlNI, BaNAZZI, GALANTE GARRa-
NE. ~ Al Ministro della pubblica istruziane.

~ Per essere infarmati sull'andamento e sul-

l'esita degli esami di maturità ed abHitazio-
ne e per conascel1e quali conclus~ani il Mi-
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nistro creda di trarre dalla prima appli-
caziane delle nuove norme che li regolanO'.
(int. al'. - 983)

P RES I D E N T E. Il Gaverno ha fa-
coltà di dspO'ndere a queste interragazioni.

* L I M a N I, Sottasegretario di Stato
per la pubblica istruziane. Le due interroga-
ziani riguardanO' l'andamentO', le canclusio-
ni, le oansidera~ioni sugli esami di maturi-
tà svo:ltesi alla fine dell'annOi 'Soalastica 1968-
1969. Già in altre occasioni 'si è avuta mO'do
di puntualizzave la posiziane del Gaverno
~n OIrdine ai problemi ddla scuola ed in par-
ticolare allo svalgimento degli esami di ma-
turità avvenuti secanda il decreto-legge 15
febbraio 1969 convertita in legge 5 aprHe
1969 n. 119. Va necessariamente premesso
che la riforma degli esami di Stata non ha
castituito una impravvisaziane, dettata, co~
me da più parti si è detta, da indulgenze de-
magogiche. In realtà la riforma degli esami
è frutto di un apprafonditO' dibattito che è
iniziato in senO' alla Commissione d'indagi-
ne già fin dal 1962 ed è pl1O:seguito, prima
di concludersi, in sede parLamentare, dentro
e fuori la scuala stessa. Quanto al determi-
narsi e al diffondersi di erranei canvincimen-
ti circa le finalità degli esami, il giudiziO'
espresso dal senatare Deriu, secondo il qua-
le il numero eccezionalmente elevata dei plfO-
mO'ssi non è elemento di cui ci si pO'ssa
campiacere nè dato probatorio di una espe~
l'lenza positiva, è un giudizio su cui il Mi-
nistero fa le sue riserve. Evident,emente il
senatore Deriu intende riferirsi alla preoc-
cupazione, manifestata fin dall'inizio, di sta-
h~lire intorno all'esame un clima di seJienità.
E questo ci pare dO'veraso. agni avvenimen-
to va giudicato nel quadro e nel momentO'
in cui viene colto. Noi non dimentichiamO'
le agitaziani che turbavano la scuola in quel-
le settimane del marzo~aprille-maggio 1969.
Per comprendere tale preoccupazione basta
pensare alle ,candizioni in cui si è andata
attuando la disciplina dei nuavi esami ed al-
la problematica ad essa cannessa. Infatti il
decIieta-legge governativo fu modificato dal-
la Camera su alcuni punti, quale quello del-
l'abolizione del pre-'esame per i privatisti.
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Che sia stata un provvedimento apportuna
in base all'esperienza dei fatti praprio non
si può dire. Inoltre, in sede di discussiane
al Senato, si erano manifestati orientamen-
ti diversi che andavanO' dalla valontà di man-
teneIie le case come erano alla volontà di mo-
dificarIe in maniera totale e radicale. Que~
ste divers,e posizioni avevano 'Cantribuito a
creare presso i giovani, le famiglie, gli inse-
gnanti uno stata di disagio per l'incertezza
ddl'approvazione, in tempO' utile, de1'la leg-
ge. Si aggiunga che le agitazioni e le oontesta-
zi,oni avevano investita 13 scuola secondaria;
senza contare poi che, una valtra approvata
la legge, è stato necessario superare le agi-
taziani, dei docenti prima e del personale
amministrativo dapo, per pater far svalgere
alla giusta data gli esami.

Questo è il quadl'a tutt'a!1tro che tranquil-
lo nel quale è nato questo provvedimentO'
di legge il quale, a dire i,l vero ~ mi rivalgo
in particalare 3'1 collega Deriu che è stato
notevolmente pesante nella sua interrogazio-
ne ~ è un pravvedimento che ha arigini lon-
tane e che nasce da una considerazione se-
ria del modo, degli effetti di quell'es!ame di
maturità che, credo, a tutti ormai appariva
essere un modo di accertamento del profit-
to non adeguata nè aHa rpsicologi,a nè ana
sociolagia dei "fiemi che viviamo. Pertanto
nOn improvvisazione, nan indulgenza demac
gagica. Soltanto uno spirito preconcetto po-
trebbe quindi rinvenire nella preaccupazione
di assicurare le condizioni di serenità per lo
svalgimento degli esami l'intenzione dema-
gogica di far promuovere tutti: il todos ca-
balleros come da un'illustre !penna si
è scritto sulla " Domenica del corrie-
re" qualche settimana fa. Neanche i ri-
sultati conseguiti sono quelli che certa stam-
pa ha voluto individuare. COlme per tutte ,le
cose nuove, non c'è da meravigliarsi, del re-
sto, che questa passa avere dei difetti, tan-
to più che si tratta di un provvedimento che
vuole anticipare un intervento ,radicale di
riordinamento della scuola media superiore
e dell'istituto universitario, a cui la scuola
media 'Superiore deve pJ1eparare, individuan-
do piuttasto vocaziani e tendenze che nan
cumuli quantitativamente più o meno pesan-
ti a qualificati di noziani.

Per la maturità i dati ufficiali definitivi l'e-
gistrano un numero di maturi pari a 186.186,
di cui 172.231 interni, 13.955 privatisti, e la
percentuale dei maturi risulta non del 93
per cento (come abbi-amo visto scritta anche
da autorevoli sostenitori, scrittori e giorna-
listi) ma dell'88 per cento. Tale percentuale
di maturi del 1969 bisogna raffrontar!la con

1'85 per cento dei maturi del 1968. Uno scar-
to del 3 per cento non dice proprio che sia
avvenuto questO' ,rovesciamento di posizio-
ni, questa specie di cataclisma, almeno nei
risultati globali. Dei privatisti non maturi,
molti sono stati ammessi a frequentare
,J'ultimo anno delle scuolesecandarie supe-
riari, mentre gli altri hannO' potuto parteoi-
pare agli esami autunnali per !'idoneità ad
uno degli ultimi due anni. Fu consentito an-
che quando le sessioni di idoneità erano fi-
nite, per permettere a colaro che avevano
fatto in moda partioolare la secanda prova
nei quattrO' bmosicasi e non avevano a,vuto
rkonfermata l'idaneità che avevano avuto
invece riconosciuta nella prova di esame del
luglio, di potere, attraverso un esame di ido~
neità, rimettersi in binariO'.

Con roccasiane è opportuno far conside~
rare che nella rinnavata oonceziane dell'edu-
cazione oggi la scuo'la deve canfigu:mrsi sem-
pre più come formativa ed orient3'tiva. Dice
qui la nota che io ho sottO' mano che deve
essere «sempre meno negativamente selet~
tiva ». Io direi che sì, selettiva deve essel'e,
ma soltanto perchè orientativa e formativa.
La selezione deve avvenire attraverso il rag~
giungimento dei due primari obiettivi, quel-
lo deJ,la formazione e 'quello dell'orientamen-
to, ossia dell'aocertamento delle vacazioni e
delle possibilità dei giovani. Di ,lì la selezio~
ne avviene non secondo criteri quantitativi,
ma giustamente ~ ci sembra ~ qualitativi.

La selezione non deve oO'stituiJ1e un ,obiet-
tivo, ma soltanto la conseguenza necessaria
della valorizzazione delle diverse capacità
individuaH in tutto il corso degli anni scola~
stici. Un'alta percentuale di promossi agli
esami conclusivi nel ciclo di studi non do~
vrebbe destare meraviglia. È molto alta la
percentuale dell'88 per cento dei pI1Omossi
all'esame di maturità? Io direi anzi che
avrebbe potuto essere del 100 per cento, se
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l'accertamento delle vocazioni negli anni pre~
cedenti fosse avvenuto. Altrimenti quando si
arriva al terzo lkeo classico, al quinto liceo
scientifico o al quarto anno dell'istituto ma~
gistrale, o al quinto degli istituti tecnici, co~
sa dobbiamo pensare? Che dopo otto anni di
scuola media non sia ancora avvenuto un ac~
certamento tale per cui all'atto finale, con~
clusivo, si debba dire all'alunno: non sei
maturo anche se sei stato giudicato matura-
bile l'anno prima, uno, due, tre anni pri-
ma, in questa graduatoria di operazioni di
informazione e di accertamento. A meno che
non si voglia condannare tutta la scuola che
sta prima dell'accertamento finale che si
chiama esame di maturità, il suo su-
peramento deve essere considerato anzi
come risultato normale del processo di
formaz10ne per i'l quale una scuola efficien~
te conduce un giovane dumnte il corso de~
gli studi medi in~eriori e superiori. Non può
essere negato che a conclusione degli esami
alcune assurde inniziative, pressioni ,ingiusti~
ficate e la debolezza di certi amb1enti hanno
minaociato la serietà della scuola. Su questo
non c'è dubbio, e va rilevato anche, per es~
sere più attenti ed accorti, il oostituirsi ~

come dice il collega Deriu ~ addkittura del
fronte dei bocciati.

Le proteste corali fatte da coloro che non
sono s,tati approvati non sempre 'Sono giu~
stificate, non solo perchè si è dato il debito
O'ssequio alle formalità della ,legge e degli or~
dinamenti, ma anche sO'no infondate nel me~
rito. Lo stesso MinisterO' ha reagito prO'nta~
mente e non ha mancato di ,ribadire con di~
chiarazioni ufficiali che dare modernità e
democrazia alla scuola non vuO'I dire render-
la meno seria. Ha ragione il collega Deriu
con le sue affermaziO'ni, e il Ministero ribadi-
sce questi concetti: la scuola deve essere e
deve diventare sempre più seda; per essere
seria però nan è necessario che sia malfatta
O'ppure inattuale. È vero che questa nOiVità
che, a mio giudizio, il Panlamento ha voluto
sulla scorta di una pranta sensibilità e ade~
renza alle esigenze del Paese, non sempre è
recepita prontamente da cO'loro che la de~
vano tradurre in atto e renderla operat,iva.

Con ciò non vorrei che le mie parole fO's~
sero interpretate oome una condanna della
classe dO'cente, sebbene ci sia stata in qual-

che caso qualche commissione che effettiva-
mente è incorsa nell'errO're di valutazione.
Si è preso atto tuttavia che l'esperienza del~
l,a prima attuazione della riforma suggerisce
di procedere ad alcuni miglioramenti del si-
stema intradotto dalla legge. In ta,le senso,
in adempimenta di un ordine del giorno vo-
tato dal Senato, è stata istituita ed insedia-
ta la Commissiane, compasta di pi'afessori
universitari, ispettori centrali, funzionari del
Ministero, provveditori agli studi, professori,
presidi di scuole medie secondar,ie, che ha
proprio il compito di esaminare, sulla base
dei dati raccolti e dei risultati degli esami,

i vari problemi e le varie difficoltà che sono
emerse in questa prima applicazione delle
nuove norme al fine di rkavare indicazioni
utili per il perfezianamento del nuovo siste~
ma di esamL È precisa intenzione del Mi-
nistero, sulla base dei lavori di detta Com-
missione, di predisiporJ1e ,le O'pportune mo~,
difiche al più presto, in modo che si possa
modificare la legge prima che si verifichi
il turno di esami di maturità del 1970.

Bisogna ricordare che il pravvedimentO'
presentato datI Governo in un moda fu pOli
dal Parlamento, e in particolare dal Senato,
ridotto ad essere una sperimentazione /bien-
nale, dO'po della quale o sarà già matura e
varata la rifarma della scuO'la media supe-
riore ,in tutte le sue fasi, dagli accessi aMa
conclusiO'ne del:l'accertamento di maturità,
oppure si dovrà fare un'altra legge. Comun-
que, per non ripetere gli evidenti errori e
non incorrere nelle disfunzioni che si sono
verificate attuando per la pr,ima volta que-
st'anno quel tipo di esame, attraverso que~
ste indagini si ricaveranno gli elementi per
modificare la legge esistente.

Soprattutto è ferma convinziO'ne che O'c-
corre attuare ,la riforma deHa scuola secon-
daria 'superiore, in modo da affrontare aUa
radice ,il problema e vendere l'esame di Sta~
to. più armonicamente corri,spondente ai con~
tenuti culturali, agli obiettivi educativi e al-
la impostazione didattica di una scuola rin~
navata.

È vero che il ciolo degli studi deve conclu~
dersi con un esame, ma nO'n oa:pisco per~
chè questo accertamento non passa essere

fatto dallo stesso consiglio di classe, daLlo
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stesso collegio dei professari della scuO'la
frequentata dall'allievo e perchè sia necessa-
rio O'gni anno mettere in moto la complicata
macchina degli esami, che poteva anche 00-
stituire unO' strumenta adattO' e consO'no ai
'tempi in cui è sO'rtO', ciaè quando la scuOlla
era frequentata da una élf.te e tanto pOiCO
numerosi erano gli studenti del,le scuO'le me-
die superiori che bastava pOlca per mettere
in piedi delle oO'mmissiO'ni per accertare il
profittO' degli studenti. Oggi siamO' passati in
una fase ben diversa dal puntO' di vista SQ-
ciale; ci troviamo in un momento di evolu-
zione che ci spinge ad abbandanare progres-
sivamente tutte le pO'siziO'ni del passato, e
sal'ebbe follia ripristinare istituti che il cor-
so dei tempi. ha privatO' di significatO' e pen-
sare di tornare a impO'stazioni didattiche di
vecchio stampO'.

È per ques.to motivo 'Che è st'ata dispO'sta
una grande consultazione nazianale che con-
'senta di acq1Ji1sire il contributo ,di tutte le
compO'nenti della scuOlla e di tutte le fO'rze
vive del Paese. Nel corsa di questo accerta-
mento, !penso che si utilizzeranno dei que-
stionari, O'ppure delle richieste di informa-
zioni, si studieranno i modi più adatti, an-
che per non ripetere schemi disusati, logO'ri
e frusti, per un colloquio ka ,l'amministra-
zione dello StatO' e il Paese al fine di risO'I-
vere questo problema nel modo migliore;
al fine di risO'lverlo in conformità aHe istan-
ze che ormai da tanto tempo abbiamO' visto
emergeDe anche nella s.cuO'la attraversO' for-
me di contestaziO'ne che, anche 'se nO'n si sono
sempre mantenute nei limiti della cO'nvenien-
za, hanno tuttavia denunziatO' l'esistenza di
un problema, che è in fondo quello deHa
partecipazione degli studenti e deNe fami-
glie al fatto educativo e fO'rmativa alI quale
deve attendere la nO'stra scuO'la.

P RES I D E N T E. Il senatoDe Deriu
ha facoltà di dichiarare se sia saddisfatto.

D E R I U. Signor Presidente, signor Sot-
tosegretario, onorevoli colleghi, devo innan-
zi tutto ringraziare ill SottO'segJ1etario LimOlni
perchè nan si è limitato a dare lettura sten-
tata e stanca, cOlme qualche volta avviene,
di una paginetta preparata dagli uffici mini-
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steriali, ma ha ppsto nella risposta ,la sua
competenza, la sua capacità e la sua sensi-
bilità umana e pO'litica.

DettO' questO', devo precisare due cose; è
difficile nel tempo concessO' ad una interro-
gazione discutere di un prO'blema di cO'sì va-
ste proporzioni di tante e moltepllid im-
plicazioni ed è difficile nO'n salo perchè 1'Au-
la è deserta ma anche perchè aI banco del
Governo in questO' caso non siede, come
avrebbe dOivuto, il titolare del Dicastero del-
la pubblica istruzione. Chi cO'nasce la mia
amicizia e la mia stima nei confrO'nti del se~
natore Limoni darà a queste mie parole il
significato politico che esse vogliono espri-
mere.

L'ahra precisaziOlne è che quando si pre-
sentano delle interrogazioni (l'ho dettO' tan-
te vohe e mi permetta di ripeterlo) non si
intende pO'l're in stato di accusa i,l Gaverno,
non si intende « attaccare}) quel MinistrO' o
quel Ministero; si intende, viceversa, serven-
dosi di un istituto previsto dal Regolamen-
to, cO'llaborare oon il Governo. Non siamo
qui, anorevole SottasegretariO', per aIzare la
mano quando il Go:verna ci chiede di votare
o per abbassarla quandO' ce lo chiede r O'ppO-
sizione; siamo qui per fare H nostro dO'vere
di parlamentari, per pO'rtare in questa sede
la voce viva di una realtà nella quale vivia-
mo giorno per giorna, per portare il contri-
buto, anche critico, della nostm esperienza
quotidiana, per far cO'nascere certe cose al
GovernO' che, talvolta, non per cO'lpa sua ma
per necessità oggettive, viene cO'llocatO' in
una specie di Olimpo cui non giungO'no mO'I-
to soHecitamente le perturbaziO'ni atmosfe-
riche.

Detto ciò ~ mi pareva doveroso fare que-
ste precisazioni ~ debbo precisare che sol-
tantO' molto parzialmente con'COIl'dO' con
quanto ha detto il sottosegretario Limoni.
Anzitutto, la percentuale dei pJ;'omO'ssi venne
a SUDtempO' divulgata (ce lo riportò la stam-
pa) dal Ministe:m. La cifra del 94 per cen-
to V'enne cO'municata dagli uffici ministeria-
li, anche se successivamente il Ministero
stesso ha T1ettificato (l'ha fatto anche il Mi-
nistro in occasione deHa discussione deI bi-
lancio). A questo proposito sembrerebbe ta-
gliare la testa al toro il seguente argamen-
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to: quando arrivano all'ultimo anno di un
liceo, di un istituto magistraie o di un isti-
tuto tecnico gli studenti dovrebbero essere
già preparati e forrmati; bioccarli proprio
sul traguardo significherebbe CQimmettere
un'azione che condannerebbe ia stessa scuo-
la. Ebbene, gli stessi docenti che in quakhe
mQodo mi hanno ispirato questa mia interro-
gaziQone o che sono venuti a dirmi sUJccessi-
vamente che condividevano !'iniziativa, mi
hanno detto che quando alla fine den' anno
si fannQi le riunioni cQollegiali per esaminare
e per scrutinare ,i presidi si flaccomandano
di non calcare troppo la mano perchè altri-
menti l'autorità 'Scolastica provinciale prima
e quella nazionale poi penserebbero. cose ve-
ramente gravi sull'efficienza di quella scuo-
la e sulla stessa capacità di'dattica degli in-
segnanti. Io nom so se questQi sia vero; la
fonte che me l'ha riferito è però mQilto at-
tendibile. Come vede, Qonol1evole Sottosegre-
tario, quell'argomentazione che sembrereb-
be di fondo non è propriQi decisiva nè così
risolutiva.

Se l'esame di Stato deve servire a quall-
cosa, ha da essere' una CQisa seria. Altrimen-
ti, sO'no per l'aboHzione dell'esame di Stato.
Anzi, vado mO'lto oltre (in fondo è una tesi
anche deHa Democrazia cristiana): sono per
l'abolizione della validità giuridica del titolo
di studio, proprio perchè gli uomini siano in
grado di affermarsi neHa vita a prescindere
dal possesso o meno del rituale foglio di
carta. Lei ricQorda, onQorevole Sottosegretario,
il caso, che ha del patetico sul piano umano,
di quel professore che, pur essendo titoIare
di una cattedra universitaria (insegna mi pa-
re alla Cattolica), è ,stato costretto a presen-
tarsi aJla Irkenza Hceale perchè il ,suo titoì1o
aocademico ~ e la >sua iPreparazione cul-

turale, quindi~ non ha valore .giuridico in
Italia.

Si afferma che !'innovazione degli esami
nOon è stata una improvvisazione. Forse non
è stata tale sul piano dello studio e del di-
segno ministeria'le, sul piano deHa genesi
direi, ma lo è stata certamente sul piano
pratico ed organizzativo. Una cosa messa
fUQori all'ultimo momento, a conclusione di
un anno in cui la scuola era stata tutto fuor-
chè scuola nel senso veramente serio della

parola. Lo abbiamo fatto perchè trascinati da
una situazione patQologica che io mi augu,rQo,
neE'interesse anzitutto degli studenti e del-
la società, non abbia a ripetersi. Questo a
presdndere da certi motivi di fondo di ta-
lune contestazioni, che io potrei anche con-
dividere.

PDima di riformare l'esame penso che si
sarebbero dovuti riform8Jre la s:cuola, i meto-
di di,dattici e di formazione. Altrimenti sareb-
be come pretendere da un architetto o di
costruire la volta di un edificio che anCOJ1a
deve nascere o di adattare ad un edificio
medievale un tetto ed una volta dei tempi
moderni o avveniristici addirittura. Io sono
per la riforma degli esami, anche se, ano.
revQile Sottosegl1etado, mi consenta solo que-
sta 'Osservazione, non vedo che cosa ci possa
entrare qui la psicologia e la sociologia, da
lei citatie, a meno che non si discuta di un
contesto molto più ampio.

In relazione a talune pI1etese mi doman-
do: il titQilo di studio conseguito è un mez-
zo o un fine? È indice conclamato di un ti-
po di formazione culturale o è titolo giuri-
dico formale per accedeve esclusivamente
ad un determinato. posto? È vero che la de-
mocrazia sta ripetendo alcuni errori della
antidemocrazia, scegliendo gli uomini non
sempre adatti per il posto adatto, ma è ail-
trettanto vero, come ho scritto nella mia in-
terrogazione, che la vita è un tale filtro se-
lettivo che un esame più o meno fadle non
sarà sufficiente a far superare questo filtro
e, quindi a far camminal'e, le persone col
ritmo del processo tecnico e sociale in atto.

Lo stato psicologico di disagio che si è
verificato fra i docenti è notevole perchè essi
hanno avuto l'impressione che il Ministero
intendesse sempre dare ragione agli studenti
Iprotestatmi, a<gli studenti che pretende,vano
ad ogni costo, preparati o meno, 'la promo-
zione. Questo disagio dei dQocenti ha portato
come conseguenza logica 3d un disimpegno
degli stessi professo'ri e ad una errQinea ~

lo ripeto ~ convinzione degli studenti e,
purtroppo, delle famiglie le quali più che
pensare alla formazione, come diceva lei, dei
,loro figli, pensano al semplice titolo di stu-
dio perchè con un titolo in tasca ~ e noi

meridionali lo sappiamo molto bene ~ si
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crede quanta meno di aveI1e la vita assicu~
rata o camunque di essere in grado di com~
piere un salto qualitativo nella gerarchia
sociale, quasi che la gerarchia non fosse fat~
ta di valori reali, spirituali e culturali ma
di diplomi rHasciati dalle autorità accade~
miche.

Onorevole Sottosegretario, ,io sono contro
il nozionismo, contro cioè un certo tipo di
nozionismo, Ma attenti a non confondenlo,
più .o meno consciamente, con la necessaria
informazione, con le basi stesse del sapere.
Da giovane, con un po' di presunzione tipi~
camente giovanile, io credevo di essere mol~
to bravo in filosofia; mi piaceva e forse un
tantino bravo lo ero veramente.. Ebbene,
una volta ho corso il rischio di essere boc~
dato all'esame perchè non seppi dire come
vestiva Kant, quale era la foggia dei suoi
abiti, anche se inv,ece (e cr~devo che doves~
se essere questa Il'importante) mi pareva 'di
essere in grado, non solo di comprendere .il
pensier:o di Kant, ma anche di riusciJ1e ad
inserirlo nel contesto delle correnti fi.loso~
ndhedei tempi nei quali il filosofo era vis~
suto ed aveva scritto le sue opere.

Ma guestavolta è avvenuto ben altro: ad
uno studente liceale è stata chiesta la diHe~
renza che pas,sa tra S. Anselmo e S. Tomma~
so nell'iter metodologico verso !la cognizi.one
dell'esistenza di Dio. Lo studente ha rispo-
sto: questo è nozionismo, io protesto! Que-

sto davvero. non si può consentire; se dò
è ritenuto nozionismo, io sono contento di
gridare: viva il nozionismo. Stiamo atten-

ti a non fare come quel medico che per estir~
pare un'unghia incarnata voleva tagHare ad~
dirittura ,la gamba!

Un professore che conosco da tempo e
che stimo moltissimo, insegnante di latino e
grec.o, mi confidava: mi trovo in una situa~
zione veramente delicata, di:t1ei quasi di fron-
te a un caso di coscienza, peJ1chè ho un paio
di allievi che in tutti i tre anni del liceo
hanno sempre avuto come minimo otto in
greco e in latino, però sono un po' intro-
versi; scrivono benissimo, correttamente,
ma nel dialogo non riescono ad essere co-
municativi, non hanno, come si suoI dire, la
parlantina facile. Ci sono invece altri due

allievi che, pur avendo avuto in latino e in
greco sempre non più di due e tre. . .

L I M O N I, Sottosegretario di Stato
per la pubblica istruzione. Come hanno fat-
to ad arrivare all'ultimo anno di liceo aven~
do sempre due e tre in greco e in latino?

D E R I U. Ci sono arrivati perchè poi
c'è lo scrutinio finale e il professore viene
messo in minoranza, lei questo lo sa, ono~
revole Sottosegretario.

Si tratta di giovani ~ diceva dunque il
mio amico professore ~ che hanno la paro-
la facile, che leggono molti giornali, che si
rendono simpatici, comunicativi nella con~
versazione, ma, in fondo, sono ignoranti.
Vedrai ~ mi diceva ~ che questi ultimi sa~

l'anno promossi perchè sapranno affrontare
il colloquio, mentre gli altri forse saranno
bocciati. Ebbene, è avvenuto proprio questo!

Ed ora un ultimo episodio (non è che io
voglia scomporre il problema globale in mi~
nuzie, però in questi casi le singole tesserine
concorrono a formare il disegno del mosai-
co). Fra i giovani esaminati la seconda vol-
ta (anzi, a questo proposito avevo chiesto,
e non mi è stato risposto, in base a quale
norma il Ministero può ordinare la ripetizio-
ne degli esami)...

L I M O N I, Sottosegretario di Stato
per la pubblica istruzione. Lo può fare, anzi
dovrebbe essere fatto per tutti.

D E R I U. Io non ricordo questa nor-
ma, e chi,edo scusa a lei e al Senato. Comun-
que, nel caso di cui sopra, poichè il profes~
sore di italiano (licenza magistmle) aveva
trovato il compito completamente sgramma~
ticato, durante gli orali disse al candidato:
adesso sentiamo qualche elemento della
grammatica. E lo studente in fretta: «era
una soubrette ». Si vede che aveva sent1ito
parlare magari alla TV della Grammatica,
che poi era una grande artista, non una
soubrette. . .

L I M O N I Sottosegretario di Stato
per la pubblica istruzione. Questa è una bar~
zelletta!
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n E R I U. Non è una barzelletta; se
avessi avuto !'intenzione di raccontarne non
avrei avuto che !'imbarazzo della scelta da-
to che lei sa, onorevole Sottosegretario,
quante ne siano fiorite proprio in questi
giorni e in relazione agli esami di Stato.

P RES I D E N T E. Non prolunghi la
discussione.

D E R I U Infatti, signor Presidente,
avevo deciso di passare oltre.

Occorre creare le condizioni oggettive per
l'accesso alla scuola a tutti, ma a tutti i ca-
paci e a tutti i volenterosi, (nessuno meglio
di me si può augurare questo), e fare in mo-
do che il diritto allo studio non rimanga
una vana enunciazione di principio; ma oc-
corre anche fare in modo che nella scuola
venga formato il cittadino consapevole, la
classe dirigente di domani a tutti i liveLli,
politico, amministrativo e, soprattutto, a li-
vello economico. La classe di domani che
non può ~ la realtà così si prospetta ~

es-

sere fatta di generici, di pressappochisti, ma
di uomini preparati, capaci di cogliere non
solo la realtà del momento, ma quella in di-
venire, di porsi come forza trainante neJla
storia della società e nella civiltà nuova che
si andrà a costruire, senza nulla distrugge-
re del patrimonio di civiltà -che abbiamo ere-
diato e ,che merita di essere arricchito ogni
giorno di più di nuovi contenuti e di nuove
forze propulsive.

Perchè far avanzare forzatamente chi non
ha attitudine, chi non ha vocazione, chi non
ha desiderio, chi non ha volontà? Perchè
creare illusioni in chi non possiede le qua-
lità adatte? Si ingannano così con i giovani
le famiglie, le quali pensano di avere in casa
un {( intellettuale )}, colui che potrà innal-
zarJe sul piano economico e sociale, e pali si
rendono conto, invece, di avere un giovane
{( sbagliato }}, che non ha avuto mai voglia
di studiare o gli sono mancate le capacità
necessarie. Occorre selezionare rigorosamen-
te. E sul termine selezione, onorevole Sotto-
segretario, potremmo stare per parecchio
tempo a discutere vuoi sotto l'aspetto filaI 0-
gico, vuoi sotto l'aspetto etimologico, ma sa-

rebbe inutile fare questa discussione in que-
sto momento.

Potrebbero, quelli che non sono capaci di
studiare (ricchi e poveri, però, perchè l'asi-
no d'oro non deve necessariamente andare
avanti mentre il figlio del contadino rima-
nere indietro), diventare, anzichè mediocri
studenti, o medioori laureati o diplomati,
degli ottimi lavoratori a livello esecutivo o
a livello intermedio; e, perchè no? degli ot-
timi artigiani, degli ottimi rappresentanti di
-commercio e via di seguito. Questo è neces-
sario fare, innanzitutto nell'interesse dei gio-
vani e delle famiglie, poi nell'interesse della
società di oggi e di domani. Negli esami di
maturità ci stiamo comportando da faciloni,
ma poi, quando chiamiamo i giovani ai con-
corsi, molto, anzi, moltissimo e -con severità
chiediamo da loro; e se noi abbiamo qui ~

consentitemi una volta tanto che ne parli ~

un corpo di funzionari di elevato valore cul-
turale è perchè il Senato, sotto la Presiden-
za anche del presidente Spataro, ha fatto
dei concorsi severi, dei concorsi nei quali si
sono potuti cimentare soltanto elementi che
nello studio e per lo studio avevano rive-
lato delle grandi capacità, delle grandi qua-
lità, del grande impegno personale. E solo
per questo essi sono oggi degli ottimi impie-
gati che possono far fronte a compiti così
delioati ed impegnativi quali sono quelli del
Senato della Repubblica.

P RES I D E N T E. La senat,rice Tul-
lia Romagnoli Carettoni ha facoltà di dichia-
rare se sia soddisfatta.

ROiMA'GNOLI CARETTONI
T U L L I A. Onorevole Presidente, onore-
voli colleghi, in primo luogo vorrei ringra-
ziare l'onorevole Limoni perchè ci ha dato
una risposta seria, una risposta impegnata,
una risposta ~ adopererò una parola di mo-
da ~ non trionfalistica. La ringrazio, onore-
vole Limoni: lei ha dato una risposta da
uomo di scuola.

La mia em una domanda molto semplice:
come è andata con questi esami? In fondo
lei mi ha risposto tra le righe che è andata
così così, che non è andata tanto bene. E
sempre tra le righe lei è tornato un po' al
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problema di fondo che è poi quello che ci
deve interessare se vogliamo fare un bilan-
cio di questi esami per imparare qualcosa,
per migliorare la situazione.

Io dissento da molti colleghi: per me il
iProblema della ,percentuale ~ 88, 92 o 93 ~

non è molto importante. CaiPisco che possa
essere argomento da giorna:le o da rotocalco,
ma il disC0J1s0serio non è quello, anche se al-
l'interno del dato percentuale trovo preoc-
cupante il prezzo che hanno pagato gli stu-
denti lavoratori. Credo si tratti di un punto
che dovremo guardare con molta attenzione
poichè il risultato, generoso certo per tut-
ti coloro che si sono presentati agli esami di
maturità e di abilitazione, non è stato vice-
versa generoso per quegli studenti lavorato-
ri che dovrebbero invece starci più a cuore.

L'esame, comunque, ha dato i risultati che
doveva dare perchè, mi scusi, la riforma è ve-
ramente stata un po' affrettata. Non è stata
affrettata perchè sul problema dell'esame si
sia discusso poco tempo, bensì perchè è stata
fatta alla fine di un corso di studi non ri-
formato. Il punto fondamentale è sempre
quello. Aveva pur ragione il professar Moli-
nari dell'università di Pavia quando diceva:
con una preparazione manualistica come
faccio ad adottare il metodo nuovo? E con-
cludeva dicendo: ho promosso tutti, ma
avrei dovuto bocciarne la metà. Non so se
le cose stessero proprio così, comunque sta
di fatto che c'è stato un salto fra prepara-
zione e tipo (almeno presunto) di esame e
questo salto ha dato una sensazione, dicia-
molo pure, di disagio. La verità è che al tipo
di esame a cui si voleva aHivare erano im-
preparati gli studenti, che venivano da un
certo tipo di studio, ed erano impreparati
gli insegnanti. Ed è ovvio allora che vi sia
stata una notevole confusione ed anche no-
tevoli ingiustizie.

In realtà il nuovo spirito non poteva esse-
re compreso perchè era privo di retro terra.
L'errore ~ lo avevamo sottolineato al mo-
mento del dibattito ~ sta nell'idea di intro-
durre nuovi criteri di valutazione solo al
momento terminale di un corso scolastico
che invece è nato in un altro modo, che è
rimasto immutato con i suoi caratteri tra
cui il famoso nozionismo, l'autoritarismo e

via dicendo. Di qui derivano le contraddizio-
ni sulle quali non si può tacere. È certamen-
te strano che in un liceo vi sia il cento per
cento di promossi e in un altro il 50 per
cento. Il dato globale ci dà una certa visio-
ne, ma il dato analitico ce ne dà un'altra. Ho
letto un'intervista del Ministro in cui diceva
che i casi gravi sono estremamente limitati
e ne indicava una decina. Saranno forse
qualcuno di più, ma il punto è che in prima
applicazione i casi gravi hanno un effetto
psicologico estremamente dirompente. Ad
esempio, mentre parlava con tanta passione
il nostro collega Deriu, io che sono donna di
scuola ~ e lei lo sa ~ pensavo che ciò che
egli lamenta, cioè le sciocchezze dette dal
candidato, eccetera, sono cose all'ordine del
giorno dhe sono sempre esistite quando
noi eravamo scolari, quando siamo stati pro-
fessori, ai concorsi, eccetera. P,erchè adesso
le pone qui il coLlega Deriu? Perchè adesso,
essendo una prima applicazione di una nuo-
va riforma, di un nuovo metodo d'esame,
rimbalzano in primo iPiano, quando :pO'ile be-
stialità e le sgrammaticature, e non soltanto
scolastiche ma anche parlamentari (c'è una
antologia a questo proposito), ci sono sem-
pre 'state. Ecco perchè io insisto a dire che
il difetto è a monte.

Ora, non c'è dubbio che la piccola riforma
dell'esame di Stato, questo mettere un elmo
nuovo su una vecchia uniforme, è stata an-
che un po' strumentale. C'era infatti una si-
tuazione calda nella scuola, c'era una pres-
sione e si è voluto in qualche modo (nel
modo peggiore) venire incontro a questa
pressione. Questo non possiamo negarlo. Co-
sì, certo, si è attratta l'attenzione su di un
particolare distraendolo in qualche modo dal
generale. IÈ così in parte sfuggita questa co-
sa gravissima che cioè mentre noi non ab-
biamo oggi una scuola in realtà capace di
dare quello che si intende per maturità (lo
esame Gentile dava un certo tipo di matu-
rità adatto per un certo tipo di società or-
ganizzata in un certo modo, che noi respin-
giamo ma che pur esisteva) abbiamo doman-
dato a questa scuola di dare corpo ad un
giudizio di maturità (di valutare cioè la ca-
pacità di riflettere sul presente prendendo
forza dalla conoscenza delle matrici stori-
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che di un problema) mentre a questo eser~
cizio essa non prepara. Così facendo, abbia,
ma condannato il nuovo esame all'insuc~
cesso.

Poichè penso che non è giusto dire che
tutto va male, anche se non si è soddisfatti
della risposta all'interrogazione e fermarsi
lì, vorrei rapidamente fare alcune osserva-

zioni, se me lo consente l'onorevole Presi~
dente. A mio avviso, pur con tutti questi di~
fetti che vengono dalla improvvisazione nel
senso che ho spiegato, onorevole Limoni,
che derivano dal grosso guaio di innovare
senza aver guardato alle radici, alcune case
però si potevano fare. Per esempio, si po~

teva dare un maggior carattere democratico
alle varie fasi dell'esame e si poteva dar luo~
go ad una esperienza davvero antiautoritaria.

Invece è stata un pochino la sagra dei ri~
corsi burocratici e perfino delle spinte cor~
porative. Questa sagra c'è stata, ahimè!

Per esempio, i giudizi che la scuola ha
dato sugli studenti, sono quasi sempre igno-
rati dagli studenti stessi. Questo aspetto an~
dava corretto. Il giudizio globale di ammis-
sione, anche questo è segreto! E su di esso
sono avvenute le diatribe dell'esame: i mem-
bri interni si sono basati su questo giudizio,
ma quante volte tale giudizio derivava an-
che dal comportamento dello studente, ri-
spetto a fatti peculiari dell'anno trascorso
(pensiamo al movimento studentesco)! Eb-
bene tale giudizio ha avuto spesso peso de-
terminante. Il fatto della ragazza di Brà,
per esempio, è un fatto preoccupante per-

chè io non mi sentirei di accettare un ver-
detto di non maturità così motivato: «no-

nostante le sue conoscenze, ha una visione
unilaterale delle cose, non accetta le tradi-
zioni e il dialogo e manca di umiltà ». Vivad-
dio! A 17 anni ha questi difetti e sono certo
difetti gravissimi: ma mi domando quanti
Capi di Stato dovrebbero essere bocciati al-
la maturità! È avvenuto così che l'influenza
del curriculum che dovrebbe costituire, ono-

revole Limoni (lei me lo insegna perchè è
preside), un elemento democratl1zzante in
troppe occasioni ~ ce 10 dicono i nostri

colleghi insegnanti ~ ha avuto invece un
senso oggettivamente autoritario. Su questo

vorrei che si soffermasse l'attenzione della
Commissione di cui lei ci ha detto.

C'è un'altra cosa, poi, che mi preoccupa
ed è che i giudizi delle commissioni sono
tutti segreti, meno il «consiglio sull' orien-
tamento» che è richiedibile. Questa segre-
tezza concorre a rendere negativa l'espe-
rienza.

Vorrei dire una parola poi sulla figura del
presidente. Noi abbiamo rioreato una figura
di ras, mentre continuiamo a dire che i ras
devono uscire daLla scuo~a. Per cominciare:
il vota del preside -vale Iper due; iPoi egli
coordina tutto ed ha un peso essenziale nel-
l'impostazione dell'esame; quanto ai com~
missari egli relaziona al Ministro sulla pre-
parazione culturale e sulla capacità di esa-
minare, sul comportamento tenuto nel cor-
so degli esami e nella seduta di scrutinio,
sulle qualità morali e di carattere degli in~
segnanti. Questo è veramente un grosso ca~
rico per un uomo che ha conosciuto questi
professori dieci giorni prima e che deve
emettere un giudizio così impegnativo su di
essi! E non basta: i commissari, gli interes-
sati, non sono sentiti; se dunque creiamo
un istituto che ha in sè questa contraddi-
zione dal punto di vista democratico, esso
oggettivamente diviene un istituto conserva~
tore per definizione e non certo innovatore.

Per quanto riguarda le scelte dei pres'iden-
ti ~ mi dispiace che non ci sia l'onorevole
Fernari-Aggradi ~certo era giusto elimi-
ITare i barani, però quanti ex provveditori
e presidi che sono poi quelli che durante
gli anni hanno oapito meno di tutti quello
che sucoedeva nella scuola e perciò hanno
contribuito a non far rendere all' esame quel
poco che poteva dare! Il tema di italiano poi
invitava gli studenti a vuotare il saoco; guai
se l'avessero fatto, chissà cosa s3:lrebbe suc-
cesso. Non voglio dire che il Ministel'O della
pubblioa istruzione non debba controllare
gli insegnanti e i commissari, ma mi pare
che modi e termini di controllo vadano ri-
discussi e che l'esame di Stato, per quanto
riguarda gli alunni e gli insegnanti, vada
l'ivisto a fondo.

Il vero iProhlema però è quale abbia ad
essere ~a risposta ai problemi della scuola
mentre c'è nel Paese una grossa spinta egua-
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la.taria tendente a rompere le barriere di
classe. La scuola media unica, che doveva
essere livellatrice di certe bardere, purtrop-
po non ha dato i suoi frutti perchè non ab-
biamo applicato davVlero la legge sulla scuo-
la media unica. Infatti, alcuni pilastri portan-
ti non sono stati i.stituiti: il nostro pensiero
va, tutte le volte che palìlillimo di queste cose,
a DOin Milani e alla esperienza di Barbiana.
C'è una richiesta insistente per il diritto allo
studio, che si presenta in due modi: chiede
per un verso di spezzare certi nodi (gli ac-
cessi, gli esami, il voto unico); per l'altro,
più importante, più serio, chiede di attuare
una riforma che rompa con gli schemi di
classe.

Dice bene il collega Deriu quando parla
di ricchi e di poveri e che bisogna fa'l'e qual-
cosa. Ma bisogna vedere che tipo di rifor-
ma scolastica mettiamo in atto e come que-
sta garantoisca in pratica e non in teoria lo
esencizio del diritto allo studio. Dei due mo-
di in cui si è estrinsecata, come ho detto,
questa richiesta di attuazione del diritto allo
studio, si è ri,sposto dal Governo solo al pri-
mo, in ordine cioè a'l far saltare alcuni nodi;
non si è risposto al problema di fondo. Ed è
per questa ragione che personalmente ri-
mango sempre estremamente scettica quan-
do vedo saltare quei nodi e quando vedo che
non si dà mano alla costruzione di fondo.
Per queste ragioni, onorevole Sottosegreta-
rio, non sono soddisfatta.

P RES I D E N T E. Segue un'interroga-
zione del senatore Iannelli. Se ne dia lettura.

G E R M A N O " Segretario:

IANNELLI. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per sapere se intenda autoriz-

zare !'istituzione di nuove sezioni di scuola
materna statale nella provincia di Avelli-
no, sul rilievo che, delle 188 sezioni richie-
ste per l'anno 1968-69 dal locale Provvedi-
torato agli studi, ne furono autorizzate dal
Ministero soltanto 45, mentre le esigenze di
tale servizio educativo ed assistenziale è
molto sentito nella provincia irpina. (int.
or. - 1053)

P RES I D E N T E. Ai sensi del Re-
golamento, constatata l'assenza del presenta- i

tore, dichiaro che l'interrogazione si intende
ritirata.

Lo svolgimento delle interirogazioni è esau-
rito.

Per lo svolgimento di un'interpellanza
e di un'interrogazione

C I FAR E L L I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

C I FAR E L L I. Signor Presidente,
vorrei sollecitare la risposta del Governo
alla mia interpellanza n. 224 sulfinstallazio-
ne di una centrale termo-e1ettrica dell'Enel
a Salto di Fondi, nel territorio del comune
di Fondi.

Mi fa piacere :che sia pl'esente il sottose-
gretario Limoni perchè il provvedimento ri-
guarda anche H Ministero della pubblica
istruZJione per la difesa dei beni culturali.
Grazie.

ROMAGNOLI CARETTONI
T U L L I A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

ROMAGNOLI CARETTONI
T U L L I A. Varrei anch'io sollecitare la
risposta del Governo all'interrogazione nu-
mero 1128, da me presentata sullo stesso
stesso argomento.

P RES I D E N T E. Assicuro i sena-
tori Cifarelli e Tullia Romagnoli Carettoni
che la Presidenza si farà interprete delle loro
richieste presso i Ministri competenti.

Annunzio di risposte scritte
ad interrogazioni

P RES I D E N T E. Comunico che i
Ministri competenti hanno inviato risposte
scritte ad interrogazioni presentate da ono-
revoli senatori.

Tali risposte saranno pubblicate in due ap-
positi fascicoli.
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Annunzio di interpellanze

P RES I D E N T E. Si dia lettura delle
interpellanze pervenute alla Presidenza.

G E R M A N a', Segretario:

BLaISE. ~ Al Ministro per gli interventi
straordinari nel Mezzogiorno e nelle zone de~
presse del Centro~Nord ed al Ministro della
pubblica istruzione. ~ Per conoscete i mo~

tivi che hanno impedito sino ad ora l'attua~
zione del piano regolatore per la industrializ~
zazione della piana di Sibari, regolarmente
approvato ed entrato in vigore da diversi
mesi;

per sapere quali misure concrete si in~
tendono adottare per porre fine a tale inam~
missibile inadempienza, il cui perdurare non
giova nè allo sviluppo industriale nè alla
tutela archeologica della zona;

per conoscere i motivi che hanno reso
inutili i ripetuti tentativi di accordo fra le
diverse esigenze effettuati in sede di Comita~
to dei ministri per il Mezzogiorno;

per sapere quali elementi ha acquisito
il Ministro della pubblica istruzione a so~
stegno dell'attendibilità della rinnovata sco~
perta dell'antica Sibari ed a sostegno, so~
prattutto, di una condotta che ha portato
a bloccare l'attuazione di un piano regola~
tore già approvato, senza prospettare peral~
tra alcuna concreta alternativa;

per sapere quale destinazione potrà ave~
re, nella descritta situazione, il porto indu~
striale ad alti fondali che si sta costruendo
a Schiavonea e qual senso abbia l'ingente in~
vesti mento richiesto da tale costruzione in
presenza delle perduranti incertezze del Go~
verno sulla destinazione finale della zona;

per sapere quali motivi ostino alla si~
stemazione del1a zona sulla base della pe~
rizia idrogeologica Avolio~De Martino, per
la quale sono già stati stanziati ben cinque
miliardi di lire;

per sapere se l'autorità di Governo è
consapevole delle gravi conseguenze che si
determinano nei confronti dell'Enel e della
società «Liquigas ", che avevano program~
male. rilevanti investimenti nella zona e che

non possono ragionevolmente tollerare il
perdurare indefinito dell'attuale situazione
di incertezza;

per sapere, infine, se l'autorità di Go~
verno è consapevole del fatto che, in relazio~
ne alla circostanza testè indicata, ulteriori
ritardi possono pregiudicare nella sostanza
l'attuazione del piano industriale, allonta~
nando dalla zona quelle prospettive di svi~
luppo verso le quali hanno guardato e guar~
dano le popolazioni, non solo di Sibari, ma
dell'intera provincia di Cosenza. (interp. ~

234)

BLaISE. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri ed ai Ministri della pubblica
istruzione e del bilancio e della pr0f!ram~
mazione economica. ~ Per conoscere i mo~
tivi che hanno portato alla violazione del~
l'articolo 5 della legge istitutiva dell'Univer~
sità calabrese, a norma del quale, da oltre
un anno, avrebbe dovuto essere stabilita la
sede della predetta Università;

per sapere quali passi concreti il Mini~
stro della pubblica istruzione abbia fatto
seguire alle dichiarazioni rese al Senato du~
rante la discussione dei bilanci, dichiarazio~
ni con le quali si era impegnato ad attivare,
nel giro di giorni, la procedura prevista dal
ricordato articolo 5;

per sapere se e quando il CIPE ed il
Consiglio dei ministri provvederanno agli
adempimenti di loro competenza;

per sapere se non ritengano che in nes~
sun caso eventuali dissidi locali sulla sede
da assegnare all'Università possano erigersi
ad ostacolo nei confronti di adempimenti
dello Stato, per i quali la legge ha stabiJito
i tempi e i modi;

per sapere se non ritengano aberrante
che a quei dissidi si vorrebbe dare soluzio~
ne attraverso accordi intesi a soddisfare
gruppi di potere locali, tali quindi da immi~
serire il discorso globale sullo sviluppo del~
la regione calabrese;

per sapere, infine, se non ritengano che
una trattativa fra le tre città calabresi, che
porti l'Università a Cosenza, il capoluogo
regionale a Catanzaro e il quinto centro
siderurgico a Reggio Calabria, rappresenti
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il modo più deteriore e più ancorato alle
posizioni arretrate del meridionalismo di
affrontare e risolvere i problemi della Ca-
labria. (interp. - 235)

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Si dia lettura delle
interrogazioni pervenute alla Presidenza.

G E R M A N O " Segretario:

PREMOLL ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per sapere se sia vero il fatto

che abbia disposto l'assunzione, senza nor~
male concorso, di 12 bidelli che risultano
assegnati a varie scuole medie e che in
effetti, anzichè prestare servizio nelle sud~
dette scuole, sono stati comandati, dal 10
ottobre 1969, presso la Direzione generale
per !'istruzione secondaria di primo grado
del Ministero.

Quanto sopra si ohiede anche in conside-
razione del fatto che, in base alle leggi vi-
genti, hanno diritto all'assunzione obbliga~
toria gli appartenenti alle categorie dei mu~
tilati, degli invalidi, degli anfani di guerra
e dei profughi.

Nel caso in cui la suddetta notizia rispon-
desse al vero, l'intel1ragante chiede di sa-
peDe quali provvedimenti il Ministro inten-
da adottare per riportare le case nella nor-
malità e nella legalità. (int. or. - 1166)

MADERCHL ~ Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale. ~ Per sapere se è
a conosoenza di quanto accade nelLa fabbri-
ca di scarpe NA!CISA di Roma, via Tarqui-
nio Collatino, n. 147.

Il proprietaTio, ,signor Roberto Masi, nel
luglio 1969 firmò un accordo sindacale ohe
prevedeva il pagamento una tantum della
somma di lire 40.000 a dipendente, da ero-
garsi in due volte, la prima il 15 agosto e
la seconda in dicembre, ma fino ad oggi,
malgrado gli inviti e le convocazioni dell'Uf-
ficio regionale del lavoro, ai quali non si è
presentato, non ha corrisposto quanto pat-
tuito.

Risulterebbe inoltre che il signor Masi
ha ottenuto commesse dal Ministero della
difesa e dal Ministero dell'interno per for-
niture di scarpe militari.

L'interrogante ohiede di conosoere come
il Ministro intenda intervenire per ottenere
che ai 35 operai dipendenti, in sciopero dal
16 ottobre, venga corrisposto quanto fu a
suo tempo stabilito e vengana pagate le
giornate di lavora prestato nel mese di ot-
tobre che non sono state anoara pagate.
(irnt. or. . 1167)

BERA, CARUCCI, CALAMANDREL ~ Ai
Ministri degli affari esteri e della difesa. ~

Per sapere:

se sono a conosoenza ohe, fDa il 21 e il
26 ottobre 1969, all'aeroporto intennaziona-
le della Malpensa si sono svolte operazioni
militari di trasporto di materiale e di per-
sonale straniero, con aerei che trasferirono
circa 700 fra {{marines» e paracadutisti sta-
tunitensi a destinazione sconosciuta verso
est, con aerei da caccia di scorta, con una
trentina di militari americani che installa-
rono parecchi radia-fad e due grossi gene-
ratori elettrici;

quali spiegazioni sono in grado di dare
su tali operazioni e sulle autorità che le
hanno autorizzate e divette;

se ritengono compatibile con la sovra-
nità nazionale e con una politica di pace
quanto è a¥venuto;

se intendono dare assicurazione che
fatti del genere non si ripeteranno più. (int.
or. - 1168)

DERIU. ~ Ai Ministri del lavoro e della
previdenza sociale e dei lavori pubblici. ~

Per sapere quali criteri sono stati seguiti
nella ripartizione delle somme recentemente
fatta dalla GESCAL e su quali parametri
sono state calcolate le cifre assegnate alle
tre province della Sardegna.

Per !'Isola, dove l'attività edilizia pubbli-
ca è pressochè assente e quella privata sof-
fre, da anni, di una crisi che non riesce a
superare, grazie anche al disinteresse sem-
pre più palese dello Stato ed agli assurdi
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criteri restrittivi che caratterizzano l'azione
degli Istituti di credito operanti in Sarde~
gna, la somma di 12 miliardi di lire appare
non soltanto inadeguata rispetto alle pres~
santI necessità isolane, ma addirittura irri~
soria rispetto ai 400 miliardi erogati dalla
Gestione case lavoratori a favore di tutto
il territorio nazionale.

Niente affatto equa, oltre che irrazionale,
appare poi l'entità delle cifre ripartite nel~
l'ambito regionale, e ciò non in relazione al~
le necessità reali dei singoli centri urbani,
ma in riferimento ai bisogni prioritari, co~
me pure alla gravItà, alle condizioni econo~
miche ed alle urgenze che le singole città
presentano.

Ancora una volta si è voluto prescindere
dalla realtà oggettiva e dalle informazioni
più volte fornite da coloro che il voto popo~
lare ha designato a rappresentare le condi~
zioni effettive della Sardegna e dei sardi.
Assurda appare, inoltre, la mancata speci~
fica indicazione di città come Porto Torres
e Alghero (oltre che Sassari), le cui condi~
zioni non trovano riscontro in nessun'altra
parte della regione.

Non motivi di vieto campanilismo stanno
alla base di questa protesta, ma un impera~
tivo morale che nessuna convenienza poli.
tica e nessun senso di opportunità potran~
no mai soffocare, di fronte al dovere di ri.
vendicare i diritti di un'Isola che lotta per
inserirsi nel contesto civile ed economico
della Nazione. (int. or. - 1169)

DERIV. ~ Ai Ministri dei lavori pubblici
e del lavoro e della previdenw sociale. ~

Per sapere se, in considerazione ,dene dram~
matiche condizioni di abitabilità che 'Si ri~
s.contrano nei comuni ,di Sassari, Porto Tor~
res ed Alghero, non [considerino doveroso
ed urgente predi,sporre un piano vasto ed
organico di costruzioni di case allo SCOjpO
di provvedere alle indi~feribili necessità che
presentano detti comuni.

A prescindere, infatti, dai gravi danni
prodotti dalle recenti calamità naturali (la
cui gravità e dimensione sono <state prospet~
tate dagli organi periferici dello Stato), le
città di Sassari, di ,Porto Torres e di Alghero
hanno ,sempre so~ferto di una cronica derfì~

cienza di alloggi, che le scarse !possibilità
delle Amministrazioni comunali e gli inter~
venti inadeguati e 'sempre tardivi dello Stato
(GESGAL, ISES, Istituti case popolari, Mi-
nistero dei lavori pubblici, eccetera) non
hanno mai consentito di <san3lre; :nè, tanto
meno, è stato possibile corrispondere alle
esigenze derivanti dalla crescita' notevole
della ;popolazione, dovuta al normale svilu;p-
po demogrrafico ed al fenomeno dell'urhane-
SIma, sollecitato partkolarmente dalla
« creazione}} dell'area di sviluPlPo indu~
striale.

A tale proposito, basti 'rilevare che la
città di Porto Torres, in poco più di un
quinquennio, ha assorbito altre 7.000 UJ:ità
lavorative, richiamate dai nuovi impianti
delle industrie petrolchimiche, raddoiPpian~
do così, in un tempo tanto breve, la popo-
lazione originaria e rendendo la situazione
degli alloggi oltremodo difficile e pesante,
se non addirittura impossibile.

Lo stato di fatto avanti esposto reclama
provvedimenti immediati ~ anche ricor~

rendo alle tecni'Che della prefabbricazione
~ ed implica esigenze indiftferibili di ,ser~

vizi civili, che è doveroso soddisfare con
assoluta urgenza, senza trascurare uno stu~
dio accurato che tenga conto delle neces-

I
sità emergenti da un'ampia trasformazione
strutturale, in atto ed in prospettiva.

Le condizioni degli addetti alle industrie
chimiche, sotto gli aspetti più sopra richia~
mati, sono davvero difficili e ;pesanti. Molti
di es.si, infatti, non potendo trovare in loco
o nene vkinanze alloggio iPer sè, nè, tanto
meno, per le proprie famiglie, sono costret~
ti a percorrere giornalmente (mattina e se-
ra) diverse decine di chilometri ed a paga~
re [perciò, non di rado, al processo produt~
tivo, anche un contributo di sangue, pro-
pno a causa della stanchezza e dell'affati~
camento che un tale continuato regime di
vita comporta.

Lo Stato, che ha totalmente trascurato
le richieste di sviluPlPo economico della p:ro~
vincia di Sassari, non ha mai considerato il
dovere di affiancare, mediante un program~
ma razionale e adeguato, l'opera grandiosa
e promettente de'll'industriale privato, in
collaborazione col quale avrebbe potuto ri~
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solvere un problema sociale e civile che di~
viene di giorno in giorno ,sempre più grave
ed insopportabile.

Per affrontrure, senza ulteriori pregiudi~
zievoli ritardi, un problema di tanta porta~
ta, si approntino pUJre, se ritenuti indispen~
sabili, gli strumenti <giuridici e finanziari
idonei ed efficienti, tenendo presente l'enti~
tà, la consistenza e l'ampiezza di un feno-
meno in continua progressione. (int. or. ~

1170)

CHIARaMONTE. ~ Al Ministro dell'in~

dustria, del commercio e dell'artigianato. ~
Per conoscere quale organismo abbia deciso,
e in quale sede, l'aumento del prezzo dello
zucchero, che già si attua in alcune impor~
tanti città.

Per conoscere altresì se il Governo non
intenda intervenire subito per impedire tale
aumento, dato che, come è noto, in rela~
zione ai consumi ancora bassi, alle esigen-
ze dei contadini bieticoltori, alla struttura
monopolistica e parassitaria dell'industria
saccarifera ed al peso eccessivo dell'imposi-
zione fiscale sul prodotto, è necessario e pos-
sibile procedere ad una consistente ridu-
zione del prezzo dello zucchero. (int. or. ~

1171)

GARAVELLI. ~ Al Ministro dei trasporti

e dell'aviazione civile. ~ Per sapere:

se sia a conoscenza del fatto che presso
l'aeroporto «Marco Polo» di Venezia~Tes-
sera non esiste più alcuna area destinata a
posteggio libero per autovetture, in quanto

l'area precedentemente riservata a tale uso
è stata recentemente concessa in appalto ad
una ditta privata, la quale impone la tariffa
esorbitante di lire 400 giornaliere, anche per
vetture di piccola cilindrata e per parcheg-
gio allo scoperto;

se consideri giusto che l'utente sia pri-
vato della facoltà di poter scegliere tra il
parcheggio custodito, accettando ne la rela~
tiva tariffa, e quello libero;

se non ritenga tale situazione preg:iu~
dizievole anche nei confronti del pubblico
straniero, considerando il carattere pretta-

mente turistko dell'aeroporto di Venezia-
Tessera.

Per conoscere, infine, quali provvedimenti
intenda adottare per ripristinare la prece-
dente sItuazione o comunque assicurare
presso il predetto aeroporto una idonea
area destinata a parcheggio libero, come del
resto in essere presso tutti gli aeroporti
italiani e stranieri. (int. or. - 1172)

BRUSASCA. ~ Al Ministro della sanità. ~

Per conoscere se e quali provvedimenti il
Governo intende adottare, in difesa della
salute pubblica, nei riguardi dei ciclammati
e dei glutammati, e particolarmente per sa~
pere:

a) se !'impiego di tali prodotti è sotto~
posto a controlli, sia in rapporto alla quan-
tità che agli effetti degli stessi, da parte del~
l'Istituto superiore di sanità o da altri or-
gani dello Stato e quali esiti hanno dato i
controlli eventualmente compiuti;

b) se per i ciclammati, i glutammati e
gli altri additivi, usati nella preparazione
delle bevande e dei cibi, è stato stabilito
daUa FAa e dall'Organizzazione mondiale
della sanità l'apporto quotidiano ammissi-
bile e se esso viene fatto rispettare per la
"alvaguardia dell'integrità dei consumatori
nazionali.

L'interrogante, dato l'allarme creato dai
provvedimenti del Governo degli Stati Uniti
e dalla stampa contro i prodotti oggetto del~
la presente interrogazione, chiede una ri~
sposta urgente. (int. or. ~1173)

GERMANO'. ~ Al Ministro della sanità.
-~ Per sapere se, in considerazione del fatto
che lo stato di disagio venuto si a creare sia
tra gli assistiti che tra i medici degli Enti
mutualistici è divenuto ormai insostenibile,
non ritellga di procedere ,senza indugio alla
predisposizione di un provvedimento di leg-
ge che preveda una seria ed organica rifor-
ma dell'assistenza sanitaria.,

A tale scopo l'interrogante chiede di sa-
pere se il Ministro non ritenga di dover in-
terpellare le categorie interessate, nel modo
che riterrà più opportuno, indicendo, ad
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esempio., un referendum nell'ambita della
classe medica che cansenta di rilevare le
lacune ed i difetti del sistema e di indicare
i rimedi più idanei. (int. ar. ~ 1174)

COLELLA, INDELLI, TESAURO. ~ Al
Presidente del Cansiglia dei ministri ed ai
Ministri delle partecipazioni statali e del
bilancio e della programmazione economica.

~ Per sapere:

~,e ,rispandana a verità le natiz1e appar~
se sulla stampa circa l'imminente localizza~
ziane di una industria aeranautica a parte~
cipaziane statale IRI~FIAT ,in prorvincia di
Caserta, nel1e pI'Ossimità del Valturna;

se, in seguita a tali natizie ed indiscre~
ziani, nan siano. d'avvisa di daveI' valutare
attentamente, e una valta per sempre, il
prablema di una razianale distribuziane del~
le industde nel Mezzogiarna e, alLa stregua
delle necessità più valte praspettate, nan ri~
tengano. che la predetta industria debba
piuttasta ubicarsi in pmvincia di Salerno..

A tal propasita gli interraganti fanno. pre~
sente che:

se le candiziani peculiari socia~ecana~
miche della Campal1Jia hanno. camtteJ:1e di
particalare drammaticità per la farte can~
centraziane di papalaziane lunga la fascia
castiera, per la flessiane che si, riscantra
nel numera degli occupati e per la lentezza
nell'aumenta del r,eddita regianale lorda ri~
spetta a quella di altn~ regiani;

se l'esistenza dell'aeroparta di Capadi~
chiina e di due grasse industrie quali la
AERFER e 1'« AHa Ramea », la presenza a
NapaJi di una affermata scuala di ingegne~
ria aeranautica e la vicinanza a Rama di
altre facaltà della stessa tipo militano. a fa~
va re della scelta della Campania per la istal~
lazione nella medesima di tale industiTia,

altre pill valide ragiani debbano. in~
durre a presoeglieI1e oame sede di i\nsedia~
menta dell'industria medesima la pravincia
di Salerno., e ciò per:

a) la dispanibilità di terrena pianeg~
giante in prossimità del mare;

b) il cl1ma adatta e la presenza del~
l'aeraporta di Bellizza..,Pontecagnana;

c) la facilità di oamunicaziane con
Napali, can il sua aeraparta, can Rama e
con l'Aiutastrada del sale già in esmcizia;

d) la pmss,ima castruzione deLla va~
rianre autastradale Caserta~Camerelle, in
pravincia di Salerno., la quale ridurrà le di~
stanze ,ed i tempi di percarI1enza a pachi mi~
nuti fra l'area del Valtuma e queLla saler~
nitana;

e) lil pericala ohe passano. ultedar~
mente aggravarsi gli squilibri esistenti nel
salerni,tana nel casa v,enissera disattesi an~
oora una valta La legittima aspettativa ed i
giusti interessi della :wna;

f) la grave crisi ohe oggi attraversa la
industria in pravimcia di Salerno., quasi del
tutta pamlizzata nel settare tessHe e ridot~
ta a rango. di attività stagianal,e in quella
agricala~canserviera;

g) ,J'urgenza di creare nuave fanti di
occupaziane che campensina quelle in deca~
dimenta, nel quadra di un più razianale equi~
libllia del rapparta papalaziane~risorse;

h) la necessità di adattare un crite~
l'io. di giustizia distributiva per quanta can~
oerne la presenza dell'IRI nella regiane, che
aggi rivela in maTIJiera palese la situaziane
di inferiarità' ddl'area salernitana. (int.
ar. ~ 1175)

TOMASSINI. ~ Ai Ministri di grazia e
giustizia e dell'interno. ~ Per sapere se ri~

spande al vera la natizia, diffusa dalla stam~
pa, che, dapa la sentenza emessa dalla Car~
te d'assise di Milano., can la quale è stata
assalto. Lma Salvatar Liderna dall'imputa~
ziane di istigaziane di militari a disubbidire
alle leggi, l'ufficio. palitica della Questura
di Milano. ha campiuta accertamenti sul can~
to. dei campanenti della Carte d'assise ed ha
inviata un funzianaria pressa la Cancelle~
ria per canascere nami e indirizzi dei giudici
tagati e dei giudici papalari.

Paichè il fatta, la cui gravità nan sfugge
a nessuna, castituisce un grave attentata
alla libertà del giudice e rappresenta una
mgerenza del Patere esecutiva sul Patere
giudiziario., in aperta disprezzo della Casti~
tuziane, l'interragante chiede di sapere qua~
li provvedimenti s'intendano. adattare nei
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confronti dei funzionari della Questura di
Milano e, in particolare, se l'episodio è uni-
co o se invece rappresenta l'introduzione
di un sistema di controllo sull'Amministra-
zione della giustizia da parte del PO'tere
esecutivo. (int. or. - 1176)

ANTONICELLt PARRI. ~ Ai Ministri del-
le partecipaziani statali e dell'industria, del
cammercia e dell' artigianatO'. ~ Per cono-
scere le ragioni per le quali il GO'verno si
è astenuto dal promuovere l'inquadramento
della società automobilistica « Lancia» nelle
partecipazioni statali, parendo chiaro che la
sua fusione ed il suo cO'ordinamento con
1'« Alfa Romeo» ne avrebbero assicurato la
riorganizzazione ed il rilancio non meno che
1'assoI1bimento da paJrte della FIAT.

Gli interroganti chiedono Ise non si d~bba
ravvisare in tale volontaria inazione governa-
tiva, aggravata dalle faci,l.itazioni di pubblko
finanziamento accordate all'operazione FIAT-
« Lanaia », la prosecuzione di un indirizzo
che già lin passato aveva negato o Jimi:tato i
mezzi necessari allo sviluppo ddl'« Alrfa Ro-
meo }}pel~chè ne fosse neut,ralizziata Q !:imita-
ta la possibilità di ooncorrenza sul mercato
aJutomO'bi1istico, almeno sul mercato dell'Ha-
lla settentrionale e centrale, indirizzo giu-
stamente ,interrotTIo con l'iniziativa dell'« Alfa
Sud », ma ora messo in dubbio dall'assorbi-
mento nella FIAT della « Lancia », denun-
ciando la mancanza di una equiHbrata viSlio-
ne dello sviluppo industriale italiano e del
controllo sulla politica dei grandi investi-
mentii, anche privati, pr,emessa di quella vi-
slione e di una poHtka economioa democra-
tica. (int. or. - 1177)

Interragaziani
can richiesta di rispasta scritta

DINARO. ~ Al Presidente del Cansiglw
dei ministri ed al Ministro dell'interna. ~

Premesso che, per i gravi incidenti avvenu-
ti a Reggia Calabria il 2S ottobre 1969, in
occasione di un comizio prima autorizzato e
poi revocato, il Tribunale penale di quella
città, con sentenza del 3 novembI1e, ha con-
cesso ai nove giovlani anrestati dalla polizia

le attenuanti di cui all'articolo 62, oomma
secondo, del codice penale, per aveI1e essi
agito, cioè, in stato d'ira determinata da un
fatto ingiusto altrui, quale, appunto, la re-
voca del comizio;

considemto ohe con la predetta senten-
za viene dalla Magistratura dichiarato ille-
gittimo il provvedimento di revoca del co-
mizio, disposto dal questore di Reggia Ca-
labria, perchè emesso non per ragioni di
ordine pubblico bensì per acquiescenza al
pretestuoso ed arbitrario deliberato della
Giunta comunale, la quale ha agito, in vio-
lazione delle libertà riconosciute ai cittadi-
ni dagli articoli 17 e 21 della Costituzione
(diritto di riunione e diritto di libera ma-
nifestazione del proprio pensiero con la
parola, lo scritto ed ogni altro mezzo di
diffusione), per evidenti interessi politici di
parte;

rilevato altresì che la faziosa condotta
dell'autorità amministrativa e l'arbitrario ed
anticostituzionale provvedimento di polizia
sono stati ritenuti dai giudici come causa
determinante dei reati commessi,

si chiede di conoscere quali provvedi-
menti urgenti si intendano adottare ~ alla
luce dell'anzidetta sentenza ~ nei confron-
ti del questore e della Giunta comunale di
Reggia Calabria, al fine di evitar,e che per
l'avvenire abbiano a ripeteJ:1si pretestuosa-
mente situazioni del tipo in questione che
violano di fatto ogni norma di co.nvivenza
civile e co.stituisco.no inammissibile pregiu-
dizio di fondamentali diritti costituzionali.
(int. SCI'. - 2559)

BLOISE, CASTELLACCIO, CELIDONIO,
BiARD!. ~ Al MinistrO' della pubblica istru-
ziane. ~ (Già into ar. - 1158) (int. scr. - 2560)

BERMANI. ~ Al MinistrO' dei lavari pub-
blici. ~ Per sapere, in merito alla variante
della stmda statale n. 32, « Ticinese », che
deve essere fatta nel territoriO' di Bellinza-
go. (No.vaira) tra il chilo.metro 11,893 e il
chilometro 16,800, quali siano i motivi per
cui la variante stessa viene fatta a monte e
non a valle, quando:

a) il progetto originario dell'ANAS pre-
v,edeva razionalmente la variante a valle che
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si congiungeva con la strada di Oleggio,
anch'essa a vane;

b) con la variante a valle i carri armati
del 31° Reggimento carri, di stanZia a Bel~
hnzago, non avrebbero più motivo di pas~
sare, come oggi, nell'abitato e così pure gli
automezzi provenienti dalla strada Pavia-
Vigevano" Trecate~Galiant'e-Cameri.

Per sapere, inoltre, quali siano i motivi
per cui la mutata va~iante sia stata dichia-
rata urgente e indifferibile (quando il traf-
fico è del tutto normale), non consentendo in
tal modo che la popolazione di BelHnzago
fosse messa al corrente della variante stessa
per la mancata pubblicazione prescritta dal-
la legge 25 giugno 1966.

Per sapere, infine, se non si ritenga di ad-
divenir,e ad un'opportuna indagine atta ad
accertare se la variante modificata (ed anche
ir,razionale, fra l'altro, pe:rcl1è sale su una
collina di natura friabile per poi scendere
e risalire ancora) non favorisca interessi di
privati. (int. scr. - 2561)

CIFARELLI. ~ Al Ministro dei lavori pub-
blici. ~ Premesso che da oltre 25 anni gli
abitanti del comune di Coccolia (Ravenna)
sono sottoposti alle mefitiche esalazioni di
fogna provenienti dal fiume Ronco, inqui-
nato dagli scarichi fognari degli ospedali e
mattatoi pubblici dei comuni di S. Sofia,
Civitella, Cusercoli, Forlimpopoli e Forlì;

premesso che in detto fiume scaricano
anche ben cinque impianti industriali, tra
cui distillerie, zuccherifici e scatolifici;

premesso che tale stato di cose produce
intollerabili disagi ai 18.000 residenti rivie~
raschi (disagi che si concretizzano in distur-
bi acuti alle vie respiratorie, nausee, irrita-
zioni delle mucose) e che i danni economici
sono incalcolabili, considerando la perdita
assoluta e totale del patrimonio ittico, i gra-
vi danni provocati dall'irrigazione con acqua
inquinata alle colture e il decremento pau.
roso del turismo,

si chiede di sapere che cosa intenda
fare il Ministro per ovviare a tale insoste-
nibile situazione che sta producendo mal~
contento sempre più diffuso e una grave
situazione di protesta. (int. scr. - 2562)

GERMANO'. ~ Al Ministro dei trasporti

e dell'aviazione civile. ~ Per conoscere se
intenda concedere agli ex combattenti della
guerra 1914-1918, insigniti dell'onorificenza
di Vittorio Veneto e titolari dell'assegno an~
nuale previsto dalla legge, il trasporto gra-
tuito sulle ferrovie dello Stato dal luogo di
residenza alle località che furono teatro delle
battaglie di quella guerra.

Una tale concessione, per un solo viaggio
annuale di andata e ritorno, permetterebbe
ai nostri valorosi ex combattenti, che tanti
sacrifici fecero per la liberazione delle terre
irreciente, di visitare ogni anno i luoghi ove
trascorsero in guerra gli anni più belli della
loro giovinezza e servirebbe a stabilire sem-
pre più cordiali rapporti di amicizia con i
cittadini delle ex zone di guerra, utili anche
ad incrementare il movimento turistico e
commerciale. (int. scr. ~2563)

GERMANO'. ~ Al Ministro dell'interno. ~

Per conoscere:

se è al corrente che gli Enti comunali
di assistenza si trovano nell'impossibilità di
liquidare agli invalidi civili gli assegni men-
sili, previsti dalla legge n. 625;

se gli risulta che tale situazione si è
creata in questi ultimi mesi perchè le Pre-
fetture non hanno i finanziamenti necessari;

se intende disporre con urgenza perchè
gli accreditamenti dei fondi vengano effettua-
ti, sia per la liquidazione delle mensilità ar-
retrate, sia per le necessità future dei vari
Enti interessati.

Le disposizioni legislative in vigore pre-
vedono la corresponsione dell'assegno men-
sile a quegli invalidi civili che, oltre a rag-
giungere un'alta percentuale di invalidità, si
trovino in particolare stato di bisogno, per
cui il non corrispondere ogni mese agli aven-
ti diritto l'esiguo assegno di lire 8.000 costi-
tuisce, oltre che motivo di lamentela, anche
un serio aggravamento delle loro particolari
condizioni familiari. (int. scr. - 2564)

GERMANO'. ~ Al Ministro di grazia e giu-
stizia. ~ Per conoscere se è al corrente:

a) dello stato di disagio in cui si trovano
le Preture di Barcellona Pozzo di Gatto e Mi-
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lazzo, presso le quali sono stati soppressi i
posti di uditore giudiziario e gli affari civili e
penali hanno subìto, malgrado gli sforzi ge~
nero si dei magistrati e degli avvocati, un no-
tevole ritardo;

b) dell'inidoneità, pericolosità ed insuffi~
cienza dei locali nei quali funzionano gli uf~
fici giudizi ari predetti e in modo particolare
quelli della Pr~tura di Milazzo. (int. scr. -
2565)

GERMANO'. ~ Al Ministro dell'industria,
del commercio e dell' artigianato. ~ Per co~

nascere:

se è al corrente delle difficoltà in cui
versano le aziende edilizie di Messina e pro~
vinci a perchè il mercato non riesce a soddi-
sfare le richieste di cemento per costruzioni;

quali provvedimenti saranno adottati
per assicurare a quelle aziende il cemento
necessario. (int. SCI'. ~ 2566)

GERMANO'. ~ Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale. ~ Per conoscere:

se è al COrDente che, alle operazioni di
selezione degli aspiranti all'impiego fuori
ruolo presso l'INPS, tenutesi in tutta Italia
il 4 novembre 1969, si sono presentati mi~
gliaia di giovani disoccupati e che nella sola
sede di Messina 1.532 persone hanno parte~
cipato alla selezione, per soli 4 posti dispo~
nibil'i;

se, dato illimitato numero di posti libe-
ri, non voglia intervenire perchè:

a) siano elaborate apposi,te gradua~
torie ad esaurimento lin modo che gli inclu~
si po"sano sperare in una futura assunzione;

b) siano riservate le percentuali pre~
viste dalla legge 2 aprile 1968, n. 482 (inva~
lidi di guerra, invalidi civili, orfani di guer~
Ta, eccetera);

se, dato l'enorme numero di diplomati
e laureati in attesa di prima occupazione
esistenti in Ital'ia, ed in modo particolare
neIl'Italia meridionale e nelle Isole, voglia
porre allo studio il problema pC/r avanzare
al Parlamento proposte intese:

1) a dare ai giovani una qualificazio~
ne o riquahficazione professionale, secondo

le richieste e le necessità delle aziende pub-
bliche e private;

2) a predisporre un piano concreto di
avviamento al lavoro dei giovani diplomati
e laurea1Ji disoccupati, residentI nel Mezzo-
giorno e nelle Isole;

3) ad eliminare il triste fenomeno del-
le numerose schiere di disoccupati (operai,
dIplomati e laureati) che, recandosi dal Sud
al Nord. vagano da città a città e da una
aZJienda all'altra nella disperata ricerca di
un posto di lavoro o d'impiego. (int. SCI'. -
2567)

GERMANO'. ~ Al Ministro della pubblica
Istruzio!le. ~ Per conoscere se intenda acco~
gliere le richieste di contr1ibuto avanzate
dal Provveditorato agli studi di Messina per
la realizzazione di opere sportive scolasti~
che in quella provincia.

L'interrogante fa rilevare che la città di
Messina e i comuni della :provincia sono
in gran parte privi di impianti sportivi
scolastici e che, per soddisfare le esigenze
più impellenti del settore, occorrono li~
re 300 milioni circa. (int. scr. ~ 2568)

PELLICANO', ~ Al Ministro della pub~

blica istruzione. ~ Per sapere se intende in~
tervenire per risolvere il grave problema che
ha messo in agitazione i maestri della Cala~
bria, e particolarmente quelli di Reggia Ca~
labria e di Cosenza, a causa della mancata
applicazione dell'articolo 348 del regio decre~
to 26 aprile 1928, n. 1297, che prevede le de~
roghe all'obbligo della residenza nella sede
di servizio per gli insegnanti elementari. In~
fatti, alla richiesta formulata dagli insegnan~
ti i provveditori o non hanno risposto o han-
no respinto le domande di esonero, venendo
meno allo legge stessa.

Si fa osservare che l'articolo 12 del testo
unico 10 gennaio 1957, n. 3, concernente 10
statuto degli impiegati civili dello Stato, pre~
vede la possibilità della concessione dell'eso~
nero dall'obbligo di residenza: « Il capo del~
l'ufficio, per rilevanti ragioni, autorizza rim.
piegato a risiedere altrove, quando ciò sia
cOilClliabile col pieno e regolare adempimen-
to d'ogni altro suo dovere; dell'eventuale di~
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niegò è data comunicazione scritta all'inte-
ressato ».

L'articolo 348 del regio decreto 26 aprile
1928 ~ regolamento generale sui servizi del~
l'istruzione elementare ~ recita testualmen.

te: ({ Il maestro ha l'obbligo di risiedere nel
comune o nella frazione o nella borgata dove
esercita il magistero. Potrà, con l'autorizza-
zione del provveditore o del podestà, secon.
do i casi, fissare la sua dimora in località di~
versa, purchè posta a breve distanza dalla
scuola ed in condizioni di facile comunica.
zione. La deliberazione del provveditore, che
neghi l'autorizzazione, e quella del consiglio
scolastico, che approvi la relativa delibera-
zione del podestà, sana definitive ».

Il trattamento dei suddetti provveditori
non salo lede diritti di varia natura, ma
particalarmente non dà passibilità ai benefi.
ciari di godere delle quote di aggiunta di fa.
miglia per i conviventi a carico. Il provvedi~
tore di Cosenza ha respinto molte domande
di esonero dall'obbligo della residenza con le
seguenti motivaziani: ({ Perchè nella sede di
servizio esistona abitaziani disponibili »; op~
pure: ({Perchè non è stato allegato alla do~
manda un certificato del sindaco del comune
attestante la mancanza di abitazioni ».

Il provveditore agli studi di Reggia Cala-
bria, negli anni passati, non ha dato una ri~
sposta agli interessati, asserendo di avere in~
viato un quesito sul problema al Ministero
della pubblica istruzione, con raccomanda.
ta n. 35.008 del 5 marzo 1968 e con sol~
lecito del 30 maggio 1969 (prot. n. 44452), da
cui ancora attende risposta. Il provveditore
chiedeva al Ministero istruzioni intese a
coordinare la regolamentazione prevista dal-
la circolare ministeriale del 16 settembre
1954, n. 7947/82, con quella che forma og.
getto della circolare del Ministero del tesoro
del 5 aprile 1950, n. 999/22.

Il rifiuto o le risposte poco conformi alla
legge hanno danneggiato molti maestri nei
loro diritti. La categoria è ancora in attesa
di una chiarificazione e di un'adeguata solu.
zione del problema.

Per sapere, infine, se intende modificare
la legge non solo perchè l'articolo 348 del re.
gio decreto 26 aprile 1928 (regolamento ge~

nera le sui servizi dell'istruzione elementare)
suona offesa alla democrazia, in quanto fa.
scista nello spirito e nella lettera, ma soprat~
tutto perchè la legge stessa non dia adito a
false interpretazioni e a dannosi inconvenien.
ti, anche perchè il concetto di ({ distanza »,
oggi, dati i numerosi e celeri mezzi di cornu.

nicazione, ha assunto una dimensione, un si.
gnificato e un valore sostanzialmente diversi
da quelli previsti dalla legge del 1928. (int.
scr. . 2569)

CIFARELLI. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ P,remesso:

che il fenomena dell'arrossamento pe~
riodico del Lago di Tovel, in provincia di
Trento, costituisce (o meglio costituiva) uno
spettacolo naturale unico al mondo;

che esso rappresentava un richiamo tu-
ristico di eccezionale importanza entro il
Parco naturale dell'Adamello, di recente co~
stituzione;

che da oltre cinque anni il fenomeno non
si verifica più a causa:

a) dei residui di combustione di un
gruppo elettrageno posto sulle rive del lago
stesso;

b) dei liquami domestici che proven-
gono da ben 25 villette e costruzioni preca-
rie erette a ridossa deHo specchio d'acqua,

si chiede di sapere cosa intenda fare il
Ministro per ovviare a tali inconvenienti, con-
siderando che l'unico rimedio efficace sareb~
be quello di allontanare le costruzioni (ope-
razione resa facile e poco costosa dal carat-
tere precario delle stesse), e se intenda porre
in essere ogni accorgimento per riportare il
Lago di Tavel alle sue condizioni originarie,
restituendo al turismo ed alle popolazioni
una risorsa turistica di primaria importanza.
(int. scr. ~ 2570)

MARIS. ~ Ai Ministri di grazia e giusti~
zia e dell'interno. ~ Per sapere:

se sono a conoscenza che la Questura
di Milano ha richiesto al cancelliere della
Corte d'assise le generalità complete di tut-
ti l giudici componenti il collegio che il 30
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settembre 1969 mandò assolto, perchè il fat~
to non costituiva reato, un cittadino impu~
tato di istigazione di militari a disobbedire
alle leggi;

se non ritengono che tale indagine leda
i diritti democratici dei cittadini, integran~
do gli estremi di una indebita ingerenza in~
quisitoria tendente obiettivamente alla sche~
datura ed al sindacato degli orientamenti
politici di membri di un collegio giudicante;

quaìi provvedimenti intendono adottare
in ordine a siffatto grave atto. (int. SCI'.~

2571)

GARAVELLI. ~ Al Ministro della difesa.
~ Per conoscere come intenda risolvere il

grave problema costituito "'dalla esiguità delle
pem-ioni dirette, indirette e di riversibilità,
cosiddette « tabellari », spettanti ai graduati
militari di truppa dell'Esercito, della Mari~
na e dell'Aeronautica ed agli allievi dei Cor~
pi speciali, in caso di infortunio dovuto a
causa di servizio, ed ai loro congiunti in
caso di morte. Infatti, in applicazione delle
vigenti « tabelle », alla vedova di un soldato
deceduto per causa di servizio spetta la
pensione lorda mensile di lire 22.950 e l'in~
dennità speciale lorda mensile di lire 15.000,
mentre ad un soldato che abbia perduto 1'80
per cento della capacità lavorativa viene li~
quidata una pensione lorda mensile di lire
17.750 e un'indennità speciale lorda mensile
di lire 15.000.

Per conoscere se sia allo studio, nel qua~

dI'o dell'assetto definitivo del trattamento
economico dei dipendenti dello Stato, la con~
cessione di un emolumento teorico. simile
a quello del più basso grado dell'Ammini-
strazione civile, da considerare ai fini della
liquidazione delle pensioni privilegiate oJ'di~
narie, con l'applicazione delle norme vigenti
in materia. (int. SCI'.~2572)

AVEZZANO COMES. ~ Al Ministro della
pubblica istruzione. ~ Per conoscere quali
provvedimenti intenda adottare per la pra~
tica attuazione, nell'anno scolastico 1969~70,
eLi classi sperimentali successive al conse~
guimento del diploma di qualifica negli isti~
tuti professionali.

n Ministero della pubblica istruzione, con
circolare del 5 settembre 1969, in attesa del~
l'approvazione da parte della Camera dei
deputati del relativo disegno di legge, già
approvato dal Senato della Repubblica, dava
disposizioni ai Provvedi:torati agM studi in~
tepessati, al fine di Ulna tempestiva attuazio~
ne, circa una valutazione pl'eventiva del nu~
mero degli aspiranti alla frequenza di dette
classi sperimentali.

Considerato che:

l'anno scolastico 1969~70 si è ufficial~
mente aperto il 10 ottobre;

tutti i giovani inveressavi si trovano in
una situazione abnorme, avendo pre<;entato
vegolare domanda di iscrizione, ma senza
sapere dove e quando potranno iniziare gli

studi supeviori;

i predetti giovani, intenzionati a conti~
nuare ed a completal'e gli studi intrapresi,
con ,la prospettiva apertasi di un eOlrso com~
pleto che permetta loro di adire gli studi
universitari, hanno trascurato impegni di
lavoro, ,ed alcuni di essi hanno richIesto il
rinvio del servizio militare di leva per mo~
tivi di studio;

detti giovani, quando anche per loro
inizierà l'anno scolastico, si troveranno in
glmvi difficoltà per svolgeI'e adeguatamente

il corso di studi previsto per un intero anno
scolastico;

in definitiva gli interessati chiedono
solo ed esclusivamente di poter continuare
gli studi già intrapresi, allo scopo di garan~

tirsi una più ampia prospettiva per il loro
futuro inserimento nella società attiva del
Paese,

!'interrogante chiede di conoscere i mo~
tivi per i quali il Ministero ~ pur com le

riconosciute difficoltà in cui si dibatte la
scuola in Italia ~ non abbia a tutt'oggi adot-
tato un provvedimento decisivo per tutti
questi giovani, che non sono concentrati in
Ulna soja regione, ma sono sparsi in tutto il
Paese, e quando ritenga di poter asskurare
il regolare funzionamento degli istituti so~
praindicati. (int. SCI'. ~ 2573)
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BRUSASCA. ~ Al Ministro delle parte-
cipazioni statali. ~ Per conoscere i criteri
che saranno seguiti dalla società SIP per
la sistemazione del personale .che, a segui-
to dell'automatizzazione del servizio tele-
fonico, dovrà essere destinato a posti di-
versi da quelli attualmente occupati.

L'intemogante chiede, inoltre, che sia te.
nuta presente la possibilità, quando sus-
sista !'idoneità, dell'assunzione di detto per-
sonale da paJrtedi altre aziende a parte-
cipazione statale, e ciò ,per evitare super-
flui e dannosi trasferimenti di persone e di
famiglie. (int. scr. - 2574)

SEMA. ~ Al Presidente del Consiglio dei
ministri ed al Ministro dell'interno. ~ Per
sapere se sono a conoscenza di un grave
episodio di discriminazione verificato si re.
centemente a Trieste, nonostante le reitera-
te affermazioni e gli impegni assunti dallo
stesso Ministro dell'interno, a nome del Go.
verno, per la tutela dei diritti nazionali de.
gli sloveni della regione Friuli-Venezia Giu.
lia. La Commissione tributaria comunale di
Trieste, infatti, ha respinto a maggioranza,
perchè scritti « in lingua straniera », due ri-
corsi presentati da cittadini di nazionalità
slovena e redatti pertanto in lingua slovena.

Per sapere se non ritengano tale fatto una
violazione delle più elementari norme di de.
mocrazia, se lo giudichino compatibile con i
princìpi della nostra Costituzione e se non
ritengano, infine, di dover immediatamente
intervenire a tutela della minoranza slovena,
tanto più che la legislazione vigente non è
invocabile, visto che negli altri comuni della
provincia ciò non avviene. (int. SCT. - 2575)

POZZAR, MARCORA, NOE'. ~ Ai Ministri

del tesoro e dell'interno. ~ Per conoscere

i motivi che hanno indotto le Casse di ri-
sparmio delle provincie lombarde ad adot-
tare drastiche ed ilTIlprovvise restrizioni nel-

la concessione dei mutui, provocando in-
sormontabili difficoltà alle amministrazio-
ni degli Enti locali, impegnate a realizzare
o a completare

.
opere di pubblica utilità

da tempo ,programmate ed in fase di con-
creto svilUiPpo.

A parere degli interroganti, si rende ne-
cessaria una pronta revisione delle ded-
sioni di blocco dei mutui, perlomeno allo
scopo di onorare puntualmente gli impegni
già assunti nei confronti delle Amministra-
zioni comunali. (int. sm. - 2576)

Annunzio di ritiro di interrogazioni

P RES I D E N T E. Si dia lettura del-
l'elenco di interrogazioni ritirate dai presen-
tatori.

G E R M A N O', Segretario:

into or. - 384 del senatore Codignola,
al Ministro degli affari esteri.

Ordine del giorno
per la seduta di martedì Il novembre 1969

P RES I D E N T E. Il Senato tornerà
a riunirsi in seduta pubblica domani, mar-
tedì llnovembre, alle ore 17, con il seguente
ordine del giorno:

Discussione del disegno di legge:

Norme relative alle locazioni, degli im.
mobili urbani (Approvato dalla Camera dei
deputati) (861).

La seduta è tolta (ore 20,40).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale dell'Ufficio dei resoconti parlamentari




